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PROSEGUONO AIX’EUR I 1.AVORI CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

l’azione per il rinnovamento 
nel Partito e nella lolla di massa 

__ _ t 

Gli interventi dei compagni Ravagnan, Vannoni, Enrico Beriinguer, Alinovi, 

Giolitti, Rindone, Tina D’Avenio, Flamini, Napolitano, Santarelli, Miceli, 

Gentile, Galani, Boidrini, Platis, .Li Causi, Vianello, Bocchi, Natta e Scarpa 

I compagni Duclos e Peng Cen recano 

II saluto del comunisti francesi e cinesi 

La terza giornata di la- ] ni compagni una sorta di ] mm _ ■ ■ I ■ I ■ 

von deirvill Congresso vuoto c una certa dose di II Itl^SSCICICIIO ClOl Cidi l'CI fllldfid 

nazionale del PCI si è aper- confusione. Ora, non vi ò ^mamvi^v 


La terza giornata di la¬ 
vori deirvIII Congresso 
nazionale del PCI si è aper¬ 
ta ieri nintlina alle 9 nel 
salone dell’EUR. 

Il compagno Giacomo 
Ferrari, che assume la pre¬ 
sidenza, dà lettura innan¬ 
zitutto di una lettera di sa¬ 
luto e di augurio inviata 
al Congiesso dalla segrete¬ 
ria dell’Unione socialista 
indipendente (USI). 

RAVAGNAN 

(Venezia) 

Primo oratore e il com¬ 
pagno Hit-cardo Kavagnan 
di Venezia, il quale atlron- 
ta in primo luogo il pro¬ 
blema dei rapporti tra ì 
partiti comunisti e operai 
dei diflerenti paesi. Qual¬ 
siasi analisi di questo pio- 
blema — aflerma lorato- 
re — non può non partire 
da due considerazioni fon¬ 
damentali: la prima è la 
possibilità delle diverse vie 
al socialismo, che porta 
con se il principio della 
autonomia di ogni partito e 
della non interferenza nel¬ 
le questioni interne degli 
altri partiti; la seconda è 
il principio deirinternazio- 
nalismo proletario e della 
indispensabile solidarietà 
tra i partiti della classe 
operaia. 

La conciliazione di que¬ 
ste'duo fondamentali esi¬ 
genze è oggi il compito cui 
si trova di fronte tutto il 
movimento operaio inter¬ 
nazionale. Il sistema dei 
contatti bilaterali proposto 
dal compagno Paimiro To¬ 
gliatti e la efTeltuazione di 
eventuali conferenze inter¬ 
nazionali possono offrire 
una .soluzione del proble¬ 
ma. Al tempo stesso e ne¬ 
cessaria una informazione 
più tempestiva e critica, su 
scala internazionale, circa 
le questioni che in ogni 
movimento e in ogni paese 
si pongono. 

Ravagnan passa quindi a 
trattare delle proposte di 
modifica dello Statuto del 
Partito, con particolare ri¬ 
guardo alla .posizione dei 
compagni intellettuali. Egli 
sottolinea la funzione es¬ 
senziale che gli intellet¬ 
tuali hanno da svolgere in 
seno al Partito, il prestigio 
di cui è giusto che essi go¬ 
dano presso i compagni 
operai. l’esigenza di evita¬ 
re qualsi.-isi frattura in 
questo campo; e sottolinea 
anche come gli intellelluaU 
possono esercitare effetti¬ 
vamente la loro funzione 
di orientamento a patto di 
essere legati ai problemi 
reali delle masse lavora¬ 
trici, di sentirli e di inter¬ 
pretarli. 

Secondo Ravagnan ò da 
re-spingere la tendenza a 
costituire i-stanze partico¬ 
lari per gli intellettuali 
neirambito del Partito; ma 
è tuttavia innegabile che 
occorre porsi il problema 
di trovare le forme miglio¬ 
ri al fine di inserire più 
efficacemente questi com¬ 
pagni nell’attività politica 
generale del Partito, dal- 
ì’attjvità di base fino alla 
attività di direzione su 
scala provinciale e nazio¬ 
nale. La commissione cul¬ 
turale non deve perciò es¬ 
sere concepita come una 
commissione « degli intel¬ 
lettuali ma come una 
commissione che dirige 
tutta l’attività culturale del 
Partito, attività che è mol¬ 
teplice e complessa. 

L’oratore pas.sa infine a 
trattare del problema del¬ 
la conquista del ceto medio 
nella lotta contro il mono¬ 
polio. momento e.^senziale 
della via italiana al socia¬ 
lismo. Xnn vi è dubbio — 
egli dice — che alla rea¬ 
lizzazione della Costituzio¬ 
ne sono intcre.s.sati e favo¬ 
revoli larchissimi strati di 
ceto medio Tuttavia, data 
anche la difficoltà di sta¬ 
bilire i limiti sociali dei 
ceti intermedi, eeli giudica 
nrematuro il voler senzal- 
tro definire questi ceti co¬ 
me una delle forze motrici 
per- la costri,7;nrte del so¬ 
cialismo 

VANNONI 

(Torino) 

Subito dopo ha la paro¬ 
la il compagno Carlo Van¬ 
noni. operaio della RIV di 
■Torino. Da alcuni inter¬ 
venti — egli os.ser\’a — si 
trae Vimprcssione che i ri¬ 
sultati del XX Congresso 
abbiano provocato in talu¬ 


ni compagni una sorta di 
vuoto e una certa dose di 
confusione. Ora, non vi ò 
dubbio che il XX Congres¬ 
so abbia posto problemi 
e.strenianiente seri: tutta¬ 
via non solo non possiamo 
limitarci a criticare il pas¬ 
sato, ma anche nella cor¬ 
rezione degli errori dob¬ 
biamo sempre aver presen¬ 
te la necessità dì rendere 
più efficace la nostra azio¬ 
ne contro il nemico di 
classe. 

Per gli operai della RIV 
il XX Congresso ha rap¬ 
presentato un aiuto sostan¬ 
ziale in nn processo di ela¬ 
borazione politica già in 
corso. Alla RIV è stata co¬ 
sì sempre mantenuta una 

(Continua In 6. pan. I. col.) 


Kcco il lesto del ine.'-.'jaK- 
gio indirizzato al Con- 
gie.s.'o del nostro Pallilo 
dal Comilato crniiale del 
Parlilo comunista cinese: 

A tulli 1 compagni delI'VllI 
Congresso del Parlilo comu¬ 
nista italiano. 

A nome di tulli i membri 
del Parlilo comunista cinese 
e di tutto il popola cinese, il 
C.C‘. del Partito comunista 
esprime all' Vili Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no 1 suoi auguri fraterni e 
calorosi. 

Il Partito comuiiisin itaiia- 
iio, sotto la direzione del .suo 
Comitato centrale ron alla 
testa il compagno Togliatti, 



Ila già alle sue spalle un 
grande e glorinso periodo. 
Oggi, Il fallo che 11 vostro 
Pattilo raccolga 2 milioni e 
5UU ralla iscritti, insieme alla 
l'edirazioiie giovanile comu- 
iiUta, ed abbia ottenuto 6 mi¬ 
lioni di voti, è la prova dello 
Immenso prestigio die gode 
il vostro Partito tra le gran¬ 
di masse lavoratrici italiane e 
die esso rappresenta una ve¬ 
ra avanguardia, risolula e 
unita al .servizio della cla.sse 
opeiaia italiana. 

fi vostro l’arllto, in unione 
con le altre forze deraorrati- 
che e progrrssicle italiane, 
sla dirigendo li pupolo in una 
lotta durissima per sahaguar- 
dare gli Interessi nazionali, 
realizzare riforme eraiioml- 
rhe e sociali su una base de¬ 
mocratica, difendere la pace 
mondiale. 

Il Partito comunista e il 
popolo cinese seguono la lot¬ 
ta condotta dal \ ostro Partito 
e dal popolo ron il più grande 
interesse e simpatia, e aono 
fieri di essere Tostrt fratelli 
di lotta. 

Il vostro congresso si riu¬ 
nisce in un momento in cui 
!.. .situazione internazionale si 
trova in una fase critica. Nel 
Medio Oriente, vicino al vo- 
atro paese, si sono creali fo¬ 
colai di guerra. Nella regione 


realiziarc nuovi successi nel¬ 
la lotta per il suo raftorza- 
inento, per l’unità dell.-i classe 
operala e l'nnlone di tutte le 
forze democratiche, r per la 
realizzazione in Italia, zu una 
bage democratica, delle rifor¬ 
me economiche e sociali. 

esprime cosi 1 snol migliori 
auguri per sur cessi sempre 
più grandi del popolo Italiano 
nei suoi sforzi per II ronsoll- 
dametUe della pace In Europa 
e nel mondo Intero, per atte¬ 
nuare la tensione internazio¬ 
nale, per lo sviluppo della 
collaborazioiie e deil'amiclsia 
Ira tulli 1 popoli. 

IL C.C. DEL partito 
COMUNISTA CINESE 

Pechino, R dicembre 1#56. 





li compagti» Pctig Crn iippliiudllo al termine del saluto dii lui recato al Congresso a nome del PO cinese 


mucratica, duendrrr la pace 

, „ la legcbe marziale entra in vigore da stamane 

popolo cinese seguono la lot- ---—— -- 

(a rondotia dal \ ostro Partito ^ a a v ^ 

ssfis=ss; Giornata cruciale oggi in Ungheria 

Il vostro congresso zi riu- ____-——— - — —- . - . 

nlfece In un momento in cui . .... - 

!.. .situazione 'nternasionale .*1 Verrà effettuato lo sciopero proclamato dal Consiglio di Budapest ? - l controrivoluzionari cercano di far 

lovo sullo sbandamento della pubblica opinione e dì strati operai - Sanguinosi incidenti in due località 

colai d| guerra. Nella Tcglone — -------- " 

DM. MOSTRO INVIATO SPECIALE preuedere come e dove po- td, hanno sparato contro gli mente critico — /orse decisi- delle «teste calde». Nono- 
ff'iu “ irebbe sfociare una nuova aventi e contro i cittadini vo — la lotta via via fermen- sfantc le incertezze e le op- 

moseaue Veilà stMs^^emSo BUDAPEST, 10. — Do sfa- (cn.sionc aggravata da even- inermi. Il numero delle uilfi- tata nelle ultime settimane fiosizioni. é difficile preve- 
fe f«zVrÌ«lonMrrimperfa- mane in tuffo il paese vi è tuali. non impossibili rotture, me ascenderebbe n qualche fu le /orze yoveruniiye c i acre Ve.ùto e le conseguenze 
listlehe approlitiano degli av- lo stato d'assedio: ma chi nel- L'atmosfera di Budajyest og- decina. Gli armati, a quel centri clondesiim o mimctiz- della decisione adottata dal 
veiiiraenli s'erifleatlal In Un- le ultime ore non fosse ve- pi è calma e apparentemente che pare volevano ottenere la zati, della controrivoluzione. Consiglio di Budapest nelle 
gherla per eondnrre una of. mito a conoscenza dei decreti distesa: le fabbriche hanno liberazione rii una fwrsnna Lo .sciopero ilt -ili ore Ucci, ultime ore della sua esistenza, 
fenslva frenetica contro il emanati ieri sera, difficilmen- lavorato, gli uffici anche, i condannoto n dodici unni di so pochi istanti prima che il Un comunicato governati- 
movlmento lomunl.ola Intsr- (e almeno a Budapest, avreb- negozi sono stati regolarmcn- carcere per avere ucciso a Consiglio di Budapest venis- no ho intanto precisato oggi 
nazionale. E' in questa ora be potuto rendersene conto, te aperti e i trom hanno fini- raffiche di mitra alcuni cif- se posto fuori legge e disciot- che la commis.iione prepara- 
grave che II Partito comuni- La vita nella capitale è ri- rionafo; tutto insomma, si è fadiiii e militari nei giorni to dalla jtolizia dovrebbe co- torio per la costituzione di 
.sta italiano, fedele ai prin- presa sfamane con lo stesso svolto come nei giorni meno dei frogict moti di fine ot- stitiiire latto piu cuntraddit- un organo nazionale dei Con- 
clpl marxisti-leninisti, ha raf- ritmo dei giorni scorsi. Nelle turbali della scorsa .settima- fobre. torio e insieme pericoloso di sigli operai, cioè una specie 

fnrralo l'unilà delle sue file, strade, nei negozi, sui tram, na- Ma quali sono i piani A Tatabanya è accaduto codesta azione. di Camera dei produttori, 

aliorno al suo Comitato cen- negli uffici non .si potevano della conirorivoluzione? Poi- qualcosa di analogo. 'Ulu minaccia dello sciojie- operante a fianco delI’Assem- 

trale, con alla testa il eom- ^ooliere sinfomi di tensione chè è evidente che nell’ulti- Perchè queste azioni sono generale — che dovrebbe blea nazionale, potrà essere 

d # t 1 ^ ^ * >. «a. a_ __ _a a _.'..a r_ .. _> 111 I 11 Z* « n V a> et «-ieirflr 0 eT/Vllz> e» a-t n-a aa # _ aJ ^ Z m •« _ .a...... A a. AZ 


li compagno IIucIoa alla tribuna mentre reca alI’VIII C'on- 
Kresso dri PCI il a.iluto del Partito comunista francese 


LA liAlTUTA D AllHi:.STO NON HA PORTAT O ALI .ACCORDO 

Da domani notte per 48 ore 
sciopero nelle aziende del gas 

Il tentativo ii VigorelU appare ormai fallito - La posizione intransigente degli inJastriali graverà sulla 
popolazione - Anche la CISL partecipa alla lotta • Il lavoro proseguirà nelle aziende municipalizzate 


ir'rnasloii^ir'rie'nà' hImI one buona o in malafede, vorreb-sospettare ma ritenere certa dare i loro frutti? azioni terroristiche ed inti- 

e n stonale ella classe ope- insidiare quel po’ di Cai- l’esi.sfenzn di una organizza- Evidentemente tutto ciò „ ., . Un Oppel 0 del SÌndaCOtì 

Il p.nitn comunista cinese ma e di ordine faticosamente rione, di un piano generale rientra nelle linee di un pia- , P^^ruoli. che la dectsionc «ppcnu uei ainHU(.nil 
esnrlme * n«i ? .«ni mlriinri conquistati uell’ultima scltì- ispirato dai centri della con- no mirante ad impedire la ri- scomparso Consiglio di Sta.sera un appello del Con^ 

auguri ner il eomnlelo sJcces mona e riaprire scontri dram- trorivoluzione. .'iul terreno pre.sa nelle miniere e quindi Budapest riservo pniiLiital- .ciglio centrale dei sindacati 

«o^deirvni Congresso del malici e magari sanguinosi, economico^ il settore piu deh- la messa m moto di furio la mente, drrit ano dalla con- nnghcrc.’ii. invitante i lavora. 

Partito enmanista^fUliano e Lo stofo d’a.s.-icdio dovrebbe colo, il più sriusibilc. quello complessa catena indu.strialc fusione e dalle profonde la- tori a re.spingcrc le nuove mi, 

formula rauenrio di vedere il intimidire ed eventualmente estrattivo, è stato preso di del jmese. ccrazioni psicologiche mora- nacce di .sciopero generale, è 

Partilo romn-iisin italiano colpire costoro, ma è difficile mira e sottoposto a una vio- h e politiche prodottesi m stato trasmes.so dalla radio di 

lenta pressione sovvertitrice: settori della stessa Budapest. Contemporanea- 

" ^ = gt. ■ - • -- malgrado le forti oscillazio- «eniHilW» IO UAiremi» cla.s.sc ojieraia. Sia la pesante mente c sfata diffusa lo no- 


malgradn le forti oscillazio- i --—--— 

ni regi.sfrafc nei giorni .scorsi Contemporaneamente, Va- eredita degli errori commessi tizia che alcuni membri del- 
nell’affluenza dei minatori al zjone controrivoluzionaria si pa-'snlo che lo sconvolgi- l'ex Consiglio operaio centra- 
lavoro, li livello produttivo è è sviluppata bruciando le top- provocato dai moli del jg .,{ sono incontrati col pri- 

rimasfo pressoché inalterato, pg direzione della classe" , uno ino ministro Radar. Nel cor- 

cioé lolmenfe basso da con- operaia; codesta azione è sta- atmosfera di sfiducia, di so del colloquio pii ex membri 
sentire appena la fornituro jjj probabilmente affrettata a**^"!®**”*^’» di jHissivita che del Consiglio centrale hanno 
(li carbone alla centrale ter- (Jq fattori e.ssenziali mese, queste fioche espresso la loro opinione con- 

moeleitrica. emersi nel corso dell’ultima Oraria alla proclamazione del- 

D'altra parte, all'indomani settimana: il progressivo raf- sufficienti à generale di 48 ore. 

del provvedimento governa- forzamento degli organi di zi- hanno affermato di volersi 

tu o con cui si aumentavano curezza dello Stalo e l’affer- ” iorifivo recare domani mattina nelle 

sensibilmente i salari dei mi- morsi di forze politiche e de- ^ P • maggiori industrie della capi- 

natori nei centri carboniferi mocratiche guidate dal nuovo Questo è forse uno degli tale per esporre agli operai la 

di .Solgotarian e di Tafoba- Portilo socialista ungherese, elementi su cui punta oggi (oro posizione. 

nya .si .sono verificate due Per opporre un ostacolo al- controrivoluzione; accen- / lavoratori delle più im- 
sanguinose provocazioni. A lo sviluppo di codesti due fot- ^ur*' la confusione e la sfi- portanti industrie di Miskolc 

Solgotarian — e ne fa cenno tori, la controrivoluzione non ducia. disorientare e indebo- hanno assunto stasera ana- 




’lili 

iw. 


Lo sciopero del gas che nei Gli industriali che trasci- manale. ler; mattina, in segno r-.prendersnno lavoro a con- ,i comunicato governativo oveva altra scelta che quella “re ancor piti la classe ope- ioga posizione, contraria alla 
giorni scorsi sembrava scon- nano la questione da sei me- *i' prote«ta. i lavoratori si sono dizione che il commendator diffuso ieri sera — sabato al- di puntare sulla parte più fa- rata. ungherese. nuova so.spen.sione del lavoro, 

giurato avTà invece luogo, si sostengono che, non es- presentati m fabbrica ma mrft .Stacch:ni. e per lui la dire- riuclei armati hanno cifmente influenzabile nel Ci siamo recati, oggi, in a Budapest la giornata è 

quasi sicuramente a partire sendo scaduto il contratto hanno preso i. lavoro. Vista none azienda.e. si impegni a operfo il fuoco sulla polizia Consiglio centrale di Buda-; alcune fabbriche della capi- fra.«corsa completamente tran- 
da domani notte. collettivo, essi non possono l* compattezza dello sciopero, corrispondere, entro il !.’> di- ^ .sulla gente nel centro della pcst. cercando in tal modo di (ale: non vi erano manifesta- quilla, senza il minimo inci- 

La Federazione dipendenti trattare con i sindacati prj- alle «re 14 la direzione .si è cembre. il saldo busta del me- rilladina. Informazioni da disorientare alcuni strati di zioni palesi di nervosismo, ma dente. La calma è regnata 

del gas, aderente alla CGIL, ma di un anno. derisa a far torri.spondere un .se di novembre, racconto .«et- fonte ufficiosa precisano che lavoratori. Si tratta di un la perple.ssità e il disorienta- anche in furie le province del 

ha infatti dirannato un comu- -- acconto .«ul salano di dicembre, timanale e la gratifica nata- gli armati, fóazzati sui tetti tentativo in e.rtremi.s che ri- mento erano diffusi. Alla /ab- paese. Ieri a Pecs una mani- 

nicato nel quale sottolinea r » e. i. . Questa mattina i lavoratori lizia. degli edifici centrali della cit- porta ad un punto estrema- brica di installazioni tele/o- festazione di alcune migliaia 

come sia risultato vano il ten- Xl^CiO «fll AlXClNflI _________ _ niche di Baz, alcuni membri di cittadini si è scolta nel 

tativo deH’on. Vieorelli di ri- __i_• i-_? ~ ^ . - ——- _ _ del consiglio operaio dtchia, centro della città; un corteo 

rafano esitanti di non sapere di lavoratori è sfilato per te 
quali prospettive riservi loro vie. con bandiere tricolori e 
lo sciopero; qualcuno lo so- rosse in testa^ plaudendo al- 
steneva tenacemente, qualche la politica del governo Kodar. 
altro si dimostrava incerto, ORFEO VANGELISTA 

dubbioso, disposto a rinun- 

Il senso di confusione, per- 

sino di anarchia, che trape- Jt-i-«» -i-k: « XJI. B II T 

lava dalle loro parole, mal- Wlofvllll CcCIn C wStm K>le>la 

grado le intenzioni oneste ed -- 

una radicata aspirazione al BERLINO. 10. — L’Agenzia 
socialismo, rendeva ancor più ufficiale della Repubblica De- 

aciifo il contrasto con le est- mocratica Tedesca, TADN co- 

genze di chiarezza e di vita- munica che i masrimi diri- 

fifa politica, di cui soprattut- genti dei partiti comunisti 

to oggi abbisogna il Paese, della Germania 'orientale e 

In altre fabbriche, gli operai della Cecoslovacchia hanno 

hanno espresso nel pomerig- tenuto a Prag.a una riunione 

pio la loro titubanza e la lo- di due giorni, al termine del- 

ro opposizione allo scialerò. Ja quale, oggi, hanno reso no- 

« La decisione del Consiglio to il loro pieno accordo su 

di Budapest è antidemocra- tutte le questioni prese in 

fica — hanno affermato al- esame. 

cani della Ganz e della Cse- II segretario del partito co, 
pel, due dei maggiori com- muniita cèco, Antonin Xovot- 

plc.m cittadini —. Noi non ny. e il leader del SED, WaL 

siamn stati interpellati e per- ter Ulbncht. erano alla testa 

CIÒ ì.on possiamo aderirvi ». delle rispettive delegazioni 

Altrove, gli operai anziani per di.scutere di tutte le que- 

ctLkd liv-siivs.rt viene i»inc3i»«.i- ousia nei meve ni noveiriDre, hanno detto Che uno Sciopero 5tioru in sospeso, riguardo al- 

ze di un premio di oroduzio- dopo averli fatti attendere per Giovanni Gronrhl è rientrato Ieri mallln* » Roma dal suo viaggio nella Germania occidentale- Erano ad arrogllerlo alla dj 48 ore avrebbe ulterior- ratinale situazione eurq^a 

ne CoirisDondente al forte circa 3 ore. ha mandato i la- stagione CHIlense I presidenti del Senato, della Corte rostitn lionate e del Consiglio del ministri. Inno nazionsle. picchetto mente aggravato la già rovi- con particolare riferimenti al 

aumento di profitti registrato voratori a casa senza dare ad d’onore del Granatieri e salve di cannoni hanno salatalo 11 rientro In sede del Capo dello Stalo. Egli non ha voluto no.srt economia norionale, movimento operaio ri\*oIuzio- 

dal padronato. essi nemmeno l’acconto setti- fare dichiarazioni; ha espresso la speranza che 1 risoltati concreti del suo viaggio in Germania non si faranno attendere esponendo la cittd alle pazzie nario. 


nicato nel quale sottolinea alla ^laeekùii 

come sia risultato vano il ten- otM MOLilinil 

tativo deU’on. Vigorellì di ri- i cabri 

cercare il componimento del- l mwi 

la vertenza. L’Associazione -- 

degli industriali — dice 11 ottenere u regolare pa- 

comunicato — ha opposto un gamento del >alaT>o. len per 
netto rifiuto all’invito rivol- ^ g.ornata .e maeitran- 

tole di entrare in trattativ’e ^ilo .stabilimento Stacchmi 

con le organizzazioni dei la- ^.vo i .,ono «ce-e m sc.o- 

voratori. Di conseguenza la . ai 

FIDAG ha deciso che se en- 4 Sn ^ * 

tro quest og^. martedi, I As- | javoratori de’.Ja Stacchini 
sociazione industriali gas non mol me'*, ormai, noni 

avrà abbanaonato la sua po- prendono qua*: p.ù :I salano 
SÌZiono intransis^^^^* *o scio- man*era regolare. I^a 'Ocic- 

pero nazionale abbia senzal- ha giustificato e continua 

tro luogo in tutte le aziende a giustificare que-to fatto ad- 
private a partire dalla mez- ducendo una s.tuaz.one di pe- 
zanotte di mercoledì 12 fino saniez/a economica in cui 
alla mezzanotte di venerdì 14. versa senza peraltro che ciò 
Il comunicato aggiunge che venga chiaramente dimostrato, 
nel settore delle aziende mu- condotta nei mesi 

nicipalizzate le trattative, ri- .avoraion e vajsa 

prese il 4 dicembre, conti- > costringere .a società Siac- 

nuano. Pertanto in tali azien- nfl 

de lo sciopero non avrà luogo *«aiàr o awen-sse 

\nrhf» la Fpdwca*: aderentp e^^mcnto del «alariO av\en.ss« 
Ancne la reae^a. aaerenie ^xxTBvtTs.o arconti settimanali 

a.la CISL. partecipera alla ^usta ogn, 15 del 

nuova manifestazione di lotta. 



Come è stato già detto, lo 


cor' il saldo busta ogni 15 del 
mese. Venerdì scorso, ignoran¬ 
do anche questo accordo, la 


sciopero è motivato dal rifiu- direz.one aziendale, che deve 
to degli industriali di aderire ancora corrispondere il saldo 


alla richiesta delle maestran- busta del mese di novembre, 
ze di un premio di oroduzio- dopo averli fatti attendere per 
ne corrispondente al forte circa 3 ore. ha mandato i la- 
aumento di profitti registrato voratori a casa senza dare ad 
dal padronato. essi nemmeno l’acconto setti- 
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L’UNITA» 


A RICHIESTA DELLA DELEGAZIONE DEGLI INDUSTRIALI 

-^ 

Rinviate al 19 dicembre 

t • * 

le tr attative per la scala mo bile 

. la sHaazione dopo U ultime discussioni - Quattro richieste della Conhndustria 
respinte dai sindacati - Le controproposte dei rappresentanti dei lavoratori 

Le trattative per il rinno- industria, restano ancora da terna nelle saline delio stato 
vo dell’accordo sulla scala discutere 1 problemi reiativi t dipendenti «tataii delie ea. 
mobile, che avrebbero dovu- allo scarto del valore del ***’*• tre oonvonenti 

to riprendere il 12 dicembre, punto per le donne più glo- «i®ttl. «ono delia coiL A Poggia, 
sono state rinviate al 19 di- vani e al conglobamento del ti peraoneie viaggiante 

cembro. Il rinvio è stato chle- punti di contingenza maturati <t®ho stato, ove 

sto dalla delegazione degli e da maturare, nonché la prò- 
industriali che ha accampato posta della Conflndustrla di 
sopravvenuti ed imprevisti voler mantenere la norma del 
impegni. vecchio accordo che prevede- 

E’ oggi opportuno fare 11 va il trasferimento sugli aa- imibSti Vi Sd^^ìf d^a 
punto sull andamento delle segni ^miliari di un punto ooiL; raitro posto 6 andato ad 
precedenti riunioni . svoltesi di contingenza ogni cinque, un candidato delia ciBU 
ra e 9 novembre e il 13 e 11 Sulla soluzione di queste ■ -. — 

14 novembre. Airinlzio della questioni verteranno le trat- . Ama] i. IraHaHmi 
discussione la Conflndustrla tatlve rinviate come abbia- VSW •» ffaiiamc 

aveva precisato le modifiche mo detto al 19 dicembre. n^f [j| VOfICnM IMA 

che essa intendeva apportare — ■ ■ ■■ " _____ 

scala mobile, e cioè: SUCCGSSi (IgIIS CiC«LLì ^ ripresa della trattative per 





UNA RIC HIESTA DEL LA C.G.l.L 

il Parlamento discuta 

l'inchiesta sulle labbriche 

La visita dei deputati ad alcune 
miniere in provincia di Agrigento 

La Segreteria della CGIL, cizio nei luoghi di lavoro dei 
presenti l’on. Lizzadri e l’on. diritti sindacali e umani san> 
Novella, rispettivamente vice- citi nella Costituzione della 
presidente e membro della Repubblica, 

Commissione parlamentare di Sono proseguiti intanto ad 
inchiesta sulle condizioni dei Agrigento i lavori della de¬ 
lavoratori nelle aziende — in- legazione parlamentare della 
terprete deH’impariente attesa Commissione d’inchiesta, 
dei lavoratori italiani — ha di- Dopo aver visitato nei gtor- 
scusso ampiamente deH’attività ni scorsi le miniere di zolfo 
svolta dalla Commissione. 


scala mobile, e cioè: ÌUCCGSSI (16118 tiO.I.Li ^ ripresa della trattative per 

1) introdurre variazfonl slm- n * ■ , » .. fl conaponlmento della vertenza 

^6116 C.l. IH CapHanSla fra ANAOINA (Assodazlone na- 

della vita eia In ealita che _ ^ zlonale agenti generali ina) ed 

in discesa, di tre punti In tre foggia, io — La coiL ha H personale dipendènte dalle eei 

punti, pretendendo In tal mo- conseguito in capitanata note- maggiori agenzie dell’Istituto 
do di attenuare l’attuale fa- voli succeael, in questi giorni, nazionale aaslourazlonl. che sono 
scia in discesa, ma anche di nella elezione e nel rinnovo d-, quelle di Milano. Torino, Geno- 
crearne addirittura una in Commlaelonl interne. A Bovino va, Firenze. Roma e Napoli, avrà 
eallta con grave danno per nella impresa Raibso che lavora luogo oggi alle ore 18, al Mlnl- 
i lavoratori perchè gli au- in appaiti iorrovlaii, a delegato ®r®vo del Lavoro, 
menti della scala mobile ven- di impresa è stato eletto 11 can- sottosegretario on Dello 

gono applicati con forte ri- dldato presentato dalia CXllL. A Flave riceverà l rappresentanti 
tardo. Margherita di Savoia, ove per delle duo parti ed effettuerà lo 

2) Aumentare la durata del prima vojta ave\ano luogo le annunciato ulteriore tentativo 

periodo di rilevazione dagli per la commissione In- per \»n ri accostamento delle tesi 

attuali due mesi a quattro -■ — ■ - ——— - . j n -i. — — 

3) Adottare il sistema pro¬ 
posto dairistituto nazionale DIARIO DETTAGL 

di statistica per quanto ri¬ 
guarda il metodo di rilevazio- 

ne del prodotti ortofrutticoli. |^|| ■ ___ ■ 

Questo sistema permettcreb- Bk ■ ÉM 

he di precisare meglio l’an- 

damento deU’lndice del pro- • • ■ 

dotti in questione. MM _ ■ ■ ' _ __ 

4) Spostare l’anno da pren- 

dere come base per le rileva- Wm I mM B W^vB* 

zionl dal 1951 al 1953 o 1956. ■ 

Questo spostamento avrebbe :- 

MiivT^ffaKd'^i'pun: Dal 7 giugno al 6 dicembre - Ex 

to. E’ chiaro infatti che la .. j a.* ii j j 

rivalutazione del punto acqui- SI SOflO SUCCCGIJCI SUllS pGQcHìSt Q 

sta un valore diverso a se- -- 

conda dell’anno che si pren- _ . ,,, ^ j, . 

de come base. La cifra pro- Questa mattina alle 9 ri- mesi di nouembre e dicembre.. 


nelle C.l. In Capitanala 


FOGGIA, IO 





Per la prima volta In Italia It circo a tre piste. Venerili prossimo i fratelli Oscar e Cesare Tognl presenteranno ni 
cittadini romani l’eccezionale spettacolo. Il cirro ha una capienza di 12.004 posti 


La Segreteria confederale lia 
preso atto con viva soddisfa¬ 
zione del comunicato diramato 
alla stampa dail'on. Rubinacci 
— presidente della Commissio¬ 
ne — dal quale risulta l’impor¬ 
tante mole di lavoro svolto li- 
nora in centinaia di aziende 
dei vari settori, m 36 province. 

In ordine alla proposta, for¬ 
mulata unanimemente dalla 
Commissione e dal suo presi¬ 
dente, di prorogare di un anno 
la validità del proprio man¬ 
dato, per completare l’indagi¬ 
ne anche in altri settori, la 
Segreteria, della CGIL auspica 
che la Commissione presenti al 
piu presto al Parlamento le 
prime conclusioni e le prime 
proposte legislative, atte o por¬ 
re fine alla pratica della di- 
-scriminazione e della rappre¬ 
saglia nelle aziende e a garan¬ 
tire ai lavoratori il libero eser- 


DIARIO DETTAGLIATO DELLE DICIANNOVE UDIENZE DISTRIBUITE IN CINQUE MESI 

Riprende questa mattina ii processo deii’immobiiiare 
llerso i’epilogo la clamorosa vicenda giudiziaria 

Dal 7 giugno al 6 dicembre • Ex assessori, alti funzionari del Campidoglio, dirigenti della S. G. I., consiglieri comunali, urbanisti 
si sono succeduti sulla pedana della lY sezione del tribunale penale di Roma - E* prevista prima di Natale la sentenza 

Questa mattina alle 9 rl-(mesl di novembre c diccmbre.ttati. Cancogni assume la re- qe una clrcoslanza siqni/ica- Emerge che Io spostamento! 15 novembre; Si procede all /aJBh, 


de come base. La cifra pro- Questa mattina alle 9 ri- mesi di novembre e dicembre, tati. Cancogni assume la re- ge una circostanza sipni/ica- Emerge che Io sposfamenlo 15 novembre; Si procede al 

posta dalla Conflndustrla, Prende il processo intentato Una avvisaglia importante sponsabilità dello scritto. De- tiva: la città — a seguito del- della linea a Monte Mario confronto tra l’on. Cattanl e 

prendendo come base il 1953! Eugenio Gualdi, pre- circa gli sviluppi impetuosi uedetti si associa. le iniziative edilizie della servi alla SCI per le sue ope- l’assessore CiOccettL II secon- 

era estremamente modesta; ^id^nte della Società Gene- del dibattimento si ebbe nel- 26 giugno; Il tribiniolc de- SGt — ha subito .sviluppi ur- razioni. do nega di avere messo in 

11,80 per il manovale comu- ^ule Immobiliare, contro Man- (‘udienza del 3 luglio, quando chic In citazione di numerosi banistici contrastanti con i 12-14 luglio; Dcponc il con- gtuirdia il primo circa la dif- 

ne della zona A, mantenendo Cancogni (articolista) e sali sulla pedana Voti. Leone te.stimoni. Viene anche richte- piani ufficiali. Depone anche sigliere comunale comunista fìdenza da nutrire sui fun- 

inaltcratc tutte le altre dif- Merigo Benedetti (direttore) Cattaui, ex as.ses.sore nll'ur- sta copia dei verbali steno- l'ex assessore comunale Na- Aldo Natoli. Il teste illustra zionari dell’urbanistica. Cat- 

ferenze attualmente esistenti. dell'Espresso per la nota pub- banistica del Comune di Ila- grafici dei dibattiti in seno tale Addamiano sullo spo.sfa- -sconcertanti circostonze circa toni rimbecca agevolmente il 

Le proposte della Confln-^ bllcazione sugli scandali edi- ma. Il leader radicale riferì al Consiglio comunale di mento della linea tranviaria le lottizzazioni abusive della suo contraddittore, 

dustria sono state respinte nella Capitale. L’impor- ai giudici che al termine del- Roma. a Monte Mario. SGl in località denominata 17 novembre; Salgono sul- 

airunanimità dalle delega- Putite vicenda giudiziaria si le tempestose .sedute in Cam- 3 luglio: Viene chiamato a 7 luglio: fi consigliere co- Polocco, fra AclUa e il mare, la pedana Ving. Borghi, del- 

zioni dei sindacati, le quali dinanzi ai giudici del- pidoglio sull'appalto dei la- deporre il querelante, ingc- munista Luigi Gigliotti illii- U compagno Natoli indugia, l’ATAC, e l’inp. Tuccimei, 

hanno anche minacciato di *** sezione del tribunale vori a Monte Mario con la gner Gualdi. Ribadisce l'ac- stra le tortuose operazioni inoltre, sul singolare atteg- della SGL Argomento delle 
rompere le trattative. E’ sta- Penale. Si presume che, a .SGl, nell'aula consiliare mal- ausa c cerca di fronteggiare edilizie della SCI c i riflcs.si giamento del Comune per deposizioni: lo spostamento 

to cosi possibile presentare ^itiusura dell'udienza odier- ti consiglieri abbandonando le contestazioni c le domande che se ne ebbero in Campi- quanto riguardò il tentativo della linea tranviario o Mon- 

alcune proposte alla Confln- dedicata alla lettura di l’ultima seduta gridarono a della difesa- Ha inizio lo scr- doglio. di imporre l’approvazione te Mario. 

dustria suscettibili di costi- doeumenfl, si darà il via alla ucce alta: « Siamo al Cansl- rata indagine del P.M., dottor 9 luglio: Un giovane pub- della convenzione relativa al- 20 novembre; E’ chiamato 
tuire le basi di massima per discussione, gito comunale di Roma c non Corrias, vòlta ad accertare biicista, Nicola Patruno, de- t'albergo Hilfon con l'imnio- o deporre l’ing. Pietro Magri. 

una equa soluzione della ver- L’articolo Incriminato ap- al consiglio dell’Immobilia- eventuali casi di corruzione pone a lungo su un’inchiesta biliare.’ il Comune aveva già Depósizione confusa,'imbaraz- 

tenza. Tali proposte sono le Porve sul numero dell’Il di- rei*. • ‘ negli ambienti capitolini. Si compiuta negli ambienti del- sUpulato (all’insaputa del zdta, generica, sotto Vincalza- 

seguentl: ' ■ ' cembre 1955 dell’Epresso, sot- Per comodità> del lettore ri- accerta che Ving. Pietro Ma- la - V ripartizione del Comu- Consiglio) fa convenzione due re di contestazioni e doman- 

I) Nessuna fascia In salita* fo il titolo: « Dietro il sorriso partiamo qui di seguito, a gri (funzionario del Comu- ne. Dalla sua indagine emer- zfone del Consiglio comunale de del P.M. e dello difesa, 

attenuazione della fascia Irì ‘f» Rebecchinl — 400 miliar- guisa di diario, la .succc.ssio- ne) nel 194l-’42 acquisfd sero seri e gravi sospetti su su quell’argomento (il 3 apri- 22 novembre: Sale sulla pe- 

dlscesa ad un punto con la *' ^^o slogan di più gene- ne delie udienze con un ac- dalla SGl tre lotti di terreno casi dj corruzione. le 1956 fu stipulata la conven- dona Ving. Salvatore Rebec- 

conferma per l’applicazione intonazione presentava cenno ai temi che vi furono a 12 e a 28 lire a metro qua- 10 luglio: Prosegue la de- zione e per il 5 aprile fu con- chini, ex sindaco di Homo, 
della riduzione sulla contln- servizio: < Capitale corrai- rispettivamente trattati e la drato. Depone anche l’onore- posizione dell’on. Cattani. vocato il Consiglio comu- L'attribuzione di •parafulmi- 





della riduzione sulla contln- » servizio: « capitale corrot- 
genza di almeno 6 mesi della f® “ Nasone ^ 

variazione in discesa superio- ’f presidente della SGl con¬ 
te di 1 punto. - 

II) Stabilire al massimo in 

un trimestre il periodo di ri- — 

levazione, con modifiche nel- 

la procedura di calcolo tali f 

da mantenere il ritardo com- ( 

plessivo nella applicazione 
delle variazioni del costo del- 
la vita, negli stessi limiti di 

tempo attualmente stabiliti. l '!\ J'-y 

HI) Accettare in linea di \v ^ 

massima, il nuovo metodo del- 
l’Istituto di Statistica per la \ • 
rilevazione del prezzi degli \ 

ortofrutticoli, in considera- j Ir 

zione che un più approfondito ~ 

esame del metodo stesso, con- 
dotto dalla Commissione tee- 
nica, ha dimostrato che gli 

inconvenienti che sorgono su- ./ y . u \ 

biscono nel tempo una certa y /.i u ,|\ 

compensazione. yf /|| s ^ 

IV) Una adeguata rivaluta- //\| 

zione del valore del punto 
che rispecchi il più realisti- 
camente possibile quelle che 

sono state le variazioni delle L*jNCAl,TA QUERELA: 
.retribuzioni intervenute in Gualdi sporie lu querela con¬ 
questi anni e comporli alme- tro r« Eapreaio ». Ma nel di- 


indlcnzionc dei personaggi role Leone Catfani. Egli chia- 12 luglio; Si procede al con- naie!). ne dell’Immobiliare » appare 

principali dell'animata vicen- riscc, tra l'altro, la circostan- franto tra l’ex as,ressorc co- H 14 luglio . Il tribunale appropriatissima sin dalle 
da giudiziaria. za di cui si è detto. manale Addamiano e finge- chiude Ut prima fase del di- prime battute della sua depo- 


ijmmi- accusatore INESORAJBI- 
oppore le- li doli, oorrlaa, Pabbli- 
Qfllle Minuterò, vorrebbe fare 
■ , piena luce anlle corrasioni 


7 giugno: Vengono chiama- 5 luglio; Depone Vc-x asses- gner Patrassi, direttore deIla|botfimenfo. Si tornerà in au- sizione. Egli tenta di giusti- 

__ e.I- _ If ___- J, w pfcsuaici cuo ■! 


Aumenti salariali 
in fabbriche chimiche 

In quaati giorni al aono 
concluso positivamente le 
trattative per aumenti sala¬ 
riali in alcune aiionde chi- 
miohe, trattative condotte 
unitariamente dalle Commis¬ 
sioni interna. 

Allo Stabilimento Sierote. 
raploo di Milano sono stati 
ottenuti aumenti salariali 
medi del 7 per cento della 
retribuzione conglobata. Alla 
Fabbrica Peilikan di Milano 
i stato ottenuto un aumen¬ 
to di L. 2.000 por'tutti i di¬ 
pendenti sulle ooncessloni 
apaolali di Natala, 

Alla Galloni di Bologna so¬ 
no state ottenute L, 10 000, 
aulle 12.000 lire richieste, 
quale indennità ferie. E al 
polvorifioio Basohieri e Pel¬ 
iagri sempre di Bologna è 
stato ottenuto il prolunga¬ 
mento delle ferie d! 4 giorni 
all’anno. Per il 1956. anno 
in cui le ferie sono già state 
goduto, a ciascun lavoratore 
è stata data la somma di 
L. B.OOO In conto dei quattro 
giorni. Si è riconosciuto inol¬ 
tre giornata festiva pagata U 
giorno di S. Barbara, patro¬ 
na della categoria. 

Gli accordi predetti inte¬ 
ressano oltre 2 000 lavoratori 
ohimici. 

' San Giovannello » e « Pinta- 
cuda », dove hanno avuto an¬ 
che colloquio con i rappresen¬ 
tanti delle commissioni inter¬ 
ne. della direzione aziendale, 
e con alcuni lavoratori, i com¬ 
ponenti della delegazione, pre¬ 
sieduta dal sen. Cesare Ange¬ 
lini, hanno visitato nella gior¬ 
nata di oggi la miniera « Coz- 
zodisi • di Casteltermini. 

Gli incassi al « Telo » 
domenica Inferiori del 35% 

Il montepremi del concorso 
pronosticì del totocalcio la set¬ 
timana scorsa è stato di lire 
265.162.560. Hanno realizzato 13 
punti 41 giuocatori, mentre 12 
punti sono stati ottenuti da 
1.223 giuocatori. A ciascun vin¬ 
citore di prima categoria spet¬ 
terà un premio di 3.233.000 lire 
circa. A ciascun vincitore di 
seconda categoria spetterà un 
premio di 108.400 lire circa. 

Nel complesso si è verificata 
una diminuzione del 34,61 % 
rispetto al concorso preceden¬ 
te. Tutte le zone sono in dimi¬ 
nuzione. La massima diminu¬ 
zione .si è avuta nella zona di 
Messina con —40,23, la mini¬ 
ma nella zona di Pescara con 
— 26,86 %. 


fi sulla pedana i due impu-sore Vincenzo Storoni. Emer-'Azienda frannioria comunale. Io o nouembre. ficare il suo operato e di rebbero «vnle nexll Ambienti ® avuta nella zona di 

I Icreare.una solido coperfuro coraanmll della V rlpAetizlo- —40.23. la mini- 

sulle inescusabili operazioni L'AUtiirio di latte le per¬ 


sane inescusaom operazioni \ -e L’auAiirio di latte le oer- uou 

NUOVO GRAVE EPISODIO DI GANGSTERISMO NELLA CAPITALE LOMBARDA so' ^ -2a.86%. 

- lex assessore Aristide Gian- darre sino In fondo Ia laa . - 

B In aumerto gli iniorhinl 

Bdndili armdh rapinano a Milano innamaitriagricoli 

• edilizie della SGl). Torna a deporre Rebecchtni. 

■ ■ 24 novembre; Prosegue la 3 dicembre: Il compagno , situazione 

due coniugi direth a una banca 

__ consigliere comunale comuni- *^1 miglioria, accertati mento. 

sto Cloudio Cianca, • La mia confronti dello SGl. ri- contro t 32.553 casi di infor- 

I malcapitati sono riusciti però a sottrarre la parte più cospicua della somma., oltre 4 milio- JT T monmit>°^nnfnut^^Vaivt^mn h«”n^’5GÒó ‘*ciu"*^ne"**i955^® dì 

. . * . . „ f - » ; ». . - • • fu che il gindaco volesse Bof-ottenuto d®» fmrno- 

tu, ai rapinatori - Due colpi ai pistola contro un cittadino intervenuto contro i malfattori focate l’Opposizione*, si ri- t»unre. taii nei img contro i ees dei 

_ » ferisce alla nota bizzarra pro- 4 d nibre; Il collega Gii- IW*- Dal isso In poi si hanno l 

~ ' cedura adottata dalla Giunta glielruo Ceroni depone su ar- ?®*®*®*' relativi agli mfor- 

MILANO. 10. — Un dram- era accostata al marciapedi Molfetta. i banditi non si ac- no presso li Museo della sclen- per imporre l’approvazione tìcolì da lui .scritti circa le ^ 3239 “ inàentulzitì^^ai 

malico episodio di banditismo e si sono velocemente allon- corgevano del prezioso sac- zia e tecnica le « Riuniate della della convenzione sull’alber- inchieste e le punizioni ni cui 776 per morte; issi. In com- 

è avvenuto stamane nei pres- tonati, facendo perdere le loro chetto che rimanevo cosi nel- energia nucleare», per Inf^- qq Bilton. Depone anche l’ex Comune. Si trincera nel va- plesso si som» avuti sr.’oss infor- 

5 Ì di via Paganini; due coniu- tracce. Sul posto sono accorse le mani dei due aggrediti, l"’» della sezione lomtarda eon.sigliere comunale Corsa- 90 . Appare poco informato, tuni di cui 776 mortali; nei 1952 

gi Cesare e Anita Fedeli, autocomandate della volante; Contro il Di Molfetta, il mal- delia SwietA italiana di nego su uno sua interroga- inizio In sua deposizione, il h infortuni de¬ 
proprietari di tre macellerie, ma una vasta battuta compili- vivente che era alla guida ® ‘ìS.V* circa le presunte* cor- doti. Aldo Samaritani, vice gp “’nformni*^ Mno'’stati 

mentre si recavano a deposi- fa in tuffa la zona non ha delVautomobile esplodeva due Società chimica italiana e delle ruzioni al Comune. L’inter- direttore della SGL Si difen- 75.669 del quali 728 indennizati 

tare in banca gli incassi del- dato alcun risulfafo. colpi di rivoltella che però ®-‘^sociazloni di metallurgia, ter- rogazione non ebbe mai ri- de e difende (faticosamente) per morte; nel 1954 gli infortuni 

le ultime giornate, ammon- 1 due coniugi Fedeli, al rno- ^on raggiungevano fortuna- *- 

.• . . • _ _ e .. ^ * Hdill’TRf IfiifA f4f M niJAIi 598 ninniti coti llluCnnlZZO 


sulle tncwnisabili operazioni ne. L'Aatarlo di tutte le per- l!! 

deUa SGl. Depongono anche! ione oneete è che possa con- ’ 

l ex assessore Aristide Gian- darre sino In fondo la sna . ” “ 

* c il funzionario del Co- Indagine Ifl aUlDeiTtO QIÌ infortUlìì 

mune Alfredo Guerrieri (per- __ buiuviuw yn iiiiviiuiu 

Boneggio più volte nominato , fra 1 )avoraf(H’i aorìcoU 

a proposito delle Iniziative!!®' confonde e arrossisce. ’ lofwioiini oyiivu» 

edilizie della SGl). Torna a deporre Rebecchini. 

24 novembre; Prosegue la 3 dicembre: Il compagno , Landamento delia situazione 

_rii j. « ^ vV *7 njnfznii ^iiss*#»*. infortunistica nel settore aprlcoio 

Rebecchinl» rioi relativi annualmente de- 

26 novembre: Depone il j^enre I irnsoricfa del contri- nniti in Italia appare in an- 

consigliere comunolc comuni- “I miglioria, accertati mento. 

sto Cloudio Cianca • La mia confronti dello SGl, ri- contro 1 32.553 casi di infor- 
imprcBslone — egli dice — »Petto all'incremento patri- m 

fu che 11 sindaco volesse «of- moniale ottenuto dall’Immo- Loio so^f stati casi mo?- 

focare ropposizione ». Si ri- tali nei 1946 contro t 665 dei 

ferisce alla nota bizzarra pro- 4 d mbre; Il collega Cu- IWS- Dal isso In poi si hanno l 

cedura adottata dalla Giunta glielni-. Ceroni depone su ar- *®*®*"*' *^®*,**i^* *,*** 


no una riduzione dello scarto battilo è sembrato ebe le po- tare in banca gli incassi itei- aaio aicun risultato. colpi di nuoltelio c 

tra il valore del punto della slilonl si rovesciassero; che le ultime giornate, ammon- I due coniugi Fedeli, al mo- jiqji raggiungevano 

zona A e quello della zona ** grande capo della SCI si tanti complessivamente a 4 mento dell'aggressione onda- lamente il bersaglio. 

B. E’ chiaro che il Drobletna senta adesso più Impalato milioni e 850 mila lire, sono vano a ritirare tn una auto- 


del valore del punto' è stret- ehe querelante? stati aggrediti da. due rapina- rimessa vicina la loro mac- 

tamente collegato a quello --- fori, percossi, gettati a terra china, per recarsi in banda a 

dell’anno che si deve pren- j- facoltà di nrouo. Da *®f*® 0^* occhi dei passonti depositare il denaro, 

dere e base dei calcoli stessi. Questa decisione che è sem- atterriti, derubati di una par- Erano passate di poco le 
Questo problema e quello g?a,a ®n ™’ incfljf^^^^ è deri- del denaro. Un clftadmo 7.30; Cesare Fedeli, di 52 anni, 
delle fasce di franchigia han- voto il grande interesse della di quache passo la 

no costituito oggetto della più vicenda giudiziorio. !?*,®j*** ^d‘*® Cattaneo, re- 

ampia discussione e sono tut- La SGl è assistita dalVav- dei due rapinati è stato fatto cando in mano un sacchetto 
torà argomenti sul quali la vacato Ungaro. Gli imputati J®,®”® ® due ' ^Pi rnarrone. nel 

posizione delle organizzazioni ,ono difesi dagli avvocati <«“®’ fortunatamente andati erano centocinquantamila lire 
dei lavoratori e quella della Battaglia e Ozzo ® «®®*® ^ dovuto desìstere m moneta spìcciola. La mag- 

Confìndustria sono maggior- Dal 7 giugno al 6 dicembre dal .mo generoso impui.so. gìor parte degli incassi, per 
mente distanti. il dibattimento ha impegnato Compiuto il colpo, i due un ammontare di quattro mi- 

Malgrado - che si sia già il tribunale e le parti per di- malviventi sono risoliti su yoni in biglietti di fP’®*-'® 

manifestata una netta oppo- ciannove udienze: nove nel- un’automobile grigia che. gul- taglio, era portata invece dal- 

sìzione da parte della Con- l’estate incipiente, dieci nei data da un terzo complice, si fa donno, in un altro sacchet- 

_ to di tela marrone, mentre le 

!— Ji —-II— M ■ . ■wL'B Bsgggggg-- 1 — Tj | rimanenti settecentomUa lire, 

^ ^ M ^ biglietti di medio taglio. 

B " frano una borsa per 


stati aggrediti da. due rapina- rimessa vicina la loro mac- - 

fori, percossi, gettati a terra china, per recarsi In banda a IIK a 1A ffìCMlbre a Hìlsno 
e. sotto gii occhi dei passonti depositare il denaro. ® d niisno 


li - deli’Isiltuto naUooale di flsfca 

tornente il bersaglio. nucleare. La manlfestazioDe 

prevede un ciclo di 14 confe- 

I115 e 16 dkembre a Milano samiino tenute da 

scienziati e tecnici ed ba iin 
le « OlOmate carattere e.'àenzalmenté infor- 

• 11 » , j ■ maUvo. con Io scopo di lllu- 

OCrt enefjfni IHICtearO » strare gH aspetti tecnici ed 

■-economici connessi al problema 

MILANO. 10. — Nei giorni dello sfruttamento dell'energia 
15 e 16 dicembre si svolgerai!- nucleare 



La Finanza indaga 
suiia nave fantasma 


la SGL Indenni-zzait sono stati 75.888 ari 

Appare chiaro, a questo definiti con indennizzo 

ni.nfn .i A pec morto ed Infine nel 195.5 In 

punto, che sì e veramente complesso si sono avuti 75 . 6 oa 
creato^ lin roue.^ctamenfo del- infortuni deflnIU con indennizzo 
le posizioni: l’Immobiliare ha del quali 665 mortali. Nel con- 
sporto querela, ma alla viqi- fronte di tutte le regioni luilano 
lia del verdetto essa sembra 

or,.,..: _j della Sicilia presentano neirulti- 

es^ersi trasformata da accu- mo decennio un incremento di 
satrice in accusata. infortuni superiore a quello di 

g. I. .altre regioni. 


AXnREA CiMEA MER 


L’avvocato dei lavoratori 


m oigitettf dt meato tagito. ■ ^ . ■ . . . _.._ 

erano in una borsa per la ^ HCtTCM del BlstCllil# Mtnte M 


Vm tdm- 


Consigli legali 
Hetribuihoe e cottimo 

Chiariamo oggi come la 
retribuzione che viene cor¬ 
risposta ai lavoratori assu¬ 
ma in genere una delle se¬ 
guenti modalità: 

Da tempo, cioè in pro- 

E orztone olle ore o giornote 
ivorate; 

2) a cottimo, cioè pro¬ 
porzionata alla quantità di 
lavoro prodotto (es. lire 100 
al mq., lire 1000 a paio di 
scarpe etc.); 

3) con partecipazione 
diretta agli utili; 

4) a percentuale, sul la¬ 
voro compiuto o sul pro¬ 
dotto venduto. 

Particolare importanza as¬ 
sume la forma di retribu¬ 
zione detta « a cottimo >: 
spesso viene praticato il co¬ 
siddetto * cottimo misto* 
composto cioè da una paga 


base e da una percentuale LUCIANO Boccanere - 
sul prodotto; altre volte, in- Temi — Può tarmi avere 11 
vece, si applica il « cottimo «uo progetto, che prowederò a 
integrale » con esclusione f*r pervenire all'ufficio Icgisla- 
cioè di un minimo di paga A’^® <*** gruppo parlamcntam 
garantito. Quello che ci pre- comunista, per una adeguata 

me rilevare, e che riguar- attTPRt t ivor 

da specialmente il settore 

della edilizia, è che spesso "• * pensionato 


_della Prcv. Sociale e ho sem- 

P*"® Corrisposto il 20% di mag- 
chiamoti « cottimisti » colo- canone d’affìtto 

ro i quali hanno tn tubap- §cn'apparUmento a me locato. 
paltò da una impresa un de- L’amministnirione dello stabile 
terminato lavoro (p^ es. at- jj lìÀuta di accettare la mlsu- 
laccatura della calce). Ciò j.. deiraumento, ritenendolo 
determina una notevole con- inadeguato. Cosa devo (are? ». 
fusione, e quindi sarà bene Continui a corrispondere U 
(tener presente, templìfican- canone a mezzo posta, appll- 
do t termini della questio- cando l’aumento che decorrerà 
ne, che si ha il cottimo, e dal 1. gennaio 1957 ed esamini 
quindi si potrà ricfiiedere Io net frattempo, con l'assistenza 
relativa indennità, solo nel di un legale cui possa sotto- 
caso in cui il lavoro vengo porre direttamente tutti i dati 
refribiitfo a misura, o sìa necessari, TevenluaUtà di adire 
comunque organinzzato in la commissione per Teauo fitto 
modo tale do imporre trm- della Pretura, per stabilire il 
pi di lavorazione particolar- giusto canone dovuto, 
mente accelerati. G P. 


7 coniugi sono stati assaliti 
contemporaneamente dai due 
rapinatori e la sorpresa non 
ha dato ai ^pinatorl alcuna 
possibilità di reagire. » Un 
grido e sei morto » ho minac¬ 
ciato il malvivente gettandosi 
addosso al Fedeli, e poiché 
questi si era Invece lasciato 
sfuggire un urlo di terrore, 
il rapinatore lo ha steso a 
terra con due pugni, strap¬ 
pandogli il sacchetto con te 
150 mila lire; nel frattempo 
anche la donna veniva scara¬ 
ventata al suolo dall’altro 
bandito e a questo atto di 
inutile crudeltà si deve la sal¬ 
vezza dei 4 milioni: infatti, 
nella coduta la Cattaneo si la¬ 
sciava sfuggire la borsa con te 
settecentomUa lire ma con il 
oroprio corpo incolontario- 
menfe coprivo il sacchetto 
nel Oliale era racchiusa la 
mnonìpr natte deoU incnt.«i 
Nella fretta <U fiinoire. *» an¬ 
che ncr l'intervento roràggìo- 
so di un passante. Michele Di 





PALERMO. 10. — Le ri¬ 
cerche della fantomatica mo¬ 
tonave « Augusta ». che alle 
15,17 di venerdì scorso lan¬ 
ciò un brevissimo SOS segna¬ 
lando la propria posiziona a 
30 miglia a sud deU’isoIa di 
Marettimo. sono state abban¬ 
donate. 

n casa pressoché senza 
precedenti, può essere apiega¬ 
to aoltanto aulla scorta di al¬ 
cune Ipotesi. Le elenchiamo 
io ordine decrescente di at¬ 
tendibilità; 1 ) può essersi 
trattato di una segnalazione 
art^atta. lanciata da un na¬ 
tante di contrabbandieri, che 
dovendo abarcare tulle coste 
siciliane un carico di sigaret¬ 
te. hanno creduto di stornare 
cosi Tattenzlone dei mezzi di 
avvistamento della guardia di 
finanza; 2) potrebbe essere 
stato uno scherzo di qualche 
elemento irresponsabile im¬ 
barcato su un motopescherec¬ 
cio; 3) potrebbe trattarsi dt 


una vera e propria richiesta 
di soccorso lanciata da una 
imbarcazione contrabbandiera 
realmente in difficoltà. 

Quest’ultima ipotesi, anche 
se fondata su precedenti del 
genere, appare la più impro¬ 
babile date le buone condi¬ 
zioni del mare al momento 
in cu! venne lanciato l’SOS. 
L’unica motonave italiana di 
nome * Augusta ». iscritta nel 
compartimento di Genova, è 
stato accertato che si trova 
nel porto di Livoma 

Da parte sua la guardia di 
finanza non è rimasta estra¬ 
nea alla vicenda. Si appren¬ 
de. infatti, che accurate in¬ 
dagini sono in corso; da par¬ 
te delle « fiamme gialle », allo 
scopo di trovare ogni possi¬ 
bile elemento che serve ad 
avallare o ad escludere la 
provenienza dell’SOS da una 
mbarcazìone contrabbandie¬ 
ra partita dalla linea o da 
Tangeri. 


QtT.REL.ATO CHE ACCUS.A; 
Canrogni proverà certamente 
sensazioni diametralmente di¬ 
verse da qnelle di Gnaldl. 
Fn querelalo (inraqU que¬ 
rela — Io ripetiamo) e la 5i- 
renda sludiziaria Io ha fatto 
spesso apparire come un ar- 
rusatorc r non come nn im¬ 
putato 

sposta e mentre Rebecchini 
avrebbe insistito perchè non 
fosse discussa. Continua a 
deporre Rebecchini. 

27 novembre: L’avv. Augu¬ 
sto Addamiano (figlio di Na¬ 
tale) depone sulle confidenze 
a lui fatte da Corsanego. Fn 
base ad esse risulta che l’ex 
consigliere comunale .sarebbe 
stato escluso dalla luta d.c. 
per via di quella sfortunata 
interrogazione 
1 dicembre: l.'urbanisfa 
Antonio Cederna illustra la 
assurdità del progetto Hilton 
Corsanego. chiamato a con¬ 
fronto con Augusto Addamia- 




.Antonella Lualdi e Raf Vallone. Interpreti prtncipali con 
.Michel .Auelair del Technicolor Vistai i»ion .ANDRE.X 
CIIENIER. un film Lux di enproduzinne lljlo francese Lu\ 
Roma-Lua Parigi, diretto da Clemente F racassi. il film che 
rievoca una celebre storia d'amore nel clima Infuocato della 
rivoluzione francese, sarà presentato quanto prima dalla 
Lux Film sul principali schermi italiani ' 
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L’UNITA» 


A VENrANNI DALLA MORTE DEL GRANDE COMMEDIOGRAFO 


Luigi Pirandello battendo tutti i primati 
nel teatro italiano il prezzo della benzina in Italia 


Vejifi anni <lalld morte di 
Luigi Lirandello; \culi anni 
in eiii niilld è »llcce^'o nel 
teatio italiano. 

(iià nel 1956 Pirandello, <lel 
rOAto, non ora clic il aoIo e 
grande MiperMite di (|uel mo¬ 
lo di rinnovamento del tea- 
iro liorglie'>e die, uirineirea, 
eulmini) nel periodo da La 
niufclu-rd e il vallo di Cliia- 
rolli, caposlipite del < ffrot- 
ie'e<» 1 . ai iei fìcrsoiìaH^i in 
cerca d’autore ed uH’L'nri- 
co IV (lyJl e lOJJ). Ai ten¬ 
tatili rinnovatori rC'iAtevano 
tenacemente il veccliio veri- 
>mo, il iieodaniiun/iune.iimo 
di Henelli, il populismo pie- 
colo-borglie«<; tlì iNiccodeuii, 
le correnti crepuscolari da 
Morselli a 1'. M. .Martini, le 
tm[K»rtazioni francesi drain- 
niatidie (lìernstein e Bataille 
in festa). Valori artistici — 
di rilievo maggioire o minore. 
«In rat uri o cadnclii — e fat¬ 
ti soltanto e dichiaratamente 
spettacolari. Risultalo della 
conipeli/ione: sessanta e più 
compagnie draiiiniaticlic ogni 
niim>, con complessi nninerosi 
ingaggiali per mi triennio. 
teatro .si usava fi'cliiare. .Mie 
I»rime «li PirandelN) eivrsero, 
.sjicssi). ea/z«>tlatnre. Oggi si 
usa solo gentilmente applaii- 
«lire. Il g«»ve.rii«>, allora. ii«*n 

< proteggeva > il teatro in ge¬ 
nere e le |)rodiizioni italiane 
in ispeeie. La protezione (ci«)('* 
quel tipo fari'e«> e filisteo di 
pr«tlezione clic ha come scoimi 
il contr«*llo «lei repertorio e«l 
il fav«>re agli amici) c comin¬ 
ciata pr<ipri«i «lai temp«> della 
morte «li Pirandello: ma nul¬ 
la in questi venti anni, come 
«licevanio, è successo nel tea¬ 
tro italiano. Non si è sentita 
n«‘‘ la v<M-e di un poeta iiuov«> 
tu'* il clamore «li mi fallii .spel- 
latidare. .Nulla, oltre il lento 
«l(‘ea<lere. prima, e«l il rapido 
precipilar<‘, |m»ì. «leirinferess<‘ 
«lei iiiil»l>lic«>, «-oli risultati che 
In Stuietà degli autori tra- 
«liicc in cifre «ni iucoUuiiia 
in tragiche statistiche. 

Pili p’inj)*! passii e jiiii l'o- 
p<‘ra «li Pirandello, ultimo 
grande classico «Id teatr«> itn* 
liant>. c messa in Iim'C p«‘r il 
su«i contenuto rinnovui«>re, per 
la Mia sfiducia jtvoluzionaria 
(fu (|iie'io il MIO < possimi- 
sm«> >) nelle cerle//e «lei m«>n- 
fjo m«>riile liorgho.se. 

Giù tre anni prima «1 <m Sei 
/lerso/iaggi liastava II piacere 
deliuneslà (Ht far .scrivere n 
(Jram.sei: « l/iiigi Piraiulello «'• 
"un ar<lil«i’ «lei teatri». Le sue 
commedie sono tante hoinlx' 
n mano rhe .Moppiam» nei 
cervelli degli .spettat«»ri c pro¬ 
ducono crolli dì banalità, .ro¬ 
vine «li sentimenti, «li ji^nsie- 
ro. Ltiigi Pirandello ha il me-' 
rito granile di far, per lo me¬ 
ni», balenare «Ielle iiiiraagini 
di vita che esc«»n«» fuori *la- 
gli schemi della tradizione ». 
L «li (iram-Mi .si ricorilerà la 
famosa lettera nella «iiiale ri- 
MUulU'a la sua c«»nsi«lerazi«>- 
ne i»er Piramlello nel fetupo. 
«lai 191» al I9J0, in «iti b» 
.soriltore siciliani», affacciaU»- 
si al l«*atr«». era « ainabilmen- 
ir s«»pp«»rla(<» «» aimrtaniente 
«leri'i»»; e vagheggiando s«»g- 
getti per qualche opera «la 
compiere « per felernilà » jx»- 
ne. fra ossi, « uni» stiidi«» sul 
tealro «li l’iramldlo e sulla 
trasformazione «fi*l gusto lea- 
irale che il Pirandello ha rap- 
prcs«*ntat«» e ha contribuite» a 
«lotcrminare » («senza Pes^'m- 
pi«> «li PiratHltdli». infatti — 
Ti<»ta il .Sapegiio — n«»n si 
spiega gran parte «lei teatro 
ni«»«lt‘rn«»; ii<»ri tanto italiani», 
quanti» eiir«»i»e<» ed anieriea- 
ii«»>; e, in genere, «il mi<» 
influsso è tanto più vasto 
tpianto meno apparisc«*nte. Mi¬ 
gli scrittori «Ielle ultime g«‘- 
nerazioni, tra i quali baste¬ 
rà ritxirtlare. a titolo di e-em- 
pio. un Bontempelli, un .-Vi¬ 
va ro. un M«*ravia »). 

L'«»pcra di Piranddlf» su¬ 
però sia il pericolo «lei pi- 
randdlisme» sia la offensiva 
calfolica- 

1*11 inventore e teorico «Id ; 
primo .\driano TUgher, il qua¬ 
le 5 Ì fece enunciatore ed in- 
ferprele di una intnirionc pi¬ 
randelliana «Iella vita; e p«>- 
cò mancò non vexlesse nella 
narrativa e nd teatro di Pi- 
ranefcllo un .sistema. Nacque 
così il mito «li PiraniJdlo filo¬ 
sofo. il filey-ofo relativista e 
pessimista «le! dualismo fra 
vivere e .sentirsi, e, qiiin«li. 
ira vita e forma. Risponifeva 
il Croce, cosi comi^ndiando 
la < maniera » di PiraneWlo: 

< Taluni spunti arfistkrt, sof- 
focvaii e sfigurati «la un con¬ 
vulso ineonduefente filevsofa- 
re, .N«' arte schietta, dunque, 
nè filoMifia ». .Spettò a Gram¬ 
sci «lim«>'irar«* che ! <»per.« «b 
Piramlello non era nò cere¬ 
bralità né artificio, ma schiet¬ 
ta arte. Pirandeilo cosiddetto 
filey-ofo. c cio«- il suo fesno- 
meni'mo. «• p«^lo da Gram’ci 
nei giusti limiti: i quali sono 
tuit’altro che angusti, come 
Gramsci li proietta sul cam¬ 
po « inlellciiualc e morale, 
chìc culturale », se Pirandel¬ 
lo « ha cercato — egli scri¬ 
ve — «li introdurre nd!a cul¬ 
tura popolare la "«b.iletiira'“ 
«Idia fil<»'ofia m«>dern3. in op. 
p«>si/ionc al m<»«lo axistofeb-j 
co-cattolico di concepire la 
"oeccttività «lei reale"». 

t)i qui Loffensiva dei cat¬ 


tolici ' contri» < riuitiianeuza dannò più volte, attraverso QtiOiC lOTtgtHC 
pautei-'tica > ri'«c(>ntrala in Pi- la stia 'tampa. il teatro «li ' »• • • j* / 

randello. L't,i. ndl’aprile I9l?. Piraiulello. giiulicato < inac- (I COÌlntZtOtìt (It J 
niln >s'(‘<>iulii retila di l.iolà viro d’iiK'rt'ilulilà «• «fimmo- __________ 

a forino iiiscoiiar«»no diins. ralità >. 

salo di loro giovani, provi»- Solo più tarili, «lopo gli at- Vcne:ueUi, Paese pe-| 

cattilo la ^o^pellHloIle delle re- tncihi «li Civilln Catlnlica, lo costa 19 

monsignor Olgiali, .\poll«»nio. , Vò 'Jn Iddnnelì vT- 


Quale Vorigine di questo record - Le nostre,^ raffinerie non sono nostre - Avevamo il grezzo persiano 
a condizioni di favore ed il monopolio Vha rifiutato - Perche oggi c^è crisi - La questione del petrolio siciliano 
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Citi-, l.iolà, ruomo «Iella vita niousi»nor Olgiali \poll«»ni«i 

na-una scrive Gram-ei « oie- v»ii.iaii vpoM«»nm. „„„ pp Imlouc dt pc- 

tu.''di r«»bu>tezza mo’rali e ^ troliocdovepiunqcCesscn- V 

fisica. pe«-hc uomo, perchè n 

a.* iiiioinltn do «Il assorbirlo: c credettero ““ litro di ocUiina costa 83 

«'lUU' « ,vp-.:,,o (li trovare nella sua rrancia la beii:hia 

vigox«>sa... cffl«»rest-«*nza «lei r>ersino «i. trovari tu Ila sua ^ 

piigaiiesiino naturalistico. jK-r «»fH‘ra lermcnti cristiam; e ghiit^rru 72. in Germania 92. éìÈB 

il quale la vita, tutta la vita stato mesM> in atti», ci<»c. iii Olanda 61. negli Stati 1^ 

è lidin, il Iav<»r<) è una orn-ra c«>iifront«» «li Pirandello, quel 4 g Oa questi indici do- ^ 

lieta, e la fecondità irrcsisfi- nol«» priHcsso di santificazio- ordibe conseguire die in flM 

bile prorompe da tutta la ma. tu* <b cui ci parlò I cnin a Italia, col petrolio clic è sta- 

(cria organica » non poteva proposito di Mar\ e della to trovato e con le raffinc- MI 




ii<»n ferire profondamente la borghesia. 

mentalità eatloliia, che con- GIULIO TRKVISA.NI 
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elle esistono (le più gran- 

di d'Eitropn). costo delta "/zwffi 

dettaglio fosse 

sensibilmente inferiore al- ''|v 

meno al prezzo .«rizzerò. Co- ^ 

a rigor di lojjìca. In ^ 

stro Paese batteva già tut- 

ti i primati un mese fa: 128 ^ 

lire ni litro. Dopo il blocco ‘ 

di Sue:, con fnftcriorc au¬ 
mento di 14 lire (clic lui 
portato la nostra benzina a 
quota 142), non corriamo ri¬ 
schi di sorta che qualcuno ci 
strappi l’alloro, come con ar¬ 
guzia rilernrn Leporini in 
una sua indovinata vignetta 
apparsa .«n/PAvanti! 

Perchè questo assurdo? La 
risposta comporta un discor¬ 
so vecchio quanto lo Stato 
italiano. Da noi, per fiorbo- 
,iica eredità, si preferiscono 
te imposte indirette, quelle 
che gravano sui consumi, la¬ 
sciando nife impo.v/e dirette 
(quelle che colpiscono le 
fortune) l'incarico ili copri¬ 
re porzioni più modeste nel 
complesso delle entrale sta¬ 
tali. IVon basta lo .scandalo .'nvhe nel «Icacrto «tri S.ihara si «-omptono rtvrrviu' prr init Ivldn.are 1 pslsti'nza iti kì.icì- 







che vede il nostro Paese. niriill p«*lroliferi. I..i foto inostr.» una favo ilei primi lavori di sondaKst»» ,,p„ „tmirìinln dnì rnrteìin apprensione aii uno sjruiia- 

hfiirhè tfirnrito il ii t I n «mi--. ’ mcnfo intensivo dei pozzi si- 

nosizione neonrnfirn rtonnrn *'atrtile fiscali, grado di raffinare, noi oggi s cor.«Il al coavegnn degli Lo scopo del Cartello, an- ciliani ed abruzzesi tale da 

Il netrnlin^seentidn il nre—n momento clic Ut nostra avremmo una disponibilità n Anitct del Mondo », che ^''e se ciò jJim apparire pa- provocare una brusca caduta 
« 7ii/f nini % «Il itnnnri~in- ludittcfi /iscofc SÌ rifiuta di di uniUci milioni (li toiiuvl- < «>ltrc li iioviiiita por centi» fodossale a prima vista, non (Jd prezzi, in virtù di una leg- 

iie‘ del Cari eli n irit Nunzio- comprimere decisamente le late. Ihi mare di petrolio della capacità di raffinnzio- o l’aumento della produzione, gc economica che proprio l 

nai ’ \'nn basta Alla tassa derivanti dulie im- rispetto al piccolo Iago che ile in Italia «• in mano delle beii.sì il controllo della prò- liberisti invocano cosi spesso: 

mondiale tirètesa dal Caf- Po.vle dirette per non dila- gli Stali Uniti si accinge- compagnie del Cartello: tale dazione in ri.sln del massimo quella della domanda e dei- 

tetto delie^s sette sorc’lo tare, .««•tondo un criterio die rebbero nd esportare tn Eu- siliia/ione « «uiferi.sce alle profitto. La prova? Enrico in teoria. Di 

si aggiunge il bastò gettato •''irebbe economico e mora- ropa. grandi cmnpagnic ima forza Altavilla, net descrivere per ^ accaduto, grazie alla 

le ad un tettino oli oneri Succede pero che questo «li pres.sione .sul mercato e , t-, c«-,,„„-, * Otterrà di Eden», al ricat- 

nn n<>«n»<n (nìi onnri fici-nli fi«c«ili (1 corico delle cntcno tiuire di petrolio iioii c’è c di«‘ lina po.s.sibilità (li manovra ... . ‘ . .. (o del Cartello c alla ftscali- 

troviamo se- d, «ni e facile rendersi con- (à dcUo Stato italiano, che 

tono riamente impegolati, nono- to » Cv nc rogfianio render ^tistnaci, rivelava che quei nel nostro Paese — benché 

lit^n Iti ^^te compera il stante le ottimistiche dichia- conto più agevolmente? La pozzi passando nel dopogucr- esso trasudi petrolio e di- 

, ,, . , , I , Il ‘ *■ litro dt benzina prr il razioni «lei iio.stri niini.stri,'"Ks-.vo irnliaiin» c italiano .«ol- fo dalla * Vacuuiu » c dalla sponga di raffinerie tra le luc- 

Jeri. dieci dicembre, cadeva II ventesimo annlv-ersario della • ij ciclomotore paga anche per ottimisti prr rorazione. .A tanfo ndfiiggetfiro; « Esso > «Shell» ni soi’ictici ni'ci'n- g!Ìo attrezzate — il prezzo 

mrirte di Luigi Plrandelio. Ina serie «Il celebrazioni sono SCflZa riSCaidaiTientO ,f miliardario che viaggia a 'forino, ed è l’ultima notizia significa; .SO. rioè Standard »o centuplicato in pochi nn- della benzina abbia toccato 

rorm^*Slo"gtr‘^L*^Xrir/ntr^^ Co fe imposte .«ni prò- fi-do detta /noriserie «e- d. una U.ngnsi.ic le im- 0,1. .>.««ia /Mehefeller. ":J,Vr,oCe ' «tcr«rt£' erS^cìeiSlT’Jir ^cmnb.fstibil^ ri“ 

solenne U traslazione delle ceneri dal Museo civico alla dotti petroliferi lo Stato in- quistata a(lV.«tcr«,. prc.««; dt rtscaldaniento mt- nnernT «i hV ri 

casa natale. Una rassegna teatrale «tl «>perc pirandelliane cassa una cifra che nortnal- Un rovesciamento di oneri '»««;».«»» ìa disdelta dei con- EpiSOdiO IStrUttiVO ® f n‘„i fri/fò ^ a’ Zluffnll 

si svolgerà iti Sicilia e succe.sslv.«menle nella peni.sota mente significa il 12 per cen- si avrà, lo sappiamo, quali- i'- P^l’ ,, . „ir^° anche senza ricorrere . J ? 

(If, (I Rama siedrrA un no- f^olto? Perche le nostre rnf- Ed erro una storia « che all’esempio austriaco, possia- ‘ industria. Come risolvere? 
iiiMmMtiMiiiiiiMiiiiiiMmiiiiiiiMiiiiiiimiMiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiifiiMiMuuiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiii invece di Varare h a n n o * lavoralo r potrebbe sembrar divertente mo agevolmente trovare In' GI.NO PAGLI.ARAN’I 


nialc. Seiionchc la SUPOR.icasa uo.s(rn In dimostrazione 
benché divenuta società sta- che il motto del Cartello è; 
tale, non riii.«e) n rendere il * Meno petrolio, più profitti ». 
petrolio persiano: le raffine- E' stato calcolato che se la 
rie < italiane » — quelle che « Cutf OH » coltii’ns.«e le can- 
sccondo il grana'uff icialc cessioni che ha in Sicilia a 
D'Amelio sono nniuiatc da fileno regime, in cinqiiant’an- 
una illimitata volontà di as- ni guadagnerebbe 70.000 mi- 
siciirarc il massimo dei ri- Hardt di lire. Perchè non ac- 
/orntrnenti — si rifiutarono celerà il ritmo? Per capirlo 
di acquistarlo, nonostante lo bastano due facili moltipli- 
iiltcrvento diretto del go- razioni. Fissiamo in 2.000 mi- 
vcrno. La SVPOR nell'opc- Hardi l’utile lordo realizzato 
razione perdette oltre un mi- ■>* uii anno da una delle « set- 
liardo di lire c alla fine te sorelle » (la cifra, ri«pctto 
dovette piegarsi al volere ni 3.000 miliardi incassati dal- 
dd Cartello, geto.so del prò- I« « Shell » nel 1.9.i3, è ragio- 
prio moiiopoiio .sino al sa- ncynìincnte modesta); molti- 
botaggio. plichinmo per sette — tante. 

L’episodio, che nessuno ha sono le « regine » del petro- 
mai acuto l’ardire rii negare, Lo e otterremo la cifra di 
dimostra d'altra parte come H OOO miliardi. Adesso .«i trnt- 
fosse veritiera la tesi so.stc- (a dt moltiplicare Questa cifra 
nula dalle .«ini.«trc e dai set- per 50, ossia per tonti anni 
fori meno americanizzati del quanti sa rebbero necessari al- 
Parlamcnto durante la di- , acctimnlare un 

Sor,bf.ri.‘'‘’^'c“co.!rN.,« 

controllo straniero dello no- t’crra fuori una cifra astro- 
stre risorse petrolifere in Si- nomica; nn 7 .seguito da 14 
cilia ed in oltre regioni coni- zeri. In sostanza il Cartello, 
portava per noi gravissimi senza produrre un litro di 
pericoli. E non soltanto in vi- petrolio di più, intascherebbe 
utili die il Cartel- jp n^ni 700.000 miliardi di 
lo delle « sette sorelle » po- r,.. 

crebbe ammassare sul mcr- ragionamento, que- 

cato itniinno, quanto .soprnf- Pttrnmente ipotetico ma 
tutto in previsione deirnuto- indica, con li lineorifn di 
malico ostruzionismo all’in- un teorema, come gli tnfe- 
cremento della produzione ressi del monopolio non coin- 
petrolifera italinnn. Incinta- cidano affatto con gli inferes- 
bilmente agirebbe la preoc- si itniinni 

Ro««f P^^rolio di Sicilia sareb- 
rVinUn , I be. ìnsomma. un affare per 

, « o f "on per il Cartel- 

l««r'«» guarderebbe con 

possa turbare tutta la poli- apprensione ad uno sfrntta- 


_tica mondiale del Cartello*. 


Ieri, dieci dicembre, cadeva il ventesimo anniversario della 
morte di Luigi Pirandello. Una serie di celebrazioni sono 
in corso nel nostro Paese per onorare la memoria del grande 


PI:R il RO.M.V.XZO - il CO.M.\.\D.\.VrL W.VI RLX l«*ggi anticomuniste, /arrir'^jj ^ 

‘ _ * ' _I_ davvero della •< di/e.«a civi- 

/«• » il perno della propria y, X perdi 

g g gg • A A 1 m t t * f tinca politica: allo scopo non ‘ erchr le 

1 1 Fremio Interallie^. 

y y gioranze dir il Paese saprà ''y> rma.^on 
esprimere. In iiuestn senso Y'’n 

è andato ad Armand Lanoux 

stt. Comunque la questione nmia in as 

---- _ — non si pone da oggi soltan- ghor modo 

-lini' • -1 I 11 I» • Cade invece a proposito, ■'•imo dei ri) 

Lil fnigctllil nazionalu ckMla r rancia C il .sorgere (Iella Ke.si- con la crisi attuale dei ear- mitata. Noi 
, \ 1 l • • i e,- buranti e dei combustibili, fellamente i 

.steiiza al centro di una luirra/ione vigoro.sanienle reali.sfiea nnaitm domanda, i/imiu- esigenze ih 

------ strìa petrolifera italiana — ailopercrcm 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Viene r«»i.i della fuga, chetza. La «ueria d: Watrin. lr> annunciava Documenti, la slra forza 

- qualcuno ha già denunc-ato quella de! 14-18, cede il n»>,.«fa pu .Mirata d«,/l«, Pri--, fr r,«-«i//,n 

PARIGI, 10. — Lultinio ai comando del c<)muo. E passo alla gueria d: Soiibcy- uyl Cnttsigìtn, uyl « ,^^ 7 , 

grande premui deila stagione \Vatr;n allora prende la le- lac; che e la gueri.i per la "i ^ suiarr o 1 

letteraria parigina. L’Inter- sia degli uomini :n evas.one rlaffetmazionc della dignità " jjJL fìtietur pos: 

ralliè *, è stato oggi assegna- e si fa uccidcie perché gli nazionale, dell indipenden^a <fi 5 (m«rc ?7 Tnrlio-M'risi urp x 

to ad Armand I-^anoux per il aUri capiscano che il p ano c della l'.bertà de'; popolo fonnciuifc di 1 


leaai anticomuniste forò rfoltanto 17 milioni ih ton- - come ebbe sempre a dire 
davvero delta » difesa civ" «’onlro i 27 potenzia- lo stesso Scalfari — .«e non 

le» il perno dePa propria q«‘’*‘'f'> scarto? fosse miserabile ». All’epoca 

tinca politica: allo scopo non f'*’r<’fn'’ nostie raffinerie dello .scontro in Persia tra 
serviranno nuove mih'ie •''""o iu).«tic. nonostante Mossadeq. il premier piiiii- 
bastcrnuno le mtove mng- ''' ''''^'”‘7''': <’ P«fnot|ardc prnle. e l’A/OC fu inviata 

gioranze che il Paese saprà O'Iermadoni del grand uff i- dalla soeidù italiana SU POR 

esprimere. In questo senso f fmetnnn D .Amdio ntotocisterna «AInrielln» a 

lina spinta deri.siva dovran- f « ^didniiriire in piena petrolio nd Abadaii. 

,l, rin j .. coscienzii che hi nostra ro- •, jn ir<nio un ^iimiuin. 


SUO romanzo il cornnndflTifel è stato scoperto. I,a sua moi- franc-ese. 


;io darla proprio i comum- nostra vo- , /^i i i, 

Isti. Comiinntic la aucstione hmtii di iissicnriire nd mi- ‘«m 

noii si pone da oggi soltan- ghor modo possibile il mas- y'pb'.«e. Dell avvenimento 
io Cade invece a propo.sito, situo dei rifornimenti è illi- parlarono lutti i giornali. La 
enti la crisi attuale dei ear- mitala. Noi et rendiamo per- stampa trascurò tuttavia di 
buranti e dei combustibili, fettamente conto delle vitali far vonoscere il seguito. Il 
nn’altra domanda. 1/indn- esigenze del nostro Paese: governo persiano, in segno 
stria petrolifera italiana — adopereremo perdo ogni no- ,/j gratitiiiline. accordò alla 
lo annunriara Documenti, la sfra forza, tenteremo tutte SUPOR un rontrutto privi- 
nmsta pubblicata dalla Pre-\ff’ vie affinché sia e indù- , / ,, 

sidenza del Cnnsiqìin. nel'strie che i privati abhir.no ii ' L . ' 7'“ 

numero di novembre — h«i subire le minori ronse- sonda italiana veniva rtscr- 
siiperato nel 1955 la possi- guenze jiossihih dnll’atlnale l’aio nn ottavo di lutto il 
briità di distillare 27 milio-l<’r«'' «fcpli apprnrrinìona- petrolio grezzo prodotto in 
ni e mezzo dt tonnclUite dii -* L Persia, a prezzo inferiore a 

petrolio Dato die noi con- Pim darsi die il grand'iif- ijiidln stabilito dal Cartel- 


ANTOLOGIA 
DI POETI 


l’rcsenii.Tino due poeti deU'.-\iiienca Latina, Enrique 
Duenaventura, colombiano, e £h-io Romero, paraguayano, 
autore di due volumi: Dn.s roturados (Giorni dissodati) 
o Rrsoles aridos (.Aridi riverberi) 

Tiit(i c due .appartengono all.a giovano stagione let¬ 
teraria della poe.sia sudaincnc.’tna «juanto mai ricca d'un 
contenuto umano e •« sociale -. _ 

Per la poesia di Rotnoro * Il corpo dì legno - va ri¬ 
cordato come rindiistria del legname costituisca Una del¬ 
le poche ncchi’zzo del Paraziiay. Lo traduzioni sono 
di Dario Puccini 


Watrin. tc salverà alla Fra.ncta do-| Siamo lontani, qui. dai siimiamo poco piu di nove finale (nietano D .\nidio. /„ internazionale. Una vol- 

Come ci auguravamo g.oi- cine di giovani • sintbolism*. dalle tntrospe- milioni di tonnellate. Ira così e.sprimrndosi nella sua ta tanto nn’inizialira italiana 

ni fa, è accaduto che. con la p tema del libro c questo z:oni. dagli amori .mpossibi- benzina, gasolio, olio conibu- qualità di presidente deità conquistata urta posi- 

.«celta od.ema. stano .stai narrare il grande fenomeno li che hanno dominato i pre- subilr. eec.. c fiato <*fic Inmnr Pefnd,/era./«>.«.«,• un- j , ^ 

cancellai; molti dei toit: collettivo che. in que^'li an- cedenti premi: qui si cam- esportiamo poco piu d, set- dir sincero. Lo era pero me- . , ^ , J pcr oi pni 

fatti nelPassegnazione de ni d- tragedia na/.io.ialc. fc- mina sulla .strada del miglio- te milioni di tonnellate dt no. tniìnbbianiente. come ^ "opn la caduta i 

piimi « Fémina • e « Gon- pc si che”unm;n; di opinion: re realismi filtrato attrnvcr- prodotti raffinati, e fiato die con.sigherc d'amministrazin- ih Mos.sadnt. 
c.sirt»; perché il romanzo diverse si ril.'-óva.ssero «upe- so il dramma di personaggi nove più sette fanno sedivi, ne della < .Shell italiana » La invidiabile .situazione, j 
di I.,anoux e prima di tutto -^ndo le barriere Ji clj.sse. uman:s.«:m;, d; carne ed os- tirando la somma deU'intcrn Gin. Va infatti precisato a unica al mondo, suggerì al | 

un buon romanzo e. in se- educazione, di età. sul ter- sa. collocati nel quadro rea- ragionamento vicn fuori die questo punto, e lo fardo con governo italiano iti acquista- j 

condo luogo, un romanzo co- ;-eno comune deH'unilà da le della nazione. se l’Italia avesse raffinato Ir parole drttp da Eugenio re ir azioni lidia SUPOR 

stiuito su uomini, fatti, sen- r c<nqu:.starc nella Hosisten- -A- P- tutto il petrolio che è in Scalfari nd luglio drìVnnno tramite una società drma- 

timcnti e drammi reali. 

Ancora una volta è la ■ — ■ — , - ■ -- ■■ ■ . ■ ■ .i - ■■ — ' ~ —^ 

re della sua storia, la Fran- i m G ^ 11 Ot I 

c.a invasa da; tedeschi che ci ^g ■ 

viene presentata- e ;n que- U -y- «n ■ Ir ^ 1 

.sta te.'-ra sconwi'.ta. dove ■ m / ^ * m M t * ^ M \ / m J 

w La settimana txadio l V i 

ripiegare, non si sa dove, ma ^ i 

di .sicuro verso l'annienta- _ i 

mento. 

Watrin. i5 comandante, è Un ciclo del « Tergo • che furono tanta parte della g>«aìiiaqu:«: co p-.u ghetto, rili per ogni «confitta Col ri- comune ricevitore del tipo 

un ufficiale di camera «die sulla guerra di Spagna giocane Repubblica. La posi- quando non. come è dei prò- «uPa’o che ne.'«uno riusciva mignon, pfs.a meno di tre 

ha già fatto la prima guerra rione del Garotei. i limiti grammi d'informazionr. de! mai n capire ro-a .«ucocdp-'.'c chili e può funzionare per 


Ita III bini 


Lyj Ly 
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Un ciclo del . Tergo * 


mondiale, scr-upoloso. preci¬ 
so. rigidcv quai*i disumano. li 
suo secondo, il tenente So;i- 
beyrac. e il suo contrario 
Richiamato. venlisettenne. 
sposato da u.n mese, è socia¬ 
lista e pacifista 

Al battaglione in ripiega- 
.-r.ento viene consegnato un 
soldato ammutinato e on- 
nannato a morte; all'alba 
quei soldati ;n rutta do- 
dovranno fucilarlo. E’ un 
operaio, di Billancourt ancht 
quello, che s’c ribellato alla 
«rrudeltà di un alto ufl.c.a'.e 
Il tenente lo trova sereno 
alla vigilia dell’esecuzione, 
ed è tentato di provocarne 
La fuga. Ma Watrin arnva. s: 
chiude a eoiloquio <»1 con¬ 
dannalo. e la mattina una 
scarica sveglierà la campa¬ 
gna macchiata dal sangue d 
quella innocente vittima. 

Poi è la rotta e la cattura 
Tn un campo di concentra¬ 
mento per ufficiali, in Prus¬ 
sia. Watrin c .Soubeyrac s 
ritrov’ano. S: sta organizzan¬ 
do uno .spettacolo teatrale 
fra prigionieri, che dovrà 
Ct«ncde;-e con una evasione 
coi'.etuva. Watrin, dibattute 
dal suo problema disciplina- 
re. non parteciperà ma offre 
il suo appoggio ai compagna 


Lunedi scorso ha cruto ini. 
zio. .«u! T'-rzo programma, un 


che furono tanta parte della 
giocane Repubblica. La posi¬ 
zione del Garotcì. i limiti 
della sua ricerca, appaiono 
eridenti nella descrizione del 


qualunquisi co piu gerito, rili per ogni «confitta Col ri- comune ricevitore del tipo 

quando non. come è dei prò- <ul‘a*o che ne.'«UT»o riusciva mignon, pfs.a meno di tre 

grammi d'irformazionr. del mai a capire ro-a .«uceedp.'.'c chili e può funzionare per 

poi intollerabile fanat svio i Melbourne I’«'r dbporrc ->00 ore almeno alimentato da 

ileolog co ■ <tel]e neces-arie informazioni tre piccole pile tascabili. 


comune ricevitore del tipo 


onoro celo di trasm-ssioni capo del governo. Avana, 
dedicato a ~ Gl: intellettuali e ^stretto — prccua il Garosa 


poi inrollerahile fanot smo 
deolog co 

L'aggress riià. tutta littoria^ 
irgli .-.ji^-akers del Giornale 


dedicato a - Gl: intelletiuah e -stretto — prccua il Garosa irgli .'ji^-akers del Giornale che «pegnere l.i r-nòio, 
la guerra di Spagna L'ar- — fra l’insurrezione militare Radio, e l'rq'itìibTio di una con'.p'’r.nre un gioma!' 

gomento, di grande interesse che tcnlnra di distrngaeTe la trasniisstonr del tipo dt quel- maire 

per la comprrnsione del cen- Repubblica e la forza operaia la cui accennavamo sono i r> i «-. 

rennto fra le due guerre mon- sorta a difenderla ma anche due aspetti di una stessa poli- Inicrp-c : Pao.o 

dioli e del fasesmo. e la per- ad iccuparla Qucj’a parti- :;c<i II sfondo, come è ormai Ihn.'t Mo-e,Ii venerdì .n 

sono del redattore Aido Ga- colare impostazione corre per costume, .«i riserba ai pochi te.c-chemi Vita cr 

rofcj, fanno di questo' ciclo tutto il discorso, e del resto s’ietu, ai diecimila ascoltatori óre., di Ijndsay c Croi 

uno dei p'i'i coraggio-«i fra non JtiipiJce. Aon si p»4Ò chic- nel •Terzo- Al resto, olio pre-ontaror.o 

quelit. spesso senz’altro me- dere e Garosct di sostenere, grande massa dei dirci mi- *,• «t’-ver’entc comr 

ritorii. cti'cri dal - Terzo- sia pure atta radio, cosa di- boni e pesza di ascoltatori. classico del teatro !< 

La pr:ma puntata é stata versa da quella che egli so- mcc,: la tracotanza scelbtana <mor.r,'.nr> all Eli.«(v» n 

dedicata agli intelleitudt spa- sliene altrore Resta da nota- ^ fascista del Giornale Radio. molto «ucces.so 

gnoli. fii germi d: rinnova- re, con piacere e sorpresa, la sposata al sentimentaìismo Serti» Tmftmm aita TV 


.non re.'t.ava all* ascoltatore 
che «pegnere l.i r-idio, u ciré 

comper.are un giornale 

Vita col padre 

Interp-c’: Paolo .Stopp.» e 
Rin.'i Mo-elli venerdì appare 
'•.li '.el'C-chermi Vita col po- 
o're, di Ijndsay c Croiu^c I 
<: IO afori pre-ontaror.o anni 
fa 1 * diver’entc commedia, 
un classico del teatro leggero 
.mor.c.'.nr» all Elistv» ni Ro- 


gnoli. fii germi d: rinnova- re, con piacere e sorpresa, la 
mento cori »-;i*i in quella cui- spregiudicatezza dello tro- 
lura dopo :1 ’30. al pericolo smissione, il tono sereno, fi¬ 
che uontini spesso diversi per bero. elevato di essa. Tanto 


ai Buongi.»rni» tre-tezza. 


distante appare da qriello Dhserehia da MAbaarme 


concezio-.e e provenienza or- distante appare da gneitc 
rertirono subirò nel fascismo usuate, per esempio della qua¬ 
li dramma di .Miguel de Una- tidiana informazione politica 


Li «era d>‘l 21 dicembre 
prossimo verrà presentala in 
TV la celebre commedia di 
,Iules Romains Knock o il 


AARA. 

E’ sono a Bolzano in que- 
'•i giorni, per iniziativa di , 
una signora del luogo, la i 
.■\LBA '.Associazior.e - La- ' 
Tiila - Boni - Assieme) <;he 
propone di -onorare e 
propagmdare.. il nome dei 
due -divi... Intanto una ri¬ 
vista settimanale, -venendo 
incontro alle rich:e.«tc di mi- 
gJi.'iia di lettori », pubblica un 
appello nel quale si afferma: 
-Tutta ritalia vniole Xilla 
Pizzi a S.an Remo-. 

Vi caasitliaaia 

Martedì 11 alte 17 (Sccon- 


iro/ole. per eiempio della « 7 UO- Notammo già altre volte trionfo delta medicina già programma): Concerto di 

tidiana informazione politica, ,1 nazionalismo sciocco cavallo di battaglia del gran- musica operistica, diretto da 


rnurjo. la trag.ca fine di Gar- che non tt può non trame al- g..-aru!:o alla Nicco’è Caro- de attore francese I,oui.« Jou- I’»ctro Argento Musiche c 

eia LOTca. la “> cimi rilievi di carattere gene- «j© riesca talvolta a tramu- xet Interprete del,”edizione brani di .Mozart. Verdi e 

giorani che li p-agore del.o politica della RAI tare quelle che dovrebbero televisiva .«arà Sergio Tofano Bizet, 

Anzitutto una simile trasmis- essere pure e semplici infor- _ .. . . , , Mercoledì 12 alle 21.50 (TVD 

i rione è conceoibde solo sul mazioni in parate di retorica Rad.arKeattar» senza valtale . 4 ,da di Verdi con Giulietta 


overra e il pencolo della dif- • __i- 

fatura trasLro fuori della trasmis- 

- torre d'avono . per gettarli none è concepibile solo sul 

nel fuoco de’’,a lotta, sono Terzo programma, che ha. 

.stati rierocati dalle pagine d' purtroppo, un nmifat’ssimo 
raluri. dal racconto di altri numero di ascoltatori E ciò 
Beninteso circola m tutta la rion è casuale Spesso Io RAI 

trasmis.eone. nel tono, reità f(j ospitare sul Terzo trasmis- 


.Anzitutto una simile trasmis-1 es.sere pure e semplici infor¬ 


mazioni in parate di retorica Radiarkeaitar» senza aalrale .Aida di V 

bolsa e insopportabile. I S"r- Il direttore generale di Simionato 
vizi di Melbourne .«ono l'ul- Radio-Franze ha presentato S'efano. 


Giuseppe Di 


timo episodio Invece di of- ia scorsa .settimana alla stam- Giov*di 1,4 alto 22,1.'> (Se- 
numert» di ascoltatori co feìj-e azli ascoltatori un qua- pa il -Solistor.., nuovo rice- «modo programma): Concerto| 
non e casuale .spes.so Io RAI ,] pj^ possibile completo vitore radiofonico che utiliz- sinfonico diretto da Igor) 


informazione, nella scelta de¬ 
gli e«emp’, una «oTt'Ir discn- 
mmazione rcr.«o quegli intel¬ 
lettuali della sinistra marxista 


S’Oni di buon livello e dt li- 


delia situazione, gii inviati 
della radio si sono creduli in 


za iinicamen’c dei - transi- 
tors, ad e^clu,«ione di qual- 


hera impostazione culturale.! dovere di abbandonarsi ogni! siasi valvola termoionica de! 


sinfonico diretto da Igor 
Markeviteh Musiche di Per- 
gole.si c Mozart 

Sabato 15 alle 22.15 (Se- 


mentre nserro en due di mng- volta a peana per le nostre t po sinora in uso. L'appazfx*- c.>'i,|.. niog-air.ma): La forzai 
giore ascolto il suo spirito vittorie, a giustificazioni pue- ehio, delle dimensioni di un del destino di Giuseppe Verdi. ' 


liiipi<»r«>. hii-'«*. graffio alle p«»rte, irnoco pcr i bimbi. 
Manno crcMendo gin adulti, scii/a .-tiifiore. 
giocando a rimi»;altino •■cn/.i saperlo, 
inipnran«l«» clic cm'Ic da» vero il cattivo «Ielle fial»e 
c clic la pi>t«»la non iicinifc ,«ol«* sogni. 

Cìià Miiiiit» «-ile 1! liijn» st.a «la»»«-.ro 
n«*l leti«» «Iella n«inna 

«• liaiiiio già veduto die piit» detiiiiiciarii 
Tangelo cii-lod*'. 

.\1 |»0'to degli allieri, f<»r«'lic e croci 
cr«‘'C«»n«» nel «-ampi» d<»ve vannoa pas^^cggiola domenica. 
(»ià sanno clic i soi«iati non «<»iio solo d: piombo 
ma M'iiiiiiano piomlio nelle v is<’«*r«*. 

C»ià sanno che il giocattolo è un giocattolo, 
die il letto non è un.v n.vvc 

c die la b.irdictt.i d| rart.i n'»ri va da ncsMina p.vrte, 
Grid«». graffio, Iui-m» alle porte. 
adi'^M), in questa canic*»la di -.10x110. 

|»er i bambini. 

ENRiqUE nULN.WENTUK.V 


I corpi» «li lcs:iio 

Hai, patria. !c mani «li legno, 
tutto li ferito corpo di legno, 

legno c .splendore, 

>1 .«udore come pii»ggia di legno, 
di legno le o—a. di legno 

pr«»nto a nsuonare. 

Di legno il .‘•angue. 

(.Vcqiiazzone di legno). 

Di legno gli «»cchi. 
iCxistalIo de! Iegn«»). 

Di legno i gt'sfi. 

(Distorsioni d*'! legno). 

-Silvestre «fominatorc «lei legno! 

Fi fecero con chitarre di legno, 
ea.sso a percussione di legno 

'1 <»paeeano al tuo pas-aggi«v 
i! tuo sto-vro andare è spiaggia di legno, 
-piaggia pcr le onde di legno. 

di legno e calore. 

Di legno le unghie. 

(Fibre del legno). 

Di legno gli occhi, 
di legno, 

F fibra e dominaf«»re ds'I legno. 

di legno ì’atnore! 

Per qiiesN» tu. patria, bai di legno 
lì pugno dei tramonti, d'un legno 

difficile a spezzare, 
la più chiara speranza di legno, 
di legno arroventato, e di legno 

il duro cuore! 

ELVIO ROMEHO 
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L’UNITA’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£iC£L di Rbmfà 



Osaervazlonl sul nuovo prov¬ 
vedimento dei sensi univi ul 
Corso e ni Itabuino 


Da ieri sono entrati in fun¬ 
zione i senti unici al Corso e 
in uio dei flobuino; si è for¬ 
mato cosi una sorta di « orati- 
de quadrilatero» (Piazza del 
Popolo - Corso - Via del Tri¬ 
tone - Via Due Macelli - Via 
del Babuino • Piazza del Po¬ 
polo), nll’inlerno del quole 
funzione il « piccolo quadrila¬ 
tero » più ristretto (Corso - 
Via del Tritone - Via Due Ma¬ 
celli - Via Condotti - Corso), 
E' difficile dire, dopo un pior- 
no soltanto, se la nuova mi¬ 
sura sia utile o no; comunque, 
noi siamo favorevoli a prov¬ 
vedimenti di questo genere, 
salvo a ricrederci alla prova 
dei fatti. 

Dnr osservazioni si iiossono, 
tuttavia, fare fin da ogni- In 
primo luogo è da rilevare che 
il postcpQio istituito sul lato 
destro del Corso e del Ha- 
buino facilita senz'altro la so¬ 
luzione di un problema cui 
ogni automobilista, solo che 
entri nella cerchia delle mura 
aurcliane. si troun (li/ronle ; 
dove lasciare la macchina. Una 
notazione positiva, dunque. 
Negativo, invpcf. — o per lo 
meno tale da suscitare per¬ 
plessità — CI pare risulti il 
/uniionarnento del nodo «itale 
di Largo Goldoni, che è il pun¬ 
to dove il « piccolo quadrilate¬ 
ro » e il • grande quadrilate¬ 
ro » coincidono. Qui funziona 
un semaforo che dà alternati¬ 
vamente via libera alla cor¬ 
rente proveniente dal Corso e 
a quelle provenienti da via 
Condotti e da via Tomncclli. 
Comprendiamo che sarebbe 
diffìcile incanalare in quel 
punto tre correnti di trn//ico 
contemporaneamente ; non pos¬ 
siamo però non rilevare che 
la misura pcntjiorr, per il /un- 
zionamento di un quadrilatero, 
è quella di bloccarne a inter¬ 
valli la corrente. Comunque, 
staremo a vedere. 

Da ultimo, c non perchè sia 
la cosa meno importante, ri¬ 
mane da dire, però, che anche 
questo provvedimento, come i 
precedenti, ha limiti assai pre¬ 
cisi c ristretti; i limiti che 
vengono dalla natura stessa 
del problema da risolvere, che 
esige misure radicali, in rela¬ 
zione allo stesso piano rego¬ 
latore della città. Non vi è 
dubbio, infatti, che comunque 
si mettano le cose, resta la 
impossibilità dt pigiare nel 
centro storico un numero di 
automezzi assolutamente stra¬ 
ripante. Non dimentichiamolo. 


UNA BEFANA F EIICE PER I BIIW I BEI POrOLB 

L’Unità apre la raccolta 
olir enilo 20B mila lire 

10.000 lire diìllu 7Jìicogrufiiì VoUerrn 
L'orario per iì concorso fotografico 


La raccolta di doni per la 
nostra tradizionale iniziativa 
« Una befana felice per i bim¬ 
bi del popolo! ** è stata aper¬ 
ta dairaniminislrazione del¬ 
l'Unità con lina offerta di 
200 000 lire. Tra i primi ge¬ 
nerosi donatori citiamo an¬ 
che ha Inviato 10.000 lire, 11 
signor Tito Do Cosmis e 11 
compagno Tloravanto Cori, 
che hanno fatto pervenire 
1000 lue ciascuno. 

Hingraziando fin d'ora 1 
-« pionieri •• della raccolta, ci 
auguriamo che le loro oller- 
te siano seguito da numero- 
slsslinu altri?, affinché sia 
possibile rendere felice nel 
giorno dell'Epifania una mol¬ 
titudine sempio più vasta di 
humbinl. 

A proposito del concorso 
fotografico annunciato preci¬ 
siamo che esso avr.*! Inizio 
giovedì. Como abbiamo pub¬ 
blicato. 1 bambini clic si re¬ 
cheranno nel magazzini « A- 
bar- in piazza Sonnino (ci¬ 
nema Esperia) dalle 17 alle 


18 di ogni giorno saranno 
fotografati. Duo delle foto 
scattate verranno pubblicate 
ogni giorno su questa pagi¬ 
na. I bimbi di cui apparirti 
11 volto sul giornale riceve¬ 
ranno un dono dal magazzini 
«Abar» e la foto originale. 
In formalo 20 X 30, dal- 
l'Unità. 


Le hctiiienl «ila scuola 
di palley aHa e a rchlvhlka 

Il termine per le iscrizioni 
alla Scuola di Paltografla, Di¬ 
plomatica c Archivistica an¬ 
nessa alTArchivio di Stato di 
Roma è fissato al 10 dicembre. 
Le lezioni, che hanno già avu¬ 
to inizio, si .svolgono il mar¬ 
tedì e giovedì dalle 15,30 alle 
ore 17. 

Le domande, in carta da 
bollo da lire 100, debbono es¬ 
sere indirizzate al direttore 
dcirArchlvlo di Stato di Ro¬ 
ma, Palazzo della Sapienza, 
Corso del Rinascimento 40. 



1 PRIMI DONI — Si preparano nel Rranili niaRazzlnl I 
giocattoli che faranno la gioia ili tanti bimbi nelle, prns- 
almc scttinianc. Ecco 1 birilli: sia pure rimoilrrnatl, ri¬ 
mangono sempre i bravi birilli della nostra Infanzia 


w" 
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Telefono «lirelto 
nomerò 


(MOMfSAT CONCLUSIONE DI UN PARTO ECCEZIONALE 


f visutiiiinre ora neirinciilNiliice 
UBO boratlBD nolo iB circo sol mesi 

Amorevoli leiitativi dei medici della clinica Guarnieri per 
lenere in vita la jiiccola - La madre credeva di avere abortito 


Smenli fa di Mo nacheil 

Il pittore Sante Monai'hesi, 
avvertito circa la voci* .secondo 
la quale gli si attribuisce, ne¬ 
gli ambienti di via Margiitta, 
l'organizzazione della Mostra 
d’arti figurative - l'Arte nel- 
rnbitnzioiK* -, promos.sa dalla 
Società Generale Iniinoblliarc. 
smentisce nel modo più asso¬ 
luto di avere a che fare con 
gli organizz.'itori della mostra. 


DRAMMA riCO EPI SODIO IERI MATTINA IN VI A GROTTAROSSA 

Spara ai passanti colpì dì fucile 
urlan do: "Solo così vivremo in pace» 

Un uomo c una (lonnn feriti dalle fucilale del farsenualo — L'unnio è sialo 
cailurato dai carabinieri e dalla polizia e riconeraio alla « neiiropsichialrica v 


Un penoso c drammatico 
cpi.sodio, che .solo per il tem¬ 
pestivo intervento dei ear.abi- 
nierl si è risolto senza tnigi- 
ehe conseguenze, è avvenuto 
Ieri mattina in via Groltaros- 
sa, nei pre.ssi «iella Ciessia-. Ver- 
su le ore 11,4(1 un uomo, iden¬ 
tificato poi per il manovale 
Alceo Buratti dì 4« anni abi¬ 
tante in via Fosso «lei Poggio 
.18, è u.seito dalla propria abi¬ 
tazione con il fucile imbrac- 
eiato. Il suo viso era .sconvol¬ 
to, pallido, scosso da un furo¬ 
re incontenibile. Il Buratti si 
è diretto verso Fahitaziniic del 
cognato che .si trova a poca di¬ 
stanza dalla sua e, trovandola 
chiusa, ha .sfondato la porta 
con vigorosi colpi di spalla ur¬ 
lando a .squarciagola mmaecc 
di morte. In quel momento si 
sono trovati ;i (lassare (ler via 
CJrottarossa due (qitMai, tali 
Noè Colella ed Eliseo Mastel¬ 
la i quali, su|icratn l'attimo di 
.shigottinienlo, hanno Imitato 
di disarmare l’eiicrgumonn 
senza però riuscirvi. 

IJ Buratti è fuggito jicr un 
centinaio di metri, poi si è im- 


Il presiiM iniDo maiiiiiira 
mia aaioia e aa aaUBia orio 

La cerimonia è avvenuta nella frazione Madonna della 
Pace del comune di Agosta - Le parole di Addamiano 


' Il Presidente liella Provin¬ 
cia di Roma, avv. Giuseppe 
Bruno, Hceomiiagnato dagli As¬ 
sessori Addamiano, Bigiarctti. 
Bongiorno, Moroiiesi, dai Con¬ 
siglieri Provinciali Greco, Rc- 
bccchini e Riccardi, si è re¬ 
cato a Madonna della Pace — 
Frazione del Comune di Ago¬ 
sta — (ler uifugiirarvi la .scuo¬ 
la nir.ale e rAmlmhdorio che 
PAmminisf razione Provinciale 
di Roma ha me.sso a disposi¬ 
zione del Comune di Agiista 
per la poiiolazionc che risie¬ 
de in quella frazione. 11 Pic- 
fidentc. eli Assessori c Consi¬ 
glieri Provinciali sono stati 
cordialmente accolti dalla (lo- 
polazione. 

Alla cerimonia ^rmo inters-e- 
nuti il Vescovo Abbate <li Sii- 
biaco. il Sindaco di Siibiaro. 
ing. Orzcll. 1 , il Sindaco di Roc¬ 
ca Canterano signora .Xntunio- 
ni, !a Giunta Comunale di 
zVgosta al completo i! Vice 
Medico Provinciale dr. Pici oli, 
rispcttnrc Scola.stiLO dr. Casa¬ 
le, il Direttore didattico pro- 
fc.s.sor Lollobngida e numerose 
altre autorità. 

L’edificio, adibito a scuola 
rurale, consta di un .amjiio lo¬ 
cale terreno di 7 aule, di una 
terrazza ed è circondato rìa 
1000 mq. di terreno ciie (intra 
essere trasformato a g.andino. 

L’ambulatorio c stalo dotato 
di una moderna att rezz.atura 
che potrà .soddisfare io o.sigcn- 
ze di pronto intervento sani¬ 
tario della locale popolazione. 

Dopo la bcned.zione dei lo¬ 
cali, li Presidente Bruno ha 
ricordato come l'Amministra¬ 
zione Provinciale di Roma ab¬ 
bia già proceduto all'apertura 
di altre scuole ed ambulatori 
in località della Provincia che 
ne erano ancora prive. 

Egli ha assicuralo che r in¬ 
tendimento della .Amministra¬ 
zione Provinciale di sviluppa¬ 
re queste iniziative, soprattut¬ 
to nel settore delPigienc c del¬ 
la sanità e SI è augurato che 
questa attività di civiltà e di 
progresso sia confortata dal 
consenso del Consiglio Provin¬ 
ciale e delle popolazioni della 
Provincia. 

Il Consigliere Provinciale 
dottor Rebecchini li è associa¬ 
to alle parole del Presidente, 


il Siiid.ico di Siibiaco. mg. Oi- 
zella, e ris(jetlore Scolastico, 
dr. Casale hanno ringraziato 
a nome delle popolazioni locali 
c degli alunni rAmmmistni- 
zione Provinciale di Roma eit 
infine il (irof. Addammno. z\s- 
se.ssore provinciale addetto al¬ 
la Pubhiira I.slniz.ioiic, ha ri¬ 
volto (larole di augurio agli 
alunni che frequenteranno la 
nuova scuol.T. 


Scontro suirArdeatina 
fra vespa e automobile 

/Vile oro 14 di ieri tale zMdo 
Patrizi di 22 anni abitante in 
via della Ccccliignola 129 men¬ 
tre percorreva via zArdeatina a 
bordo della .sua - ve.s(ia -, 
giunto air.ilti-zza del dazio. 
stato travolto daU'automobile 
tiirg.it.i Roma 21(CS7 guid.ata d.i 
Gaetano Cimino. 

Il Patrizi è st.ito tras(>orl.Tto 
all'o.spedale del S. C.iiiiiilo do¬ 
ve è rimasto ricoverato in os¬ 
servazione. Alle ore 21 è de- 
cediit<i 


provvi.samcntc arrestato in 
niezzo alla via, fra la gente 
che, .sbigottita, lo stava a guar¬ 
dare. Hn puntato il fucile su 
ehi gli stava vicino urlando; 
-VI ammazzo tutti! Oue.sfo è 
un mondo di (lazzi! Cosi sta- 
femo tutti in (lace!*. Cosi di¬ 
cendo ha .sparato un col|io di 
fucile che, per fiii-tuiia, è an¬ 
dato a vuoto. 

I (i.is.snnti di via Grottarossa, 
di fronte a quella esposizione 
di furia omicida, linnim cerca¬ 
to sveltiimcnto un riparo 
Qualcuno è riuscito u scanto¬ 
nare, altri SI sono (irecipitati 
nei portoni delle abitazioni: 
solo due vecchi, un uomo e 
una (ioiuia, tali Emilia Filati 
dt 7(1 anni c Giuseppe Pagltu- 
lunga di 80, a causa della tar¬ 
da età, non liaiino fatto in 
temilo a fuggire. Uti colpo di 
fucile li ha raggiunti alte spal¬ 
le e alle gambe per fortuna 
non gravemente. 

In quel momenlo suno s«>- 
praggninti t carabinieri che 
qualcuno nveva avvertito di 
quanto stava acca<leiido. I ca¬ 
rabinieri a loro volta avevano 
avvertito il commissariato Fla¬ 
minio e il (iroiito iiitervcntc 
della .Squadra Mobile o gli 
sforzi uniti dei carabinieri c 
della pulizia .sono riusciti ad 
impedire al (laz/o dì mettere 
in atto i .SUOI priiiio.siti. Rag¬ 
giunto dai militi il Ruratti èl 
.stato disarmato e, .a bordo di 
una camionetta, tras(iortato al¬ 
la clinica neuropsichiatriea do¬ 
ve è stalo ricoveralo. | 

I due feriti .sono .stati tra- 
s|)<irtati air«ispedalc dei Fate- 
bcnefratelli sulla via CassM 
dove i sanitaii li hanno medi¬ 
cati e giudicati guaribili in 
(loelii giorni di cura. , 

La .sparatoria ha (irovocatc; 
nella zona viva emozione; i! 
Buratti da tcmiiu abitava a 
Grottarossa ed era assai cih 
noscmto. 

f carabinieri e la (lolizia han¬ 
no aperto una inehie.sta sul 
drammatico episodio. Al mo¬ 
mento della cattura nelle ta¬ 
sche del Buratti sono siate 
trfivate minicrost cartucce. C’in 
fa (icns-ire clic egli, nella sua 
follia, aveva premeditato i! 
terribile gesto gmiigemlo fnm 
al punto di munirsi di nume¬ 
rose cartucee. 

^ S'mcentfia il gas 
e la ustiona al volto 

Ieri mattina alle ore 10 Ri¬ 
na Bellini di 41 .anni abitante 
in via Imperia 20, mentre si 
trotava nella cucina del suo 
appartamento, ha avvertito il 
caratteristico odore di ga.s. L.i 
donna. nelFiiitento di scoprire 
la s'ali.sa della fu.:a del perico¬ 


loso fluido, ha acceso una can¬ 
dela avvlcinando.si al fornello. 
Una natiimata .si è levata im¬ 
provvisa ustionandola al collo 
e al volto. 

La Rellini è stata giudicata 
guaribile in 12 giorni dal sa¬ 
nitari deiros(iedide di S. Glo- 
varini 

Ferito dallo scoppio 
delta canna del fucile 

Ieri mattina c stato medica¬ 
to al Policlinico tale Onorato 
Vischetli di 28 anni residente 
a Camerata Nuova per una fe¬ 
rita alla mano sinistra giudi¬ 
cata guaribile in 10 giorni. 

Egli si ò ferito domenica se¬ 
ra con il (iroiirio fucile men¬ 
tre s()arava colili in aria per 
fc.stcggiarc la Madonna di Lo¬ 
reto. La canna dciraniia gli è 
scoppiata fra le mani. 


sotto Una panchina di Corso 
d'Italia uno sconosciuto dalla 
apparente età di 50 anni. Tra- 
siiortato al Policlinico l’uoino 
vi è giunto cadavere. Secondo 
il parere dei sanitari lo sco- 
iiuseiutu è morto |ier un im¬ 
provviso malore. Egli e stato 
identificato (ler Mario Mori di 
4naniii, mciidicantc. nato a San 
Benedetto del Tronto. 


Trovalo morente 
sotto una panchina 

Il vigile notturno Luigi In¬ 
credibile ha rinvenuto morenteItli lunga felicita. 


None Del ReToslantini 

Ieri mattina, nella basilica di 
S. Giuvu-iiii e Paolo, sono sta¬ 
to celebrate le nozze tra il col¬ 
lega Giancarlo Del Re. della 
cronaca del * Messaggero », e 
la signorina Clara Costantini, 
figlia del (iresidentc della scu¬ 
deria autninobilistìca . Campi¬ 
doglio ». Te.stimonc (ler !a .spo- 
,sa il conte Dino Leopardi e il 
.signor Manlio Isabelli; te.sti- 
moni per lo sposo il collega 
F. S. Procopio c il sig. Osvaldo 
Barrucca. Al caro Giancarlo e 
alla sua sposa i nostri atiguri 


Un eccezionale avvenimento 
che ha tenuto in ansia per ore 
i medici, le infermiere e gli 
.stessi degenti, si è verificalo 
ieri nella clinica Guarnieri si¬ 
ta in via Tor de' Schiavi 139, 
a Ceiitocellc. Una donna ha 
dato alla luce una bimba pri¬ 
ma che fosse compiuto il sesto 
mese di gravidanza. La picci¬ 
na è vissuta nove ore e dieci 
minuti nella incubatrice susci¬ 
tando in tutti la speranza che 
potesse sopravvivere. 

1 tentativi compiuti dai me¬ 
dici e la loro amorosa solle¬ 
citudine per la creatura sono 
stati purtropiio vani. 

La signora Giulia Billotti, di 

10 anni, si sposò giovanissima 
con il manovratore delle fer¬ 
rovie Amedeo Petrucci di 31 
anni. Il matrimonio è stato al¬ 
lietato dalla na.scita di due fi¬ 
gli: Amleto di 9 anni e Lore¬ 
dana di un anno. r,a famiglio¬ 
la vive in un mode.sto appar 
tameiilo nel lotto IV di via 
Albona, a Villa dei Gordiani. 

Tempo fa la signora comin¬ 
ciò ad accusare del disturbi 
che le fecero ritenere di es 
sere affetta da un tumore si 
che, sollecitata dal marito 
dai genitori, si risolse a recar¬ 
si da un medico. Con sua 
grande .sorpresa, ella apprese 
che i disturbi derivavano non 
da un morbo ma semplicemen¬ 
te da una nuova gravidanza. 
Rasserenata e felice, la donna 
si dispose quindi ad attendere 
la nascita della .sua terza crea¬ 
tura. 

Tre giorni or sono Giulia 
Billotfi ebbe una emorragia 
che fu ritenuta segno eviden¬ 
te di una spontanea interrU' 
ziune della gravidanza, non 
ancora giunta al sesto mese; 
pertanto la signora venne ri¬ 
coverata d’urgenza in clinica 
e sottoposta alle cure del caso. 

Alle 11,30 di ieri la donna 
ha prematuramente partorito 
ed è venuta alla luce una pic¬ 
cola ma ben conformata bam¬ 
bina del pc.so di 950 grammi. 
Tanto la puerpera quanto co 
loro che la assistevano erano 
assolutamente convinti di tro- 
var.si dinanzi ad un feto sen 
za vita, cioè, come impropria 
mente si dice, ad un nborto. 

11 niiMlico tuttavia ha sottopo¬ 
sto iu creaturina, per puro 
scrupolo, ad alcune sollecita¬ 
zioni u.sate di .solito per i neo¬ 
nati. Enorme e comprensibile 
è .stata la .sua .sorpresa allor¬ 
ché la bocca della piccina si 
è di.srhmsa in, una .sorta di va¬ 
giti seguito da un pianto di¬ 
rotto. 

L’avvcninienlo eccezionale, 
costituito apppnto dalla vitali¬ 
tà di un essere tanto prema¬ 
turo, si è divulgato in un lam¬ 
ini nella clinica (irovocando 
una generale e treiiidantc at¬ 
tenzione intorno alla bimba. 1 


Tragica morte di un edile 

precipitato da un ponteggio 


S(b va 
piazza 


riliiieiulo la liiei'iaia di una nuova 
E. Cucchi — Un ferri hi le volo (la 


ciiicsii in 
.sei metri 


Una moriulc sciagura sul la¬ 
voro è avvenuta ieri mattina 
al quartiere Gianicolcnse. Un 
giovane edile caduto da un 
ponteggio è morto pochi mi¬ 
nuti (hqio il ricovero in Ospe¬ 
dale. 

Antonio Bacci di 28 anni, 
residente a Baschi in provin¬ 
cia di Terni, lavorava alle di¬ 
pendenze deU'tmprcsa Vincen¬ 
zo Bcntivegna e Alfredo Gras¬ 
si nel cantiere di piazza Fran¬ 
cesco CiKciu. La costruzione, 
ornia: cunqilctata. è una chie¬ 
sa. Ieri il Bacci ha avuto Fin-' 
carico di eseguire alcuni lavo¬ 
ri di r,finitura sulla facciata 
della costruzione ed è perciò 
«alito su un'impalcatura ele¬ 
vata a circa sei metri dal 
.suolo. 

Alle 11,1.5 .Antonio Sacci la¬ 
vorava .iiinque aU'altczra del 
ro.-onc dci!,a chiesa allorché, 
per cau-.c non ancora accerta¬ 
te. è predilliato al suolo rovi- 
noiamenie. Da ogni parte so¬ 
no accorsi i compagni di la¬ 
voro che avevano assistito im¬ 
potenti al tragico volo ed han¬ 
no sollevato it ferito che ap¬ 
pariva in condizioni disperate. 


A bordo di un’auto l’operaio 
è stato quindi trasportato al¬ 
l'ospedale di San Camillo do¬ 
ve però, malgrado l’amorevo¬ 
le assistenza prestata dai me¬ 
dici, ha cessato di vivere po¬ 
co dopo. 

Per il terribile infortunio è 
stata aperta un'inchiesta cu: 
partecipano, come al solito, la 
polizia, risjiettorato del lavo¬ 
ro e l’ENPI, 


ECCOLA CROIA AC A 


IL. GIORNO (nient aux 'tleinodes d'Education 

Oggi. niarUdi il dicembre i Act'vc n parlerà suj tema: « E- 
(345-21). S. Damaso. Il sole >r.rcc duration populatrc et educatlon 
alle ore 7.55 e framonla alto 16..3R 1 *• 

Le ricorrenze - IMI; e .«tipulaioj - All l nlversltà popolare rama. 
Il «patto tripartito» tra Italia, j o* iCoIIegio Romano), oggi par- 

‘ leranno: atte 18. il vice presi- 


Gemiania. Giappone 

— Bollettino demografico. Nati 
maschi 48. fOTnnime 42 Morti- 
mascni 26. femmine 45 .N'ati mor¬ 
ti; 2. Matrimoni; 20 

— nolleitino meieoroioeico. Tcm. 
pcralura rti ieri, minima 4 2, 
massima 14.2. 

VI SEGNALIAMO : 

— TE.XTRI; » Otello 1 al Quirino. 
« Set storte da ridere » alf.Arlec- 

t hino, 

— CINEMA; «L’uomo dal brac¬ 
cio d'oro ♦ all'Atlante. Trianon: 
• Una Cadillac tuUa d'oro » al 
Dette Vittorie. Odescalchi; «Ric¬ 
cardo 111» al Fiamma; *li rie-tto 
più vile» al Fogliano. «Picnic» 
al Plaza; * Festival di Charlol » 
atta Sala Gemma 
CONFERENZE 

— Al Centro culturale francese, 

piazza Campilclli 3. oggi alte ore 
17.30 II prof. Henri Uatiorde, dl- 
icitoTc del «Centro d'Entrainc- 


dente prof. Antonio Bonadies. di¬ 
rettore dell'ospcdate S. Gioranni. 
discute univerfitan.'». «ii- « la: 

di«pep.«ic ». ed alle 19. il profes- 
.«ore Sergio Becr. Docente Uni- 
versntano, su: « Meraviglie e mi¬ 
steri del mondo vivente: 2* L’a- 
nagrafe dei viventi ». i Materiale 
illustrativo I Ingresso libero. 
MANIFESTAZIONI CULTURALI 
- tiggl. alle ore 19 presso la li¬ 
breria Macchia Alba De Cespe- 
des presenterà il nuovo libro di 
Anna Garofalo < L'italiana in I- 
falla » pubblicato ^all’editore La- 
terza nella collana "I.lbri del 
'I empo". 
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Insediala alla Provincia 
la coffiitt issioiie pr ovinciale 

A .Seguilo delia rieo.«li!uzio- 
iie dei :u)rni:ili organi doWAiii- 
nunls'razioiie provinci.tle. è 
stat.i in<cdi.i'..t la Coninii.'.«ioue 
conslli.ife di .«tiidio delle con- 
dlùunì edilizie-igieniche e .so¬ 
ciali delie popolazioni deila 
provincia di Roma. proiiio.N.«a 
dal consigliere provinci.ale pro- 
fc.«sor Morandi. 

li i’re.«idr:ite Bruno, nel sot- 
’olincare l'importanza dei com¬ 
piti affidati alla Commissione, 
ha rivo):»-» .ad es.sa auguri di 
buon lasviro e si è dichiarato 
certo che Li «ti i attività por¬ 
terà un notevole contributo a! 
niighorame: To delle condizioni 
di vita delie po|)oIazioni delia 
provincia di Roma. 


Koiiia. presidente ilei con¬ 
gresso. Si tratta di arRoinen- 
ti di grande interesse scien- 
tiiicii o pratico, per cui è 
prevista una notevole af- 
fluon/a di studiosi e di me¬ 
dici da ogni parte di Italia 
e dalj’estero. 


.eiutori, inforrqati a loro vol¬ 
li (lei felice evento, hanno su¬ 
bito deciso di dare alla neona¬ 
ta il nome di Maria concre¬ 
tando cosi il loro ardente de¬ 
siderio e la loro viva speran¬ 
za; die la piccola riuscisse a 
sopravvivere. 

f medici frattanto hanno de¬ 
posto la creaturina nella incu¬ 
batrice vegliandola incessante¬ 
mente insieme alle Infermiere. 
Ogni palpito della bambina è 
.stato seguito con amore e la 
lotta meccanica del minuscolo 
organismo, per vìncere le 
errarmi difficoltà consegitenti 
ella incompleta formarionei-às- 
secondata e facilitata in ogni 
([nodo. Alle 22 però è apparso 
chiaro che. tutte le speranze 
il andavano spegnendo ineso¬ 
ràbilmente; attraverso l’incu¬ 
batrice 1 medici hanno rileva¬ 
to che 1 segni di vita della 
neonata .si andavano vìa vìBi 


|attcnuando mentre un preoc¬ 
cupante colore nerastro si dif¬ 
fondeva sul corpicino. Quaran 
ta minuti più tardi l'uUimo 
palpito SI è spento nella crea¬ 
tura. 

La dolorosa notizia, che ha 
visìbilmente commosso quanti 
si erano generosamente prodi¬ 
gati durante la giornata, non 
è stata comunicata ancora alla 
puerpera. 

Dal punto di vista scientifi¬ 
co il caso di un foto di nem¬ 
meno sei mesi nato vivo e so¬ 
pravvissuto per alcune ore è, 
come abbiamo detto, moito ra- 
XV. Le cause di un simile even¬ 
to éccezlonale possono essere 
molteplici ' e concorrano co¬ 
munque a produrre in anticipo 
il meccanismo di un normale 
parto. Esistono anche casi 
pressoché unici, di bambini 
nati dopo sei mesi di gesta¬ 
zione. sopravvissuti e normal¬ 
mente sviluppatisi poi. 


Una donna di sessantanni 
uccis a do uno fugo d i gas 

La disgrazia è accaduta durante Torà 
del pranzo di ieri in via Sabazio n. 11 


ImmìneRie TVIll Congresso 
delle milaltie infettnro 

Pressim.imcnte si iiinugu- 
rcr.À in Campidoglio l’VIII 
Congrc,«so nazionale della 
Società italiana per lo stu¬ 
dio delle malattie infettive 
e par.issitarie. Verranno 
sxolte relazioni sulle epidc- 
nuologic c Defilassi immu¬ 
nitaria della poliomielite, 
sulle malattie da virus co.v- 
sackie e sulle nevrassiti in 
rapporto alle malattie esan¬ 
tematiche. Le prime due re¬ 
lazioni sono affidate ai pro¬ 
fessori Giovanardi di Alila- 
no e Marcolongo di Siena, 
la terza al prof, Caronia di 


lachìma calori 

Tuscoio mi 

T/,,f zz4«aa 


L'esodo volonlario 
degli Enti locali 

E' st-mD cli.slribiuto alla Ca- 
nier,-i un disegno di' legge del 
minisi ro dcil'liiterno, relativo 
ad iiUcKraziotit c modifiche alla 
leg:;c 27 febbraio 1955 ii. 5J 
per l’eiodo volonlario dei di¬ 
pendenti degli Enti Locali. 

n provxcd‘mento stabilisce 
che gli Enti Locàll possono 
(fclibcrare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore di 
rsicndcre ai loro dipendenti le 
braio 1955 ti. 53, Tale termine 
cìi tre mesi è stabilito sia net 
’onfronti degli Enti Locali per 
l'adozione delle rispettive deli¬ 
berazioni di estensione dell’eso¬ 
do ai propri dipendenti 


Verso le ore 14,30 di ieri gli 
inquilini dello stabile di via 
Sabazio 11 hanno percepito un 
acre odore di gas proveniente 
dall'appartamento abitato da 
Alba Ceconi, di SO anni. Dopo 
aver inutilmente bussato alla 
porta, i casigliani si sono ri¬ 
volti ai vigili del fuoco per 
abbattere la porta. 

I vigili, alcuni minuti più 
tardi, con una vigorosa spalla¬ 
ta hanno spalancato Tuscio. 
Purtroppo i sospetti degli in¬ 
quilini hanno trovato una 
drammatica conferma: la Ceco¬ 
ni, infatti, giaceva al suolo in 
una cameretta, ormai cadave¬ 
re. L’atmosfera era satura di 
gas che fuorusciva da un for¬ 
nello (iella crucina lasciato aper¬ 
to. L’ipotesi del suiciiìio è sta¬ 
la scartata d'alle autorità in¬ 
quirenti in quanto, secondo 
quanto è stato rilevalo, .<011 for¬ 
nelli stava una pentola colma 
di minestra che traboccando ha 
provocato lo spegnimento del¬ 
ia flamnia. 

II corpo della sventurata Ce¬ 
coni è stato trasportato all’isti¬ 
tuto di medicina legale per le 
costatazioni (iì legge. La poli -1 
zia ha .scoperto che la povc- 
letta era deceduta da circa 481 
ore. La Cccmiti viveva sol» nel- 
l’appBrtamento dopo la morto 
rii una signora presso la quale 
aveva servito per anni. 

Rinvenuta un'Aurelia 2000 
rubala al conte Ciano 

Nelle prime ore di ieri 
mattìtin. in iitin .scarpata a 
lato del raccordo anulare di 
Ruma, fra la via Tiburtina 
e via Nomentana, aH’altezza 
degli stabilimenti della Set¬ 
timana « ineom >, è stata 
rinvenuta una < Aurelia 
2000 » nera, di proprietà del 
conte Fabrizio Ciano. 

L'automobile che ha ri¬ 
portato gravissimi danni 
ora stata rubata ieri matti¬ 
na in via Angelo Secchi, ove 
era stata lasciata incustodita. 

Sono in corso indagini da 
parte del commissariato P. 
S. di Monte Sacro. 


delle domande entro 1 termi¬ 
ni, produrrà la inefficacia del¬ 
le licenze che dovranno 
tenersi decadute. 


n- 


Rinnovo delle Ikenie 
per i v endHori am bulaidi 

Si porta a conoscenza degli 
interes.«ati che le domande dt 
rinnovo delie licenze ambu¬ 
lanti per l'anno 1957 ai sensi 
dell’art. 26 del regolamento 
per rcscciizìonc della legge 
sulla disciplina del commercio 
ambulante. 29 dicembre 1939 
n. 2255, sia di generi alimen¬ 
tari che per generi vari, deb¬ 
bono essere prodotte in carta 
da bollo da lire lOO improro¬ 
gabilmente entro il 31 dicem¬ 
bre 1956. anche «e non cor¬ 
redate della documentazione, 
purché l.a presentazione di 
quest’ultima avvenga entro il 
30 giugno 1957. termine pe¬ 
rentorio. 

La mancata presentazione 


A ROMA, A FIRENZE E A VENEZIA 

Oltre cento truffe 

consumate da 3 persone 


.■\rvlio Gr.izioU di 31 anni v 
Rocco (ijadagnoii di 28 anni 
.irrcstati due giorni fa dagli 
.igenti delia Questura in via 
Leopoldo Ruspoli perche ri- 
ccrc.iti da tempo in seguito al¬ 
le numerose trulle da essi con- 
siim.'ite nella nostra città e a 
Firenze e Venezia, sono accu¬ 
sati di aver commesso un cen¬ 
tinaio circa di truffe per un 
valore che supera i 200 mi¬ 
lioni. 

In particolare la r*'‘izia h;t 
accertato che i due. i;i compa¬ 
gnia di Un certo Emanuele De 
Feo di 40 anni tuTt'ora ricer¬ 
cato. hanno truffato di 200 
quintali di grano il conte fio¬ 
rentino Ugolino Barbon di Pe- 
trella e t commercianti fioren¬ 
tini Domenico Teghini abitan-tbevuto il contenuto di una boc- 
te in via Por S. MAria 51, Re- celta contenente cfcirinsetlicida 


nato Con abitante in via Fra¬ 
telli Bandiera 31 e Piero Gam¬ 
betti abitante in via dei Cal- 
zaioli 19 

Inoltre il terzetto ha sog¬ 
giornato per un certo periodo 
ai - Savoy - di Firenze e al 
- Danieli - di Venezia andando¬ 
sene senza pagare il conto 

Beve per dhpelfo 

KqvMeJnseltlcHla 

Una bambina di Z2 «inni è 
stata tori ricoverata in gravi 
condizioni al Stn Giovanni. 
Mirella Corosirt, abitante in 
via Anagr.ina. al km. 1. dopo 
aver subito un rimprovero dal¬ 
la madre, per farle dispetto ha 


. Norme sugK eseml 
A ibHNixiefie prafessionile 

Il ministero della P.I. sta ap¬ 
prontando — Informa l’ARl — 
il regolamento che comprende¬ 
rà i programmi di esame e le 
altre norme relative al conse¬ 
guimento (felle abilitazioni al¬ 
l’esercizio professionale. 

Nel regolamento in questione 
— sempre secondo FARI — sa¬ 
rà contemplato che le prove di 
esame dovranno essere soste¬ 
nute nelle città sedi di ordini 
o collegi professionali. La riat¬ 
tivazione della sessione di esa¬ 
mi decorrerà dall'anno accade¬ 
mico 1956-37 e nel regolamento 
verranno fissate le norme per 
il funzionamento delle commis¬ 
sioni esaminatrici, oltre alle 
tasse di ammissione agli esami 
stessi e al diario delle provo. 

Gli esami verranno riattivati 
per Fabilitazinne all’esercizic 
rii medico chirurgo, chimico 
farmacista, ingegnere architet¬ 
to, agronomo, veterinario, pe- 
riio forestale, per la professio¬ 
ne di dottore commercialista, 
nonché per Fabilitazionc alle 
discipline sfatistirhe. Natural¬ 
mente, rimane invariato l’esa¬ 
me da procuratore por la pro¬ 
fessione rii avvocato. 


' RADIO E T.V. 

l’rugraniina nazionale • Ore 
Giornale radio ore 7 8 i3 fu 
r 8 13 14 20,30 23.15 Giornale 
radio: 7; Lezione cR inglese; 
.7<10; Buongiorno: Musiche dei 
mattino; 7, so- Le commissioni 
parlamentari: a.l5: Rassegna 
stampa italiana; Crescendo; 
8.45: La comunità umana; 11: 
La radio per le scuole; 11.30: 
Musica da camera: 12 10; Or- 
chtstra Vinci; 13.30: Album 
mfisicale: 14.18- Arti plastiche 
e figurativo e Cronache musi¬ 
cali: 16.30: 1.0 opinioni degli 
altri; 16,43: Safred al piano¬ 
forte: 17; Orchestra Angelini; 
17.30: Ai vostri ordini; 18; 
Cento e una canzone; 18,15: 
Questo nostro tempo; 18.30; 
La settimana delle Nazioni 
Unite: 18.45: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 19,43; I.a voce del la¬ 
voratori; 20; Orchestra Filip¬ 
pini: 20.40: Radiosport; 21; 
Caccia alVerrore; Celebrazio¬ 
ne Pirandelliana "Airusclla'’ 
e "L'uomo d^l fiore in boc¬ 
ca''; 22; Orchestra Ortolint; 
22.30- Aldilà della grande mu. 
raglia; 23: Incontri; "I tour 
aces"; 23 15; Oggi al P.irla- 
mento; Mnslra da ballo; 24- 
Ultime notizie 

Secondo procraiiuiia . Ore 
13 30 1.5 18 Giornale radio; 
20.30; Radlosera; 9- Effeme¬ 
ridi- Il buongiorno: 9,30; Can- 
zoni In vetrina; 10; Appun¬ 
tamento olle dieci; 13- K O; 
13,45; 11 contagocce; 13.50; 1.0 
fiera delle occasioni; 14 30; 
Schermi e ribalfc; 1,10: Or¬ 
chestra Calvi; 16. Sncttocnlo 
a Sassari; 17: Concerto ope¬ 
ristico; 18.10; '‘Pinocchio’’, di 
Collodi; 18,30: Ritmi; 19: 
Classe unica: 19 3n- Altalena 
inusicale; 20.30; Coccia al- 
rerroro; Anteprima: 21. Tutti 
per uno; 22,10; Telescopio: 
23; Siparietto; Notturnino. 

Terzo prozranima . Ore 21- 
Giornale del Terzo; 19; La 
cultura tUuminlsItcn; 19 30; 
Novità librarle; 20.1.5; Con¬ 
certo; 21.20. Viaggiatori ita¬ 
liani del novecento: 21.50: 
Mozart nel .«crondo centena¬ 
rio delta I aletta. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 c in chiusura: 17.30; 
La sfinge TV; 18; Vetrine: 21- 
L'amico degli animali; 2130; 
Lui. lei e gli altri: 22,45- Pre¬ 
ludio alia stagione sinfonica 


Tofò di Sistina 


Da oggi repliche a prezzi nor¬ 
mali delia rivista « A prescin¬ 
dere » presentata da Totò al Tea. 
tro Sistina. Molto festeggiato li 
grande comico italiano con le 
sue subrette Franca May e Yven- 
ne Ménard delle Folies Bergè¬ 
re. Franca Gandolfl. la Ussiak. 
Di Giglio e Enzo Turco, l'ieno- 
tazioni: 487.090 c 485 480. 


La passione di S. Matteo 
domani all'Argentina 

Domani alle 17.30 al Teatro Ar¬ 
gentina (>er tl concerto In ab- 
bonamento di S. Cecilia (tagl. 10 ) 
sarà eseguita, diretta da Fer¬ 
nando Previtali. la « Passione se¬ 
condo San Matteo » per soli, co¬ 
ro e orchestra di J. S Bach. So. 
listi di canto: Lucilie Udovich. 
Luisella Ciaffi. Herbert Handt. 
Peter Harrower e Vincenzo Fic- 
ziosa. Maestro del coro Btna- 
ventura Somma. Biglietti al bot¬ 
teghino dalle 10 alle 17. 


Conferma degli abbonamenti 
per la stagione all'Opera 

In considerazione delle aue 
trascorse giornate festive 
li dinito di riconferma d»‘i po¬ 
sti per gli abbonati dello tcrr- 
so anno é stato rinviato ad og¬ 
gi. alle 18 previo nitro del nuo¬ 
vo libretto di abbonamento Do¬ 
po tale data detti posti ser- 
ranno senz'altro messi a cisno- 
sizlone del nuoti richiedenti. 
Continua agli uffici dei Teatro 
la sottoscrizione per le -lue fer¬ 
me di abbonamento serale e 
diurna. 


13-" Kinasrìta 


Un fat to mis terioso 

Fra coloro che ieri sera si 
sono trovati a passare per 
Piazza S. Luigi de’ France.si, 
quelli dotati di un maggior 
senso di osservazione 5i sa¬ 
ranno certamente stupiti di ve¬ 
dere che rintonaco della fac¬ 
ciata di un palazzo cambiava 
più volte colore passando dal 
giallo al rosso e dall’azzurro 
al violetto. La cosa era vera¬ 
mente strana e chiunque ab¬ 
bia avuto occasione di notar¬ 
la se ne sarà domandato il 
perchè Illusione ottica'.' i’re- 
senza neH’intonaeo di sostanze 
radioattive? Reazioni chimiche 
provocate dal grado igroscopi¬ 
co deU’aria? Nulla di tutto ciò, 
La chiave del mistero (e mi¬ 
stero non era) andava ricer¬ 
cata dall’altro lato della Piaz¬ 
za dove in un vasto negozio 
venivano effettuati dei giuo¬ 
chi di luce il cui riflesso si 
proiettava stranamente sul 
prospicente fabbricato. Infatti 
al n. 33. a-b-c di Piazza San 
Luigi de’ Francesi si inaugu¬ 
rava la sede della Società 
SESER. 

Un pubblico numeroso ed 
elegante, tra il quale facevano 
spicco alcune note personalità 
politiche, dell’industria e del 
commercio, del mondo dei ci¬ 
nema e del teatro, si aggirava 
gaiamente per gli ampi locali 
ammirando la vastissima espo¬ 
sizione dei più recenti modclh 
di cucine americane e di elet¬ 
trodomestici. non di rado ispi¬ 
rati a soluzioni cosi originali 
e nuove da potersi considera¬ 
re del tutto inediti, ed ap¬ 
prezzando. il che non gua.sta, 
un ricco e raffinato buffet. 
Dappertutto fiori e begli oc- 
getti fra i quali alcuni pezzi 
rari di merletti, illeggiadriva¬ 
no l’ambiente caratterizzando¬ 
ne la elegante signorilità. 

'Il Parroco di S. Eustachio 
ha benedetto i locali, che S. E 
il Prefetto ha onorati di una 
sua visita. 

Questa riuscitissima-festa ha 
raccolto l’unanime, spontaneo 
ed ammirato consenso degli 
intervenuti od ha praticamoute 
dimostrato che la « SESER » - 
Piazza S. Luigi de’ Francesi 
33 a-b-c ad un passo dal Se¬ 
nato e rial Pantheon - è in gra¬ 
do di dire una parola vera¬ 
mente nuova nel gusto dello 
arredamento della cucina. 
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L’UNITA 


GLi AV VEXIÈiEmTi SPOR Ti ti 


CALCIO 


DI BUON AUSDldO LA BELLA VinOBlA SIIIA.A AAKIOXALE AlilìITBIALA 




Il foot 


•> 



i » ^ • ,, 


onurro 



ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Ghezzi non è stiHo molto 
impcKnaio: comunque nelle rare occasioni in cui è stato 
chiamato al lavoro se l'è cavata brillantemente (a'i 
eccezione dell'errore In cui è incorso nell’occasione del 
goal). Eccolo impegnato in una presa alta sotto la 
protezione di Cercato 


^ Abbandonate le tattiche difensive i calciatori italiani hanno 
dimostrato a Marassi le loro reali possibilità. 

^ Il bottino avrebbe potuto essere più cospicito se la prima linea 
azzurra avesse potuto schierare uno stoccatore deciso. 


Alfredo Foni 
tliini.ssioiiario ? 


(Dal nostro Inviato apaoUU) 

GENOVA, IO. — / nostal¬ 
gici del metodo e gli antistste- 
misti a oltranza si sono sca¬ 
gliati contro la vittoriosa Na- 
zionale azzurra; invece di ap- . 
plaiidire la bella prova degli 
italiani, hanno trovato mille 
cavilli per minimizzarla. Il no¬ 
stro giornale ha sempre detto 
pane al pane e vino al vino; 
e poiché non abbiamo timore 
di essere tacciati di campani- 
Usino; ripetiamo guanto ab¬ 
biamo scritto nell'affrettato 
commento di ieri: secondo noi, 
a Marassi, l'Italia ha dispu¬ 
tato un’ottima partita il cui 
risultato conferma che il cal¬ 
cio italiano è in netta ripresa, 
è assai vicino a riprendere il 
pasto di primo piano per tan¬ 
ti anni occupato nella gradua¬ 
toria internazionale. i 


La squadra austriaca non è 
la prima di Europa, ma non 
è nemmeno Eutiima; è certa¬ 
mente superiore a quella sviz¬ 
zera, a quella tedesca, a quella 
olandese e pari a quella fran¬ 
cese, EJsbene, gli azzurri hanno 
dominato gli avversari per 
tutti i novanta minuti di gio¬ 
co e solo i profani non ti sono 
accorti di quanto forte fosse 
il divario di classe tra le 
due formazioni. Diciamo piut¬ 
tosto che prima di Marassi la 
nostra rappresentativa non 
aveva mai espresso il meglio 
di sè, perchè, appunto le pres¬ 
sioni e le critiche di metodi¬ 
sti e antisistemisti aveiwio 
talmente frastornato le idee 
dei tecnici federali, che questi 
non avevano mai avuto il ca- 
di abbandonare le t.it- 
tiche difensive. 


Musica sistemista 


Pasquale, Foni e M.irmo, 
chiusi nella camicia di forza 
dell'antisistema avevano bada¬ 
to sopratutto al risultato, e, 
credendo in buona fede che 
rinforzando la difesa fosse 
possibile terminare gli incon¬ 
tri in modo soddisfacente, per 
anni hanno maturato il no¬ 
stro gioco. 

Di qui eccoci al catenaccio; 
tutti in difesa ad attendere il 
momento propizio per inviare 
uno specialista a fare un oc¬ 
chiello alla p.incia del por¬ 
tiere avversario (tecnica del 
contropiede). Strana, in.tccct- 
tabile teoria; smentita da nu¬ 
merosi esempi illustri. Valga 
per tutti quello del glorioso 
Torino (squadra fornut.i in¬ 
teramente da italiani) che si 
dssic.'trù cinque scudetti con- 
sectitivi segnando valanghe di 
reti. 

Tutto si può dire del vec¬ 
chio ^Torot, meno che fos¬ 
se una squadra eatenacciara; 
aveva un.t difesa solida di 
gran classe, questo si, come 
ce l'ha la Nazionale italiana 
attuale, ma non abb;.imo mai 
visto il Torino chiudersi in 
area. Se fosse possihilc defi¬ 
nire il carattere di un popolo 
con ima frase, e le parole 
avessero il valore assoluto di 


L’ATTIVITA* DELLE DUE SQUADRE ROMANE DI SERIE « A » 

Un’opzione della Lazio per Vokas 
Dom ani Roma-Honved airOllin pIco 

Lo jugoilavo otterrà il nulla osta dopo che avrà disputato altre tre partite 
in nazionale — Arrivati ieri sera i magiari — Domani Livorno B-Lazio B 


Archiviala la parente.si az¬ 
zurra, i calciatori di Roma e 
Lazio hanno ripreso la pre¬ 
parazione in visia degli in¬ 
contri della ilodicesima gior* 
naia che vedranno i bianco 
azzurri ospiti del Milan a 
San Siro cd i gialloro:>si im¬ 
pegnati airoiimpico contro la 
Sainpdori.a. Si tratta di due 
partite indubbiamente at¬ 
traenti ina anche obiettiva¬ 
mente difficili per cui Sarosi 
e Carvi r star.nD curando 
par’icolarmcntc i loio ra¬ 
dazzi. 

AirOlimpico {cri i bianco- 
azzurri haniio effettuato la 
abituale seduta atletica per 
poi sottoporsi alle cure del 
massaggiatore, erano di turno 
ancnc i cadetti che domani 
giocncranno a Livorno in un 
incontro valevole per il cam¬ 
pionato riserve. Sempre da 
via Frattina. nel quadro del 
potcnzianitnio della squadra. 
Si apprende che è stato rag¬ 
giunto un compromesso con 
il calciatore jugoslavo Vukas 
per il .suo passaggio alla La¬ 
zio: il giocatore ha reso noto 
di essere in grado di ottene¬ 
re d nulla osta dalla sua Fe¬ 
derazione allorché avrà tota¬ 
lizzato sessanta presenze in 
nazionale, li che dovrebbe 
ó. venire nella stagione in 
corso in quanto finora Vukas 
ha eiocato 57 volte nella rap- 
prescr.lat.va del suo paese. 

I giocatori della Roma in¬ 
vece seri hanno riposato: es¬ 
sendo in programma doma¬ 
ni rincontro con l'Honv cd. 

non ha vo!u*o affati¬ 
care troppi : suoi ragazzi che 
del resto avevano lavorato 
sono durante la pausa intcr- 

' cosuiin'^^ 

e Silvio Piola conti’nuano su 
-TI Campione- il racconto 
delle loro meras'igliose av¬ 
venture 

Su -IL CAMPIONE-: - 
Giancarlo Fusco scrive il ro¬ 
manzo suila vita di Camera. — 
Le -bombe-; cancro dello 
sport — I più ennjsiasmanti 
servizi su Italia - Austria; Ita¬ 
li aB-Spagna B 

Leggete -IL C.AMPIOXE- 
Il campionissimo dei setuma- 
naJi sportivi e di varietà. i 


nazionale. Nella tarda serata 
i dirigenti giallorossi, accom¬ 
pagnati da Sarosi c da alcuni 
giocatori, .si sono recati alla 
Stazione Termini per riceve¬ 
re i calciatori magiari giunti 
con il rapido partito alle ore 
17,40 da Milano. Si c appreso 
che la Honvcd disputerà il 
giorno di Santo Stefano un 
altro incontro a San Siro, 
questa volta contro ITnter. 
Invece i dirigenti della .squa¬ 
dra non .*onr> stati in grado 
di confermare ramichcvolc di 
Catania. 

Per li primo tempo dcH'in- 
rontro di domani 1:1 Roma ha 
annunziato la seguente f(>r- 
mazionc: Panetti. Cardarelli, 
Losi, Giuliano. Stucchi, Ven¬ 
turi. Ghigcia. Pistrin, Xor- 
dahi, Co.'ta. Lojf-dice. 


Oggi a Villa Glori 
il Premio Maestrale 

l.,a riunione di corse al trotto 
di oggi airippodromo di Villa 
Glori .si impernia sui Premio 
Maestrale dedalo di 500 mila lire 
di premi stilla distanz.i di 166(1 
metri al quale sono rimasti 
iscritti otto buoni cavalli che 
daran.no vita ad una lott.i mceria 
e spettacolarmente interessante. 

La riunione avrà inizio alle 14 
e comprenderà otto corse per le 
quali ecco le nostre sclczio.ni: 

I. corsa; B'ndolo. Quicklv; 
2 corsa: papirus. Tigettino; 3 cor 
sa; Nereo. Ntger. Gustnti de Fot; 

4. corsa: Piva. Slagalinn. Sedani 

5. corsa; Ciunin, Brnstliano, Cor- 
xo; 6 corsa; fedora, Otu-er; 
7 corsa; Tubo. Turno, Bella Bim¬ 
ba; B. corsa; Posifano da K. Im- 
prratore. Condor. 


una formula algebrica, poti em¬ 
ina se mai dire che gli italia¬ 
ni sono per tradizione gene¬ 
rosi e pronti all’attaeeo, 
tiitt'altro che prudenti. Tutta 
la storia del nostro sport ce 
lo conferma; valga l’esemplo 
dei nostri pugili, notoriamen¬ 
te i più coraggiosi e combat¬ 
tivi di tutto il mondo. 

Invece gli azzurri del cal¬ 
cio costretti nei Uiniti del 
mezzo sistema, hanno segui¬ 
tato per anni a far collezione 
di risultati insoddisfacenti 
perche non potevano esprime¬ 
re il meglio di se stessi, si 
sentivano legati, erano co¬ 
stretti a balbettare, yi /lenta 
avremmo potuto cogliere un 
lusinghiero successo, offrire 
Uno spettacolo calcistico in tut¬ 
to degno del nostro passato, 
avremmo potuto finalmente di¬ 
mostrare che l'Italia ha di nuo¬ 
vo un suo stile, una sua per- 
sonalit.t c, invece, grazie alla 
difesa • supcrrinforzata », ab¬ 
biamo pareggiato a stento, ben¬ 
ché la critica europea sia sta¬ 
ta concorde ncll'ammettere 
che la nostra rappresentati¬ 
va è di gran lunga più effi¬ 
ciente e completa di quella 
rossocrociata. A Hcriu le ali 
erano state obbligate a retro¬ 
cedere e ai mediani era stato 
ordinato tassativamente di non 
oltrepassare la metà campo; 
invece a .^farJSsi le ali lan¬ 
ciate in ai'anii sono state le 
artefici del successo e i late¬ 
rali (possiamo ben dirlo) han¬ 
no costituito la spina dorsale 
del nostro gioco. 

A Marassi, dunque, la Na¬ 
zionale italiana, per la prima 
volta, è stata lo specchio fe¬ 
dele de! gioco del campiona¬ 
to; c avrebbe potuto essere 
uno specchio anche più nitido 
se gli infortuni non ci aves¬ 
sero costretto a rinunciare a 
taluni elementi di pnm'ordine, 
lopratutto nella prima linea 
ove si è risentita la mancan¬ 
za di uno stoccatore. Se le in- 
. niimcrevoli azioni combinate 
dal nostra attacco Con la col¬ 
laborazione dei mediani (Se¬ 
gato e ChiappcUa sono stati 
semplicemente formidabili) fos¬ 
sero state concluse da uno 
stoccatore, da un Firmani, per 
esempio, da un Pivatelli in 
btiona giornata, da un Virgili, 
ebbene, ne siamo certi, il bot¬ 
tino di reti sarebbe stato ben 
più abbondante. ^ 

Il gioco aperto, impetuoso, 
sistemista, ma che del sistema 
ha interpretato le regole prin¬ 
cipali modificandole secondo 
l'indole dei nostri giocatori, 
ha tonificato la manovra de¬ 
gli azzurri e Così lo spettacolo 


di .Marassi è Stato bello e av¬ 
vincente, anche se non ha .un¬ 
to momenti draminaliii. òi, 
l'avventura con gli austriaci 
é stat.i priva di » Suspence • 
è mancata l'attesa dcll’impre- 
t isto, il hrii'ido; non abhi.tmn 
tenuto il fiato in gola, il 
cuore degli sportili non ha 
accelerato i battiti, per la 
semplice ragione che gli az¬ 
zurri sono sempre stati, pio- 
pilo sempre, in netto vantag¬ 
gio di gioco e mai si è avuto 
il minimo dubbio su! risultato 
finale. Le partite senza hi nido 
a certuni non piacciono: i gu¬ 
sti non vanno discussi, però 
Se un libio non ti piace non è 
detto che sia brutto. Foise il 
sistema che è un gioco rnoJet- 
'* 0 , figlio del nostro tempo, 
del tempo della miisua sinco¬ 
pata, dei inoton, della velo¬ 
cità, non appare piacevole a 
chi ha nel cuoi e le lente ai- 
iiianie del metodo. 

Eppure anche la gui/z,inte, 
saltellante musica sistemista ha 
una sua piopria armonia; bi¬ 
sogna seguire la sconcertante 
trama musicale dii nuoto gio¬ 
co per poterne godere il filo¬ 
ne melodico. Il c.tlcio itali.rno 
ha dunque fatto il piimo lun¬ 
go passo verso la cima, si è 
liberato dei pesi che gli im¬ 
pedivano il cammino 

Possiamo guardare lon fi¬ 
ducia ai mondiali di ^ve.^ia. 
La squadra che ha unto a 
,Marassi è in parte itcchia, ma 
i giovani messisi in luce in 
questi ultimi iiitsi, di cui Lon¬ 
goni è il v,tloTou) portaban¬ 
diera, ci fanno speiare per il 
meglio. Non lorreinmn però 
che nell.! gioia della littoria 
si dimenticasse che per pio- 
grediic è indispensabile isseie 
seri e modesti, non vonem- 
mo che propito i gioì ani an¬ 
cora tanto bisognosi di impa¬ 
rale, venissero . lanciati • .lu- 
zitempo con t! solo risultato di 
guasi.xTli. Il caso dì Heati, che 
dopo tre p.irtile discrete è 
stato nominalo fuoriclasse sul 
campo (non sappiamo tu base 
a quali documcntt) e che poi 
a Cagliari ha denunciato la 
Sua incipcrtenzi, li insigni a 
essere cauti. Per progr,diu- an¬ 
cora bisogna essere costatiti e, 
lo ripetiamo, modesti. 

.MAItriN 



Nccii ambienti della Feder- 
ralclo le dimissioni di Foni 
vengono date per Imminenti 
poiché l’.-iltenatore della nazio¬ 
nale non avrebbe gradilo le 
Intromissioni della Commissio¬ 
ne Tecnica presieduta dal dot¬ 
tor Pasquale In merito alle tat¬ 
tiche da adottare dalla squadra 
azzurra, l.’e.v "tralner” neraz¬ 
zurro, il quale non abdica tan¬ 
to facilmriiie dalle sue |insl- 
zionl, presentando le dimissioni 
oltre che difendere le sue 
test vorrebbe autlrl|iare t tem¬ 
pi eri evitare l'eventualità di lui 
suo "esonero” dall’inrarlcn. 

K* ormai evidente Infatti che 
1‘asqiliile non lo vede più tanto 
di buon oerhlo e negli ambien¬ 
ti federali già si parla, sla pu¬ 
re non apertamente, di grosse 
novità nella eondiizloiie della 
squadra azzurra. Prima dello 
incontro di Ceiiuva, Foni In¬ 
terrogato da un giornalista to¬ 
rinese in merito alle sue even¬ 
tuali dimissioni, si è rllliiiatn 
di fare qualsiasi dirhlara/lune 
trincerandosi dietro ad un dl- 
plutnatlco « .Vo coinnieiit ». Ora 
non re.sta rhe attendere una de¬ 
risione uflirlale da parte di Fu¬ 
ni. A titolo di cronaca dobbia¬ 
mo riferire che negli ambienti 
federali si vedrebbe di buon 
«rclilo itn’eveniiiale sostituzione 
di Foni con .Monzrgilo attinl- 
mrnte libero da ogni Impe.gno 
professionale. Nella foto: pat- 
tiiale allenatore azzurro AL- 
KKKIM) FONI. 
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Cklitm*: polenka tra Harris e Maspes 


MASPKIì ha respinto le aerose di Harris 


.MILANO. 10. - Reglnald Har¬ 
ris. il noto velorista inglese, 
cinque volte raoiplotte del 
mondo. In un articolo da lai 
firmato, apparso sul • Sondar 
Oispdtek» risela un tcnutivo «i 
lorrozione perpetralo at suoi 
danni da due perstrnalità elcli- 
stichc italiane dorante l recen¬ 
ti campionati del mondo a Co¬ 
penaghen, dove due peraone — 
suoi Intimi amici — di cui non 
fa i nomi, gU avrebbero offer¬ 
to S milioni perchè rinuncias¬ 
se a difendere la sua possibi¬ 
lità di successo. 

La notizia ha destato scal¬ 
pore a Milano dove abita Ma- 
spes — rattoalc campione del 
mondo — che non sapeva nul¬ 
la della faccenda e che è stato 
interpellalo dal glomalUtl al 
qnall ha cosi risposto: 

«Tatti, in Eoropo, aurawrso 
la televisione, hanno pototo ve¬ 


Furiato : ?enerifì al « Vittoria » CaTÌcclii-EB|i 


Cavicchi ha completato la preparazione per 
l'incontro thè venerdì Io opporrà al belga 
Rcbert Eugene al cinema Vittoria; il popolare 
ex campione d'Europa del massimi è apparso 
in ottime condizioni e desideroso di cogliere 
nn franco successo davanti al pubblico roma¬ 
no. Tra l'altro il gigante di Pieve di Cento 
sta lenundo nuovamente la scalata ai titolo 
e l'inronUo di venerdì potrebbe costituire prò. 
prlo una prima lappa verso l'ambtto traguar¬ 


do. Nella stessa aerata fi campione europeo 
dei svetters F.milto Marconi sarà opposta allo 
spagnolo Xavier Orile In un incentro indub¬ 
biamente interessante; il programma poi è 
comletato dai confronti tra >fattcl e nai Piar, 
Ira Putti e Consorti, tra Macale r Calcatemi 
che si prevedono combattuti ed attraenti. Non 
è ditnctle qnindi pronosticare un successo alla 
riunione allestita dalla nuova organizzazione 
sportiva SEIS. 



derr rome r perchè ho battuto 
Harris. Io stesso che, per su¬ 
perare le semifinali ebbe biso¬ 
gno di un verdetto della giu¬ 
ria per essere dirkiamto vin¬ 
citore di Plaiuier; lo stesso che 
alla vigilia della competizione, 
aveva dichiaralo che on "Pra- 
cock” qualsiasi sarebbe stato 
sufficiente per battermi ». 

« Non ho mal sentito parla¬ 
re di gente che si prenda Vlnl- 
riJtlva di andare ad offrire sl¬ 
mili cifre per fare piacere ad 
una terza persona. 

• Se Harris non dice il nome 
di queste due personalità ita¬ 
liane dimostra di essere soltan¬ 
to nn volgare bugiardo. Io so¬ 
no disposto ad Incontrarlo dove 
vuole, anche sulla sua pitta di 
Manchester dove "gli brucia es¬ 
sere sconfitto". 

Sono quasi sicuro di batterlo. 
Avrebbe dovuto acccuatc di 
buon grado la sconfitta di Co¬ 
penaghen. anziché Inventare lo¬ 
schi retroscena *. 


.MILANO, It. — n Contiguo 
della Lega Calcio anzich* mer¬ 
coledì st riunirà domani mar¬ 
tedì per deliberare toiroitlma 
gloraau di campionato delle tre 
serie nazionali. 


MIL.NNO, i=. — I ni- 

s{; sene Sv'Uvicr.i; 
cjropcc partcv'.pcrantivi a’, a 
• TcnipiH'.’vJj ar^vuiinj-, ^om- 
prenJenre i. fì.P. ({’Ar,ccntina. 
’a • Km. • c C».!’, d; 

Buda, -A.-'C,, che szrJlnn.i Ji- 
spjr»' n-pfiris j-n.'yrc .! it. 
Z3 c 2 " ^enna r». Pc.- ’a Fer¬ 
rar. vorreranno L l'iFlotti. 
to’.'in-., ,\Iu\So. Perdisa, Vari 
Tripi c De Pt>rra,:o, per .'j 
.'■lawrar, fan^-o, .\lcndire_.;uy 
e Behra, per !a Connau^ht 
F.'ovkarf c un pilota da dc>i- 
j;nare, per la B R..M. Br»H>'icv. 

Fa • Temporada - porrà 
inoltre coniare su’!.» Gordini. 
che avrà per alfiere li br.isi- 
liano Marmano De Silva. An¬ 
che i’Owa vira rappre,entata 
d.i una macchina, mentre ìa 
scuderia - Centro-Sud - schie¬ 
rerà delle Maserat; alia <u;da 
di Taruffi. Scarlatti c De 
Tomaso. (N'e.ia foro; CA- 
STF.LLOTTI). 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

iVKLKCCtIISU; Alle ore 21.30 
C.la Bonucoi, Valori, Tedesrlil 
Vitti « Sei storio do ridete s 
di U Mondolfo _ 

\K'ri; Alle ore 21; C.la Elsa 
Merlin! « 1 nostri cari bam¬ 
bini *, di N. Manzarl. 
>\RTlSTlCO OPERAIA (Via del- 
l'Umiltà n. 36 . Tel 63 609): 
Riposo 

OKLLK MUSE: Alle ore 21,15: 
C.la P. Barbara, M. Quardabas- 
si « Penelope s di Mauaham 
(terza settimana di successo) 
ELISEO; Alle 21: Cla di prosa 
Pagnanl, Villi, Forzeltl, Foà; 
« La professione della signo¬ 
ra Warren ». di G. B. Shaw 
(a prezzi familiarh 
1.0 CHALET; Riposo. Venerdì al¬ 
le 21,13: C.la del teatro d'arte 
popolare «La morte civile > di 
Giacomelti 

IL GIGANTE CIRCO A 3 PISTE: 
II Circo più grande del mondo 
Prossimamente a Róma 
marionette DELLF. .MASCHE¬ 
RE (Via Pastrengo, I): Oggi 
riposo 

PALAZZO BEI CAMPIONI Ge¬ 
stione SEIS . Via Luigi Lu- 
catelll, Tlbnrtlno): Prossima 
Inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Alle 31,15: 
C.la Tofò « A prescindere » di 
Nelli e Mangiai 
PIO .VI ID Seinpione tei BEXIOSSi 
C.la D'Origlla Palmi. Riposo, In 
allestimento nuovo spettacolo 
QUIRINO: Alle 21 rappresenta¬ 
zione a prezzi familiari rii 
« Otello » con Vittorio Oa.s.s- 
man (Otello) Salvo Randoue 
(Jago). Domani alle IT ultima 
definitiva recita a prezzi fa¬ 
miliari 

HIOOTTO ELISEO: Alle 21: 
« Anastasia » di Marcella '.lau¬ 
reile e Guv Rolton (n prezzi 
familiari) 

ROSSINI; Alle 21.15; C.la stabi¬ 
le del teatro di Roma diretta 
da C. Durante « Le forche cau¬ 
dine >, di U. Palmerinl 
.SATIRI; Domani alle 21.31).' C.la 
del liMtro moderno con Carli. 
Villa. Tonlolo, Parrella. prima 
di « Week-enil) di Coward 
VAI.I.E; Alle 21.1.’) C.la riviste 
Bill! p Riva < GII Italiani sono 
fatti cosi > di Metz, Marchesi. 
Verde (novità) 

CINEMA-VARIETA’ 

Altieri; Angela con M. Lane e 
rivista 

Ambra-Jovlnelii: Avventura In 
Cina con E. O'Brlen e rivista 
Principe: I fucilieri del Bengala 
con R. Hudaon e rivista 
Volturno; Senza tregua 11 Rock 
and Rolt e rivista 

CINEMA 

àcquartu: Chiuso uei icitauro 
Adriaeine: Corruzione 
-Sdrianu: Bulli e pupe eoo M 
Brando (Apertura alle 14,30) 
Airone: Una donna per Joe con 
G. Baker 

Alba; Bill West, fratello degli 
Indiani con J. Chandler 
Alhambra: peccato di castità con 
G. Ralli (Apertura alle 14,30) 
Ambasciatori: 1 diavoli del Pa¬ 
cifico con G. Wagner (Cine¬ 
mascope) 

Amerira: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14,30) 

Amene; La ribellione degli Im¬ 
piccati con P. Armendartz 
Apollo: Beatrice Cenci con G, 
Cervi 

Appio; Sarto per signora con 
Fernandel 

Aquila; Cantate con noi con V. 
Rientu 

Archimede: Moglie e buoi... con 
G. Cervi 

Arcobaleno; Rebe) In Town (Ore 
18 20 22) 

Arenula: Le perle nere del Pa¬ 
cifico con V. Mayo (Super- 
scope) 

Ariel: Tosca con F. Ouval 
Arlston: incantesimo con K. No¬ 
vak. Ore 15 17.50 20,20 22,30 
Astorla: Peccato di castità con 
G. Ralll 

Altra: Taxi da battaglia con S. 
Hayden 

Atlante: L'uomo dal braccio d'oro 
con r. Slnatra 

Allaiitir: I-a storia di Tom De- 
stry con T. Mitchell 
Attualità: I dialmllcl con S. Si¬ 
gnore! 

Auguitus; L’uomo dal vestito 
grigio con G. Peck 
.Aurelio: Rtpoao 

Aureo; L'ultima frontiera con V 
Mature 

..\iiri>ra: Canzoni, t-anzoni, can¬ 
zoni 

Aii.sonla; C.ilabiiig jon F. Fabrizl 
Avrntino; Caccia ai falsari 
•tvorlo; Operazione Walkina con 
K. Widrnark 
Avila: Riposo 

ilarberini l.iierrn e pace con A 
Ilepbiirn (Ore 14 IT.."» 21.40) 
Hellarmlno; Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Helslio; Vento di terre lontane 
con G Ford 

Bernini: Peccato di castità con 
G. Halli 

Bollo: Cantate con no) con V. 
Riento 

Bologna; Sarto per signora con 
Fernandel ) 

Branrarrio; Sarto per .■tignora 
con Fernandel 
Fapannelle; Riposo 
L'apHol: Incantesimo con K- No. 

vak (Alle IS.20 17.40 20 22,45) 
Capranira: MI riermeltc. babbo 
ron A. Sordi 
Capranichetia; Scialuppe a ma¬ 
re con J. Chandler 
Castello; Sopravvissuti: 2 con J 
Ferrer 

Centrale: T.e tre donne di ^asa- 
nova con G. Cooper 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star; n ri- ed io con J. 
Brynner 

Clodlo: Operazione Normandia 
ron H. Taylor 

Cola di Rienzo: f.a «pada di Ro. 

bin IlcH/d con D. Taylor 
Colombo; Penitenziario, brarcic 
femminile 

Colonna; L'ora scarlatta con C. 
Ohomart 

Colosseo: Il cucciolo con G. Peck 
Columbus: Rirrnso 
Corallo: I.'iiliim» apache con B. 
I.ancaiter 

Corso; L'imputato deve m< 

(il processo) con G. Ford 'Ore 
15.45 17.40 20 22.30) 

Crisogono; Riposo 
Cristallo: I.'ultirr.a frontiera co! 
V. Mature 

Deeli Sripioai: Riposo 
Del PtrCall; Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere; Anche gli ero 
piangono con W. Holden 
nelle Mimose; Riposo 
Delle Terrazze; Senza catane coi 
B Male 

Delie Viliorle; Una Cadillac tut 
la d’oro con J. Holliday 
Del Vascello: I.a saga del Co 
manches con D. Andrews 
Diana; Vento di terre lontane 
con G. Ford 

Dotta: French can can con M. 
Felix 

Due Allori: Vento di terre lon¬ 
tane con G. Ford 
Edelweiss: Il grande giuoco 
Eden; Vento di terre lontane 
con G Ford 

Esperia; L'ultima carovana con 
R. Widrnark 

Espcro: Una pistola che canta 
con G. Montgomery 
Euclide: Riposo 

Ruropa; Mi permette, babboi con 
A. Sordi (Ore 15 30 - 17 - 18.45 • 
30.30-22.301 
ExreUtor: Gli invincibili con G, 
Cooper 

Farnese: L’orma del leopardo 
Farnesina; Riposo 
Faro; SOS Polizia militare 


Fiamma ; Riccard» ili con L. 

Olivier (Ore 16.1à-19.'2O-22,20) 
Flaminetca: Trial con G. Ford. 
D. Mae Guirc (Ore 17,30 19.45 
22 ) 

FlamliMo: Voi assassini con E. 
G. Robinson 

Fogliano: Il ricatto oiù vile con 
G. Ford 

Fontana: Fifa e arena con Totò 
Galleria: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14,30) 
Gsrbatella: l..a strana guerra del 
sottufficiale Asch con E O’ 
Basse 

Giovane Trastevere: Giornata del 
ragazzo 

Giulio Cesare: Sarto per signora 
con Fernandel 

Golden: I diavoli del Pacifico 
con R. Wagner 
Guadaltipe: Riposo 
Hollywood; Il triangolo della 
morte con S. (Jhai)lin 
Imperiale: Moglie e buoi... con 
W. Chiari 

Impero: Chiiisi) per restauro 
Indulto; Peccato di castità con 
G. Ralll 

Jonlo: Cune tcmpcatose con L. 
Olivier 

Iris: Secondo amore con J. Wy- 
inan 

Italia: Piangerà domani con S. 
Hayward 

La Fenice: .Avventura In Cinn 
con E. O Brleit 
La Rustica : Oro 
I.eoclne; Torna 
Libia; Danger il sabotatori) 

t.tvOrnO; ntiii.sD 

Manzoni; Giovani senza domani 
con G. Wagner 

Marroni; Avventura a corte con 
S. Steel 

•Massimo; Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Maz/liil: Sopravvissuti: 2 con J- 
Ferrer 

■Medaglie d’oro; Hipo.so 
Metro)>oUtan: ,MI pcrniettc bab¬ 
bo con A. Sordi 
.Miidertiu: Safari con V. Mature 
.Moderno Saletta: Moglie e buoi... 

con G. Cervi 
Mondtal: Caccia al fal.snrl 
Va«rè: R1 )h>so 

New York: Safari con V. Mature 
.Nomentano; Ripo.so 
Novoelne: La saga del Coman- 
ches con D. Andrews 
Nuovo: Il l'unquislatore con J 
Wayne (Cincni.iscope) 

Odeon; L.i fine di un tiranno 
con V. Do Carlo 
OdescalchI: Una Cadillac tutta 
d’oro con J. Hollyday 
Olympia: La strana guerra del 
.sottufficiale Asch con E O. 
Basse 

Orfeo: li cargo della violenza 
con A. Steel 

Oriente: Fra due donne con V. 
Johnson 

Orione; Sc mia moglie lo sapesse 
Ostiense; Riposo 
Ottaviano: Campo del fiori con 
A Magnani 

Ottavllla: La febbre delVuranlo 
con H. Baschart 
Palazzo: TotA lascia o raddoppia? 
Palestrina: Anche all eroi pian¬ 
gono con W. Holden 
Partoll; L'ultima carovana con 
R. Wldmnrk 

Paris; Moglie e buo' .. con W. 


Il vO.^rno SPur*a»rrf 

TUSCOIO TITI 

lini 71/','“, 


Chiari (Apertura alle 14,30) 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario ; L'assedio delle 7 
frecce co”. W. Holden 
Platino: Frankenstein contro 

l'uomo lupo 

Ptaza; Picnic con K. Novak 
PHnlùs; Le avventure di Giaco¬ 
mo Casanova coi\ G. Cooper 
Preneste: Trittico d’amore con 
Gene Kelly 

Primavera: Sopra di noi il ma¬ 
re con J. Mills 

Prima Porta: Squadra omicidi 
Puccini; Giovani senza domani 
con G. Wagner 

Quattro Fontane: I diabolici con 
S. Sljmoret 

Quirinale; Piangerò domani con 
S, Hayward 

Qiilrinetta: Criminale di turno 
con Klm Novak (Apertura al¬ 
le 15,43) 

Quiriti: Riposo 

Reale: L’uomo senza paura con 
K. Douglas 
Bey; Riposo 

Rex: I diavoli del Pacifico con 
G. Wagner 

Riatto; I diavoli del Pacifico con 
G, WagiUT 
Riposo: Ripii.“/o 
Hllz: l_n tenda nera 
Itivoli; P-iri."! P.davc Hòtel con 
C HiiWr l.AIIf 13 45-17..55-30.05. 
22.451 ■ 

Roxy: L'amante di Lady Chat- 
terley ron T). D.irrlcn.x 
Rubino; Rapina a mano armata 
con S. Ha\den 
■Salario; Cluiiso :irr rc'.tauro 
Sala Eritrea; I{.pi>-,. 

Sala Gemma: Fe:>tiv.il di Cbarlot 
sala Piemonte: Ripo-o 
Sala Redentore; Ripo.m 
■Sala S. Spinto; Rinomo 
Sala .Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
saia Tra.tpunllna: R-po.“>o 
sala Umberto: Quattro donne 
nell.i notte con C Calvet 


sala Vignoii; Rtposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita; Fermata d’au¬ 
tobus con M. Monroe 
San Felice: Riposo 
SkvoU: Sarto per signora con 
Fernandel 
Sette sale: Riposo 
Silver Cine: Il vendicatore .<u- 
lenziosu 

Smeraldo: Scialuppe a mare con 
J. Chandle (Ore 15.50 17,50 
20,03 22.30) 

Splendore: Moglie e buoi... con 
G. Cervi 

SUdium: Continenti in fiamme 
Stella: Riposo 

Superclnema; Mi permette, bab¬ 
bo! con A. Sordi (Alle 15.15- 
16.50-18.40-20,30-22.50 ) 

Tirreno: Piangerò domani con 
S. Hayward 
Tiziano: Africa strilla 
Trastevere; Riposo 
Trevi: L’amante di Lady Chat- 
terlcy con D. Darrieux 
Trianon: L'uomo dal braccio 
d’oro con F. Sinatra 
Trieste; Avventura tn Cina con 
A, Steel 

Tuscolo; La guerra privata del 
maggiore Benson con C. He- 
ston 

Ulisse: La rosa tatuata con A. 

Magnani 
Ulpiano; Riposo 

Ventuno Aprile: Veneri rosse ron 
R. Fleming 

Verhano: L’ora scarlatta con C. 
Ohmart 

Vittoria; 1 diavoli del Pacifico 
con G. Wagner 

RIDUZIONI EN.AL . CINEAI.A: 
.■America, Airone, Aureo. .Altieri. 
Alhambra, Arenala. ,\stra. Au- 
Rustus, Appio. Atlan'- R-ineac- 
clo, llelslto, Ilnitn. ' ' i-'iln. To- 
lonna. Corso Clor» ^ "Inestar. 
Cristallo, Del Vascello. !)r'|e Vit¬ 
torie, Diana, Excelslor. rsnc-o, 
Garbateila. Ooldenrlne, r.’iilln 
Cesare, Holllwood. Iris. I.a l'e- 
nlce, Mazzini, Alanzonl. Massi¬ 
mo, Mondlal New York, Nuovo, 
Olimpia, OdescalchI. Orfeo. Ot¬ 
taviano. Palestrlna. parioll. Pi.r- 
clnl. Planetario. Quattro Font.-i- 
ne, Qiilrinetta, Rex, Reale, RII-». 
Rox.v, Sala Umberto, salone 
Margherita Salerno, Tuscolf», 
Trieste Ulisse. A’erhano. vitto¬ 
ria. TEATRI; Delle Muse. Fllseo. 
Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMERUIAI.I 


L l'Z 


A.A. ARTiaUNi Canto • vs-nnii- 
nn camera letto, pranzo - c Ar¬ 
redamenti gran lusso -cuniinic) 
FACILITAZIONI Tarsia ') <ol- 
rlmoetto ENAL) Nanoli 


Al BUOUOBl prezzi e condi¬ 
zioni vasto assortimento Pellic¬ 
cerie estere e nazionali. ODE- 
VAINE, Ghiaia. 175 - Napoli. 
Telefono 64448 


ANGELI Al UABLLARl 139 
BOREE'TTB RETTILE PELLE 
RAFFIA VIMINI. VALIGIE. 
BAUU. articoli REGALO 
NOSTRA FABBRICAZIONE 


TENDAGGI - TOVAGLIA l i PLA¬ 
STICA — vasto assortimento Di¬ 
segni — prezzi reclame u i8ù 
metro — INDART-PLAST _ Via 
Palermo, 21. 82.18/R 


t> 


GCCABIONI 


L 12 


BRACCIALI - CoUaoe - Anelli - 
Catenine. ORO IB ttaratl ootrete 
acquistare consefizando questo 
avvito, sino al IO geruialo. a li- 
r« 600 U frammo. tatua tenere 
alcun conto de) orezzo il car¬ 
tellino, da * SCHIAVONE » Mon¬ 
tebello, 88, VAS'nssiMO as¬ 
sortimento 

ANNUNCI SANITARI 


BtuAlo 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di «fai erlciae 
LABOBATOUO 
ANALISI MICBOS. SANGUE 
D h aW. Dr. F. CalaaArt Specialista 
Tlk casi» Alberto, 43 (Stazione) 
Atrt. Pref. lT-7-53 n. aini 


dìKtd* STROM 

SPECIALISTA dermatologo 
C ura eelerosaate dello 
VBNB FAB1C08R 
WNEBXB . PBLLB 
DISFUNZIONI BBSSUAU 

Vtt OU « MBaO 152 

l'el 3.44 51)1 . Ore H-'.’o r**«i «13 

aTf^edoSTROM 

VENE VARICOSE 

VnfBUS . PELLE 
DlBFOMZtONl 6ESSQALI 

(ORSO UNttRTO N. 504 

(Pnuae Ptazia del Poiooloi 


gIMKAM 

V. Appio Nuova 42 
Via Ostiense 27 

wwIlwMH 

Via Nomentana 49l 

PANTALO NE 

dkdkasdh ■ Uh 

L. 2.500 

COHSAR 

già c c a 

AfIIICAII 

L. 6.900 

vOHShR 

VESTITO UOMO 

PURA LANA 

PfìllCID 

L. 8.900 

vUllwMn 

IMPERMEABILE 

.NYLON PER UOMO B DONNA 

A All A A A 

L 9.900 

CONSAR 

PALETOT 

MIICID 

L. 7.900 

1 wUHwAII 

1 MONTGOMERY 

! AflUCID 

L. 6.900 

i vOnSAH 

MANTELLO 

U 13.500 

PER SIGNORA 
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Le questioni poste aai aa \»ongresso 
e la nostra azione verso l'eisteirnó 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

salda unità, di cui si è 
avuta positiva prova alla 
epoca degli avvenimenti 
unfìheresi e delle provo¬ 
cazioni montate dall’av- 
versario su quegli avveni¬ 
menti. Questo è potuto av¬ 
venire perché alla RIV ci 
si è sempre battuti contro 
il settarismo e il ma.ssima- 
lismo, che si trnducevano 
nel rifiuto di condurre le 
lotte sul terreno nuovo 
creato dalle nuove tecniche 
produttive, nel concepire 
gli indirizzi produttivi co¬ 
me faccende die riguar¬ 
dassero soltanto il padro¬ 
ne, ncirescludere in prati¬ 
ca i lavoratori da ogni ef¬ 
fettiva posizione dirigente; 
e al tempo .stesso ci si è 
sempre battuti contro il ri- 
formi.smo che portava a 
vedere soltanto le novità 
tecniclic e non la politica 
del monopolio, a chiudersi 
in una posizione corporati¬ 
va, a perdere il contatto 
con la realtà del Paese. 
Errori lutti che. per un 
verso o per Taltro. favori¬ 
vano .soltanto il paternali¬ 
smo padronale.- 

Per avere una prospetti¬ 
va, per adempiere alla 
propria funzione d’avan¬ 
guardia, i lavoratori dello 
grandi fabbriche devono 
saper stabilire il collega¬ 
mento con lutto il resto 
della classe operaia, non¬ 
ché con i contadini e con f 
ceti medi, devono saper fa¬ 
re propri i grandi prohlo- 


to tendenti a respingere e 
a condannare talune mani¬ 
festazioni di revisionismo 
e di riformismo. Il fuoco, 
insomma, sarebbe stato 
concentrato in questa sola 
direzione, mentre i feno¬ 
meni di questo tipo sareb¬ 
bero più limitati (sempre 
a giudìzio <li questi compa¬ 
gni) in confronto alle ma¬ 
nifestazioni di incompren¬ 
sione e di resistenza set¬ 
taria alla giusta attuazio¬ 
ne delia linea del Partilo. 

Secondo Berlinguer, ta¬ 
le posizione non può essere 
accolta, in quanto rappre¬ 
senta un giudizio unilate¬ 
rale del modo come il cen¬ 
tro del Partito e interve¬ 
nuto nel dibattito. Occorre 
— egli dice — vedere l’es- 
senziale. Non po.ssiamo ri¬ 
volgere il nostro sguardo 
soltanto a quanto accade 
airinlcrno del Partito, qua¬ 
si che si trattas.se di una 
chiusa setta religiosa, ma 
nell’e.saminare gli orienta¬ 
menti che si manifestano 
tra di noi dobbiamo tener 
sempre desta t’atlenzione 
sulla realtà che ci circon- 
tla. sulla situazione politi¬ 
ca del Paese, sulla situa¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio c popolare 

Ora. se consideriamo la 
azione svolta dalla grande 
borghesia, ci accorgiamo 
che il pericolo di scivola¬ 
menti riformistici è vivo e 
presente. Come può mani¬ 
festarsi tale pericolo? Nel¬ 
la tendenza ad adattarsi 
alle contlizioni della sneie- 


11 Partito ha evitato ogni 
errore di questo genere, ha 
reagito in ogni istante alle 
posizioni settarie, ha com¬ 
piuto un grande sforzo di 
approfondimento e di di¬ 
scussione. 

Berlinguer non ritiene 

? ;iustc talune osservazioni 
atte dai compagni Berlini 
e Diaz, secondo cui non 
sempre il Partito sarebbe 
stato coerente nel seguire 
la via italiana al .sociali¬ 
smo. E’ vero die vi sono 
state riserve, iiicornpren- 
.lioni e incertezze. Ma non 
si può dire che la resisten¬ 
za uH’attacco reazionario 
negli anni più duri della 
repressione degasperiana e 
.seelbiana e negli anni del¬ 
la guerra fredda abbia rap- 
pre.<>entato una deviazione 
dalla via italiana. La lotta 
contro la reazione fa parte 
integrante della via verso 
il socialismo, la lotta per 
la difesa del regime demo¬ 
cratico è elemento decisivo 
per mantenere aperta que¬ 
sta prospettiva, e lo slesso 
va detto per la lotta per la 
pace contro le minacce di 
un nuovo conflitto. 'Fra il 
‘48 e il ’53 il Partito non 
lui assunto una posiziono 
di chiusura e di pura resi¬ 
stenza; anzi, quello è stato 
un periodo di splendido 
sviluppo della nostra poli¬ 
tica di alleanze, di rifor¬ 
me. di ailurgamento della 
coscienza socialista tra Io 
mas.se. 

Terminalo rintervento dì 
Berlinguer. Ferrari co¬ 


ai monopoli, sulla necessi¬ 
tà di articolare in fortnf 
nuove la lotta per dare la 
terra a chi la lavora, sul 
seltari.smo manifestatosi' 
nella politica per l’enian- 
cipazione delle donne. 

Le debolezze organiche 
del Partito e del movimen¬ 
to di ma.ssa pos.sono essere 
ct>rrette accogliendo in 
pieno la spinta rinnovatri¬ 
ce die viene dal XX Con- 
gres.so. Occorre eliminare 
tutte le forme burocralidie 
e ristrette che impediscono 
non solo lo sviluppo effi¬ 
cace del movimento, ma 
anche la stessa elaborazio¬ 
ne delle idee politiche. 

I.a crisi della politica 
meridionale fin qui seguita 
dal governo e dalle classi 
dominanti sta ormai ma¬ 
turando a Napoli, afferma 
Alinovi. I-rO sbocco* che 
questa crisi avrà dipende¬ 
rà dal modo come sapremo 
intervenire in e.ssa. dalla 
nostra capacità di bloccare" 
ogni rinascita reazionaria, 
di smascherare l’inganno 
laurista, il ribellismo stru¬ 
mentale e demagogico che 
Lauro tenta di fomentare. 
Oggi vi sono i sintomi che 
il governo voglia sforzarsi 
di gareggiare con I.nuro 
sul suo stesso terreno. 
Quando vediamo Tambro- 
ni recarsi a Napoli e farsi 
portabandiera della crocia¬ 
ta anticomunista vantan¬ 
dosi del «veto> opposto 
r.IJ’ingresso in Italia del 
compagno Siislov. ebbene 
abbiamo motivo di ritene¬ 






Il setlorr ri.srrvato alle tlrlrtuzloni toscane nel Kruncir sai ime deU’KUR 


mi economici e politici del¬ 
la nazione. Non sono pa¬ 
role, queste, per gli operai 
della RIV. I quali hanno 
saputo condurre grandi 
lotte rivcndicalive come 
quella per il premio di 
produzione, che li ha por¬ 
tali a conquistare uno dei 
migliori premi di produ¬ 
zione che siano stali otte¬ 
nuti nelle fabbriche italia¬ 
ne; ma hanno efTettuato 
anche grandi scioperi di 
solidarietà con i braccian¬ 
ti del Mezzogiorno o con 
gli altri lavoratori della 
terra. h,mno scioperalo in 
seguito alTeccidio di Mo¬ 
dena, contro la legge truf¬ 
fa. contro le di.scrimlnazio- 
ni politiche del monopolio. 
Oliasi .sempre si è trattato 
di scioperi ampiamente 
unitari, con larghissima 
partecipazione di lavora¬ 
tori. 

Per uscire dalla fabbri¬ 
ca e per collegarsì con tut¬ 
to il popolo lavoratore la 
base della nostra azione è 
e deve es.sere la lotta con¬ 
tro il monopolio. In questo 
quadro — nota l’oratore — 
la nostra iniziativa nei con¬ 
fronti del ceto medio ha 
ax'iito un carattere aloiian- 
to inteimìttcnte c fram¬ 
mentario e non è sempre 
stata efficace. Vannoni ter¬ 
mina affermando che tale 
iniziativa non può limitar¬ 
si ad avere un contenuto 
economico, che si realizzi 
ca.so per ca.so. ma deve 

,'in''hc un contenuto 
politico di prospettiva. 

ENRICO BERIINGUIR 

Terzo oratore delia mat¬ 
tinata è il compagno En¬ 
rico Berlinguer. Egli si ri¬ 
chiama a una delle que¬ 
stioni più discusse nel Par¬ 
tito: il modo come de\'e 
svilupparsi la lotta per il 
rafforzamento e il rinnova¬ 
mento, il rapporto interno 
della lotta contro il revi¬ 
sionismo riformista, da un 
lato, e contro il massima¬ 
lismo estremista dall'altto. 

Vi sono sfati dei compa¬ 
gni — osserva Berlinguer 
— i quali hanno creduto 
di rilevare una contraddi¬ 
zione tra la chiara riaffer¬ 
mazione deirobiettìvo del 
rinnovamento e l’energia e 
l’asprezza di alcuni inter¬ 
venti del centro del Parti¬ 


ti! capitalistica, nella illu¬ 
sione che la società possa 
e.ssLMe riformata e corretta 
grazie al .semplice svilup¬ 
po delle forze produttive, 
nella rinuncia alla lotta 
per le trasfonnnzioni poli¬ 
tiche (li .sostanza. Sono 
queste le tendenze che la 
granile borghesia si sforza 
ili far prevalere in seno al 
movimento operaio attra¬ 
verso il movimento sociale 
cattolico, attraverso la so¬ 
cialdemocrazia, attraverso 
certi esponenti del sinda¬ 
calismo. Le possibilità di 
cedimento esistono, e non 
sono affatto una malattia 
riservata agli intcllettunli 
(quasi che la stragrande 
maggioranza dei compagni 
intellettuali non sia .solita- 
incrife legata alla lotta ri¬ 
voluzionaria dei lavorato¬ 
ri): il pericolo è anzi che 
in una parte della classe 
operaia si oscuri la pro¬ 
spettiva del radicale rin¬ 
novamento della società. 

7>a lotta al revisionismo 
riformista ha il valore e il 
significato di aspetto e mo¬ 
mento particolare, ma ne¬ 
cessario. detrazione da con¬ 
durre contro l'insidia capi¬ 
talistica. Dobbiamo conser¬ 
vare saldamente il patri¬ 
monio delle nostre posizio¬ 
ni ideali, che ci garantisce 
la posizione di avanguar¬ 
dia e di direzione del mo¬ 
vimento. 

E’ qui che la lotta al ri¬ 
formismo si intreccia con 
In lotta al settarismo. Il ri¬ 
formismo non si combatte 
chiudendosi in posizioni di 
arroccamento, ma batten¬ 
dosi per Tattuazione della 
nostra giusta politica. Sì 
reagisce ai tentativi del ca¬ 
pitalismo di influenzare in 
senso riformistico il movi¬ 
mento operaio, e si batto¬ 
no questi tentativi, utiliz¬ 
zando )e contraddizioni 
stesse che il riformismo 
porta in sé; contraddi¬ 
zioni particolarmente acute 
in un Paese di cosi forti 
squilibri economici e so¬ 
ciali come il no.slro. 

Berlinguer ricorda la 
lotta che in altri tempi il 
movimento comunista do¬ 
vette condurre contro il 
gruppetto di Tasca, appun¬ 
to allo scopo di far uscire 
il Partito da posizioni ste¬ 
rili e chiuse. In questi an¬ 
ni — afferma l’oratore — 


iminica al Congie.'iso che 
la comnjissione elettorale 
ha iniziato i propri lavori 
nella t)rccedente .serata e 
invita le varie delegazioni 
c i singoli congressisti ad 
inviare per scritto indica¬ 
zioni c .suggerimenti che 
pns.*:ano facilitare il la¬ 
voro della roniniissionc 
ste.ssa. 

ALINOVI 

(Napoli) 

Quindi la parola c al 
compagno .Abdon Alinovi 
di Napoli. Anche Alinovi 
dissente dalle atferninzioni 
di quanti .su.stenguno che 
tra il ’47 e il '53 ci si sia 
allontanati dalla nostra 
via na/ionalc al socialismo. 
Egli ricorda che proprio 
in quegli anni, nel Mezzo¬ 
giorno. j] Partito seppe as¬ 
solvere alla sua funzione 
di avanguardia, consolida¬ 
re le sue alleanze con i 
ceti medi, estendere la sua 
influenza tra gli strati più 
miseri e diseredati. Il Par¬ 
tito si è messo alla lesta 
di intiere tHipoIazioni in 
lotta per la rinascita, ha 
intrapreso la battaglia pei 
sottrarre Napoli a un de¬ 
stino di degradazione e di 
rovina, ha conquistato set¬ 
tori imponenti dì popola¬ 
zione a una coscienza de¬ 
mocratica e socialista. Pm 
tra debolezze e esitazioni, 
il movimento ha portato al 
consolidamento delle for¬ 
me organizzative, ha dato 
vita a sindacati e leghe, 
ha fatto sorgere in gran- 
di.ssinio numero le sezioni 
del nostro Partito e del 
Partito socialista. 

Alinovi sostiene che il 
rinnovamento che e una 
delle parole d'ordine del- 
l’V’^IIl Congresso deve ri¬ 
guardare principalmente la 
azione l’erso restemo. Per¬ 
ciò il congresso della Fe¬ 
derazione di Napoli ha 
compiuto un c.sanie critico 
del lavoro svolto, centran¬ 
do Tattenzione suH’alflevo- 
limento che si è verificato 
nella iniziativa meridiona¬ 
lista. sul fatto che non è 
stata portata avanti come 
doveva la parola d’ordine 
dei centomila nuovi occu¬ 
pati a Napoli, sulle Insuf¬ 
ficienti alleanze strette con 
i ceti interessati airattacco 


re che su questa conver- 

£ enza anticomunista tra 
auro e i d.c. si voglia ri¬ 
comporre il vecchio fronte 
antimeridìonalista. 

Di fronte a tale mano¬ 
vra sarebbe grave errore 
rbiiidersi sulla difensiva. 
Più che mai bisogna svi- 


Itipparà rgitacco é&l terrò*' 
dellé gbitilW. 
)ssisleii»,. 

In un 

ezzogiorno che si rinno¬ 
va. m un Mediterraneo che 
si rinnova. Su questa via 
pn.ssiamo avere al nostro 
fianco forze cattoliche, for¬ 
ze liberali, perfino una 
parte deRe forze monar- 
cliiche 

olOLini 

(Cuneo) 

l’ieiide a questo punto 
la parola il compagno An¬ 
tonio Giolitti, delia delega¬ 
zione di Ctiiieu. Nel nostro 
Paese — egli dice — le 
contraddizioni capitalisti¬ 
che appuiunu acuite e esa¬ 
sperate: lo sviluppo della 
tecnica da un lato, il per¬ 
manere delle sìttinzioni di 
anetratezza dall’altro, ag¬ 
gravano gli .squilibri. Ma 
le con.segiienze politiche da 
trarre sono comuni, in 
quanto sia lo sviluppo tec¬ 
nico sia il uermanere della 
arretratezza pongono sem¬ 
pre più pre.s.santemente la 
esigenza delle riforme di 
struttura e delle trasfor¬ 
mazioni .sociali, e quindi 
nuche il problema del po¬ 
tere politico 

Indispensabile e pregiu¬ 
diziale. per avanzare con 
metodo democratico sulla 
via italiana al socialismo, 
è dunque partire dai pro- 
lilemi di fondo, dai pro¬ 
blemi di .struttura. Là do¬ 
ve si è avuta la contpusla 
violenta del potere, il pro¬ 
blema si è posto in tei mi¬ 
ni capovolti, in quanto si 
trattava di trovare le {or¬ 
me di democrazia politica 
adeguate alle nuove strut¬ 
ture .socialiste che erano 
state create. Diversa deve 
e.ssere la strada nostra nel¬ 
l’epoca della coesistenza e 
delle vie nazionali 

La funzione dirigente 
della classe operaia — pro¬ 
segue Giolitti — deve eser¬ 
citarsi innanzitutto nel 
prfiee.s.so produttivo e di 
()ui la clas.se operaia deve 
partire iier coiuiiiistare d 
tiotere politico. Non si pui) 
costruire il socialismo sen¬ 
za la partecipazione eon.sa- 
pevole della elas.se operaia 
o delle altre cLissì lavora¬ 
trici che parleciiKino al 
ptocesso nrodiittivo 

Abbiamo dichiarato es¬ 
sere possibile arrivare al 
.socialì.stno anche altrav'cr- 
so il BarUiniento e la (’o- 
stltiizione. Ciò deve signi¬ 
ficare che. nel costruire il 
.socialismo, facciamo nostre 
anclie le libertà formali dei 
regimi liorglie.-i alle quali 
vogliamo dare un contenuto 
.'■ostaiiziah*. Ma proclamai** 
clic queste ]ibt‘ità d**mocia- 
I ielle .sono un elemento in¬ 
dispensabile per la eo.-tru- 
zione della .società .soeia’.i- 
sta, impone un ric.-sime d<*l- 
la coiiq\ii>ta del jxdere. 

L'allribuire un valore 
permanente alle libei tà 
democratiche diventa però 
parola vana se poi diciamo 
che gli errori e i delitti 
uenuneiati dal XX Con- 
grc.s.so non hanno intacca¬ 
to la sostanza socialista dei 
regimi che lì hanno com- 
nic.ssi e diamo una patente 
di legittimità soclalisla al 
governo che c’era in lln- 
gheria prima della rivolta. 

Dobbiamo garantire al 
popolo che il regime so¬ 
cialista si fonderà e si svi¬ 
lupperà su basi democrati¬ 
che. la prima garanzia 
è quella d) avere la mas¬ 
sima democrazia airinler- 
no^del Partito.'Non é ne¬ 
cessària per questo una re¬ 



.All.i prcsiilciiz.'t lìcl Co»Kre!.M> <(l.i smisti. i comp.igni ToKliulti. Scorrlmarro e Lungo 


visione del concetto di cen¬ 
tralismo democratici), Iwn- 
.si lina giusta interpretazio¬ 
ne di (*.s.s(). Il centiali.siiio 
deniiicratico deve e.ssere 
concejiìto e applicato in 
modo da assicurare la ri¬ 
gorosa osservanza da par¬ 
te dì tutti, sul piano della 
esecuzione, delle direttiv’e 
lissate dalla maggioranza, 
ma in mudo da lasciare 
ajieito il dibattito e il con¬ 
fronto delle idee. 1,’unilà 
del Partito non si difende 
mutando il Partito ad an¬ 
dare avanti su una strada 
ebe .si rc|)iita sbagliata. Se 
si è convinti che c’ò un 
errore, bisogna dirlo. In 
Ungheria e in Polonia han¬ 
no difeso il Partito non 
coloro che hanno taciuto, 
ma coloro che hanno so¬ 
stenuto le loro posizioni, 
come il conipncno Go- 
mulka Ebbene, nel no.slro 
Partito, ancora in que-ti ul¬ 
timi tempi, si (• cercato, per- 
tino con accu.'C di tradimen¬ 
to. dì .^offot'al■e la voce di 
alcuni compagni che solle¬ 
vavano critiche sU quc.slioni 
impoi tanti; come .ad e.sem- 
pio quei compagni che gin- 
diciivtino «*rrato (h'finire 
controrivoluzionari gli in¬ 
sorti nngher<*.-i e lepntava- 
no legittimo rintervento .so¬ 
vietico 'oìo dal punto di vi- 
.'ta deiresistenza dei bloc- 

(■III nulilari. ma non dal 
punto di vi.'ta dell.» ciife.s'a 
del -ociali.smo. Analogamen¬ 
te è stala attaccata la pic.sa 
di po.sizione ridia CGIL .su 
tpie'-ti fatti. 

Dobbiamo trtirr»*. in.'^om- 
ina. lutti gli in.-egnainenti e 
lutto le conseguenze dal 
.\X Congresso F.’ verissi¬ 
mo che non abbiamo 
aspettato il XX Congres¬ 
so per porci sulla via ita- 
linn.'i al socialismo; ma è 
anche vero che alcune teo¬ 
rie. come quella dello sta¬ 
to-guida, hanno posto a 
noi dei limiti sensibili Og¬ 
gi il rischio di una rottura 
non e più il prezzo che bi¬ 
sogna pacare per sviluppa¬ 
re autonomamente la mar¬ 
cia verso il socialismo nel¬ 
le projirie particolari con¬ 
dizioni nazionali. Ma del¬ 
la rottura che si verificò. 


FAVOREVOLI CO MIIiBtTI FOUCCHI AL CONGR ESSO DEL P.C.l, 

“Docaneiito di ecceziaiiale importanza, 

la relazioae del oaiipagno Toiliatti 

- »- 

I n aiiicolo di Trifluina ÌaiìIu rileva la vivacità della di.sciis- 
sione e la defiiii.see .sincera. ap|)a.ssioiiaia e costruttiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VARSAVIA, 10. — Il vivo 
interrs-tc con cui il Congresso 
del nosiTo parlilo viene se~ 
gnito a Varsavia sorpassa in¬ 
dubbiamente i morivi di orali- 
de simpatia che il PCI ha 
sempre goduto nelle file dei 
comtaiisti e dei lavoratori po¬ 
lacchi. 

Come ricordava sfamane 
Stand.ard Mlodich, è •> il pri¬ 
mo congresso che si svolge 
nelle condizioni create dal 
.V.V Congre.s.so del PCCS e 
dai fatti che ne sono .segniti ... 
Penatilo la relazione del com- 
}->aguo Togìiaiii e rampia di- 
scnssione che iic seguirà ven¬ 
gono viste come un'esperienza 
rhr, inJtibhiamenlr, oltre che 
indicare le mior*’ vie di prò- 
ijrexso del nostro partito, ser¬ 
virà a lutto il movimento 
operato nella giusta critica de¬ 
gli errori passati. 

Il rapporto del cnmtwgno 
Togliatti viene definito stama¬ 
ne daìi'osgano del partito ope¬ 
raio nnifieato polacco — Trj'- 
buna Lufiii — come « un mo- 
dello di una profonda analisi 
della situazione italiana e di 
una ricerca del morivo più 
adatto per costruire il socia¬ 
lismo nel proprio pac,sc ». 

Il giornale, che come tutti 
i più importanti organi di 
stampa della rapitale, segue 
con precisa aitcnzionv i la¬ 
vori del iio.sfro congres.sn fin 
dalla siin vigilia, rileva la vi¬ 
vacità (iella discussione, che 


ritiene « sincera, apita.ssiona- 
ta e cosfrurtira. (^uasi tntt: 
gli intervenuti, scrìve Tribu¬ 
na Ludu. .wno liscili dal loro 
campo specifico e hanno e- 
spresso coraggiosamente la lo¬ 
ro opinione sulle questioni del 
movimento operaio intema¬ 
zionale ». 

Qiit a Varsavia la relazione 
del compagno T igliatti viene 
(jindteata come im documento 
di ii/iporrnri:a eccezionale non 
solo per ritalia. ma per l’in¬ 
tero movimento operaio ed 
•iiferiiarionale. » Questo rap¬ 
porto. scrive l'innato dell’or¬ 
gano centrale del Partito ope¬ 
raio unificato, contiene forse 
la prima analisi profonda r 
sch niifica degli ultiin' eim’. 
tllnstra, da una posizione 
marxista, t cambiamenti av- 
•rniiit r m olio nel campo 
niiperialtsta. esamina le ori- 
iJiTii dePe alterazioni che eh. 
bero luogo nei paesi del cani- 
})o -mciaii.tta ». 

L'osserva;ionc critico che 
alcuni giornali fanno alla re¬ 
lazione del compagno Togliat¬ 
ti — sono di questo parere ad 
esempio l’organo dei Sindu- 
cati Glos Pracy r il giornale 
fella sera (fello capitale Ex- 
pre.s-s Wieczomy — é che no¬ 
nostante rinteressc grandioso 
per i problemi polacchi, que¬ 
sti non hanno trovato, secondo 
quei giornali, nella relazione, 
un sufficiente riflesso. Tutti, 
comunque, sono concordi ne' 
-ilerare che « anche se. /or 
se. la discussione non ha rag¬ 


giunto il suo punto massimo. 
già oggi gli inten euli introdu¬ 
cono molto di nuovo e di fre¬ 
sco per elaborare una nuova 
stradi! vrr.co il socialismo ... 

«I Nop ri è*(fubbio — scrive 
Glos l^acy — che nel Parìito 
CD]4iuni«la -.^ìtaliAno, come è 
sfato aievath tinche dagli fn- 
terrentt. esisteva la necessità 
di Zina disen.ssione. la quale si 
è sviluppala sia nella fase 
precongressuale che oggi », 
L’indipendente Zycye U'ar.«- 
z.iWTT jMinc l'accento sull'attac¬ 
co cui (’ stato sottoposto il 
Partilo da porle della de.sfra 
e scrive- « nonostante questi 
attacchi il PCI è, però, riu.scito 
a mantenere le sue .iondamen- 
fnlr allcotire; lo dimo^rra In 
delegazione del PSI che e pre¬ 
sente al Congresso nonostante 
la differenza di opinioni, 
praffiirro .■od farti u»phrr.\!i •• 
Sulla posizione del Congrcs- 
,*o circo 1 fatti ungheresi, se. 
condo Expres.^ Wieczomy. i 
pareri sarebbero diversi; „ La 
conclusione unica a cui tutu 
giungono, .scrive il giornale, 
è che la tragedia più grande, 
in Ungheria, è rappreseniota 
dal distacco della classe ope¬ 
raio. e del popolo dal pnrfito 
e dal distacco del partito dal- 
a realtà .storica e .sociale del 
paese. Da questo in.siemc. 
conclude il giornale, i com- 
]t>a.oni italiani traggono le con- 
‘clusioni per il loro lavoro, 
preparando i! p-ogramma per 
lo via italiana al socioliswn ». 

FR.VNCO E'ABI.AXI 


su qiie.sto terreno, col par¬ 
tilo jugoslavo anche noi 
siamo corresponsabili in 
(pianto abbiamo paiiccip.i- 

10 a metodi errati. Ci vuo¬ 
le in pro()osilo ima chiara 
autocritica, poiché quei 
metodi errati hatino radici 
profonde, che hanno rive¬ 
lato la propria tenacia an¬ 
che dopo il XX Congres¬ 
so e in merito ai fatti di 
Ungheria. Dobbiamo cam¬ 
biare e correggere — ter¬ 
mina Giolitti — non solo 
continuare e migliorare; e 
dobbiamo saper cambiare 
anche gli uomini che non 
si possono correggere. 

RINDONE 

(Cntaiiio) 

Sale ora alla tribuna il 
compagno Salvatore Rin- 
(ione, di Catania. L’espe¬ 
rienza fatta in Sicilia — 
dice Rìndone — dimostra 
come sia necessario elimi¬ 
nare la vecchia riserva che 
in qualcuno ancora e.siste 
di fronte alla neces.sità di 
una lotta immediata e 
conseguente per la rifor¬ 
ma agraria. In Sicilia la 
lotta per la terra ha avuto 
ri.sultati positivi ed è ser¬ 
vita ad unire attorno al no¬ 
stro partito le più vaste 
alleanze. Siamo partiti — 
ricorda Rindone — dal 
grande movimento per le 
terre incolte che ha frut¬ 
tato ai contadini la con¬ 
quista delle prime decine 
(li migliaia di ettari. Ab¬ 
biamo .strappato poi la leg¬ 
ge per la riforma agraria 
nel Parlamento siciliano; 
questa legge era in sé in¬ 
sufficiente e noi siamo ri¬ 
masti per qualche tempo 
prigionieri dell.i posizione 
critica che avevamo assun¬ 
ta durante la sua elabora¬ 
zione. Abbiamo però supe¬ 
rato questa momentanea 
stasi promuovendo un mo¬ 
vimento impetuoso per la 
riforma agraria che ha rot¬ 
to il paternalismo clericale, 
portalo migliaia di conta¬ 
dini nei feudi per strap¬ 
pare !;• terr.i. rovesciato il 
governo Restivo (formato 
da d.c.. monarchici c de¬ 
stre) che era nato per af- 
fO'S.ire la riforma agraria. 

Questa esperienza ha una 
particolare importanza non 
'olo per noi. ma oer tutte 
le zone in cui esiste i'. pro- 
oleina della rdor**'-.' otte¬ 
nuta la legge, cioè, non 
siamo rimasti prigionieri 
di una assurda concezione 
legalitaria che vedesse in 
essa dei limiti insuperabili; 
.siamo andati avanti; ab¬ 
biamo posto dei nuovi 
obiettivi di lotta, nella con¬ 
ferenza di Caltani.ssetta. 
sollevando il problema di 
limitare la proprietà ter¬ 
riera a 100 e 50 ettari se¬ 
condo le zone: ponendo il 
problema della terra in 
zone in cui non era mai 
stato sollevato, ed oggi, an¬ 
che se esso non è àncora 
un obiettivo chiaro in tutte 
le masse senza eccezione, è 
tuttavi.a già entrato nella 
co'cienza d: vastissime ca¬ 
tegorie. . - > ■, . ‘ 

I nostri successi si sono 
così allargati notevolmen- 
mente: è * stato . rovewiato 

11 Ro%-erno Alessi ‘ che èra 
nato come contrapposto al 
precedente eowrno Re-:i- 
vo. ma che no? avecT ’^a- 
dito la sua. missione; è 
stata ottenuta una legge 
per rassegnazione ai roi- 
tadìni delle terre degl: enii 
pubblici. Di QUi un gr.ande 
aumento di prestigio del 
nostro gruppo parl.amenTa- 
re nelTAssemblea siciliana 
e di lutto il partito nel¬ 
l’isola. 

Da queste lotte dobbia¬ 
mo trarre un altro inse'- 
gnamento importante; a 
volte si dice (e co-ì pure 
pensavamo no: nel pass.-i- 
to) che la lott.a per I.t terra 
deve e.s.ser vista come una 
alternativa .ad iin’altr.a lot¬ 
ta. Noi stess-. i.i conduce¬ 
vamo secondo critor: sta- 
gionali; vi era l’epoc.a p<'r 
condurre l.i b.ittaglia per 
g’.i assegni f,amiglian. un'al¬ 
tra epoca per quell .t Ps?r 
l'imponibile e, in mezzo. 


stava la lotta per la terra. 
Abbiamo corretto questa 
impostazione e condotto la 
lotta per la terra con con¬ 
tinuità. assieme alle altre 
lotte che fanno con essa 
un tutto unico. Un risul¬ 
tato tangibile è l’aumento 
di 30.(11)0 iscritti alla Fe- 
derbraccianti. Ma il pro¬ 
blema di tondo elle ne esce 
chiaro è quello del legame 
tra le vane lotte e della 
uece..,sita della creazione di 
un collegamento perma¬ 
nente e .sostanziale tra la 
lotta per le lena.e le altre; 
collegamento che deve Iro- 
v.ire una sua forma orga¬ 
nizzativa in modo da ga¬ 
rantire una direzione più 
efficace di quella che ab¬ 
biamo attualmente. 

TINA D'AVENIO 

(Napoli) 

Ha quindi la parola la 
compagna Tina D’Avenio. 
Il problema del rinnova¬ 
mento del Partito, come è 
stato ricordato più volte 

— dice Tina D'Avenio — è 
quello della sua forza e dei 
suoi quadri in modo da 
tenderlo sempre più atto 
a svolgere la sua azione 
politica tra le masse ed a 
laccogliere attorno a sè 
categorie sempre più lar¬ 
ghe del popolo italiano. 
Una delle più importanti 
categorie che debbono tro¬ 
vare nel partito la loro 
guida e la loro forza è 
quella delle donne. La via 
italiana al socialismo sta 

— oltre agli aspetti già il- 
lusiraii — nei suscitare tra 
le donne la coscienza dei 
loro diritti e la volontà di 
battersi per ottenerli. 

Perchè sinora non siamo 
arrivati ad adempiere pie¬ 
namente questo compito? 

In primo luogo occorre 
eliminare la vecchia idea 
di considerare le donne co¬ 
me un.a forza di riserva, 
ausiliaria nelle lotte ope¬ 
raie. e quella re.sistenza e 
incomprensione del pro¬ 
blema che esiste nella co- 
-'^cienza di molti operai. 
Queste riserve e questa po¬ 
sizione limitata hanno fat- 
to .sì che non riuscissimo 
ad inquadrare il problema 
femminile in una prospet¬ 
tiva vasta e unitaria. 

.A Napoli, ad e-empio — 
ricorda la compagna D'A¬ 
venio —. le donne .si sono 
largamente battute per 
migliorare la propria po- 
. >-nru\ er.pure non hanno 
ancora una organizzazione 


sufficientemente forte. Ab¬ 
biamo condotto battaglie 
con la larga partecipazione 
di tutte le categorie fem¬ 
minili; per la rinascit.!. la 
scuola, la casa, i salari. Ed 
ogni volta si è dovuto ri¬ 
cominciare a trovare lega¬ 
mi e contatti; que-lo co ti- 
‘ir- e un f’eno o'.'.ixe per 
la nostra azione. Questo 
accade appunto perchè non 
siamo stali sempre con-e- 
guenti nella concezione 
della emancipazione fem¬ 
minile e non abbiamo por¬ 
tato a fondo il problema 
di una organizzazione che 
ne sia il centro motore 

E’ quindi inriispen-a'v. e 
che il partito m»! Suri t-)'-- 
cia un passo avanti per 
adeguare la propria orga¬ 
nizzazione alla propria li¬ 
nea. E’ nelle organizzazioni 
di massa che .si combatte 
e si progredisce. Forse 
que.sta nostra insufficienza 
è provocata dal fatto che 
lo sfo;zo massimo lin do¬ 
vuto essere concentrato 
nell’opera per fare del par¬ 
tito .stesso una grande or¬ 
ganizzazione di massa nel 
Meridione. Ciò che costi¬ 
tuisce — non si può igno¬ 
rarlo — un passo decisivo 
per il progresso dei Sud, 
feudo nel passato dei più 
retrivi clientelismi. Oggi 
tuttavia è tempo di fare 
un altro pa.sso avanti in 
questa direzione e cioè da¬ 
re alle diverse categorie i 
loro naturali luoghi di in¬ 
contro, e rendere più forti 
tutte le organizzazioni, dai 
sindacati alle organiì^zazioni 
bracciantili, da quelle dei 
coltivatori diretti a quelle 
delle donne. 

In una parola, occorre 
trasformare la nostra lotta 
in lotta politica per andare 
avanti. Dobbiamo cs.'ere 
chiari ed espliciti in questo 
settore; abbandonare le po¬ 
sizioni ed i discorsi astratti 
con cui talora abbiamo co¬ 
perto una nostra insuffi¬ 
cienza di azione. Nel no¬ 
stro paese l’alleanza con le 
grandi masse femminili, la 
loro liberazione dagli sche¬ 
mi del passato, dai pregiu¬ 
dizi, dalle paure. la loro 
presenza nell’arena delle 
lotte per i diritti popolari, 
può essere determinanle. 
Procediamo quindi con la 
massima chiarezza nella 
azione politica alla testa 
delle masse femminili e rea¬ 
lizziamo così in concreto 
quella giusta linea elabo¬ 
rata dal partito per le 
donne italiane. 


n saluto di Diiclos 


La comparsa alla tribu¬ 
na del congre.sso del rap¬ 
presentante del Partito 
coniiinista francese, com- 
p.ngno .Jacques Diiclos. 
scatena un uragano di ap¬ 
plausi. dimostrazioni di 
simpatia e di affetto ad 
un tempo. Nella sua lin¬ 
gua rapida e armoniosa 
Diirlos reca il saluto dei 
comunisti di Francia a 
quelli d'Italia e ricorda la 
fraternità di lotta che ha 
unito i due partiti, sin da 
quando i comunisti italia¬ 
ni. esuli, combattevano a 
fianco dei francesi contro 
Li sanguinosa dominazio¬ 
ne fascista. 

Ringrazio il vostro gran¬ 
de partito — dice Duclos 
— per la solidarietà di¬ 
mostrataci in occasione 
del recente attacco dei 
nuovi fascisti contro le se¬ 
di del PCF e deU'ffiima- 
nité. Tutto fu fatto, in quel 
sette novembre, per crea¬ 
re una atmosfera di pro- 
grom che avrebbe dovuto 
assestare un colpo mortale 
al nostro partito. Ma non 
è facile far sparire un 
p.artito comunista che ha 
le sue radici nel cuore e 
nella coscienza dei lavo- 
r.itori E quegli onesti che 
ci erano lasciati inganna¬ 
re in un primo momento. 
SI accorsero subito dove si 
volev.i condurli quando le 
luci sinistre degli incendi 
mo.stmrono il vero volto 
dei nuovi emuli di Goe- 


ring. Le po.-'izioni ci >ono 
fatte rapidamente piu 
chiare e il comportamento 
dei fascisti parigini ha 
aiutato i francesi a com¬ 
prendere con più esattezza 
.gli stessi fatti d'Ungheria 
che erano serviti di prete¬ 
sto all'attacco reazionario 
in Francia. 

Non abbiamo dimenti¬ 
cato — prosegue Duclos — 
che cosa è stata Tasgres- 
sione alla Spagna. Nume¬ 
rosi lavoratori venuti da 
diversi paesi andarono al¬ 
lora volontariamente a 
combattere in difesa della 
Spagna repubblicana, ag¬ 
gredita da Hitler e Mus-'o- 
lìni accorsi in aiuto ai fa¬ 
scisti spagnoli. Questi la¬ 
voratori animati dai nobi¬ 
li .sentimenti dell'interna¬ 
zionalismo proletario, ha 
aggiunto, davano prova di 
possedere una chiaroveg¬ 
genza p<)Iitica molto mag¬ 
giore di quella di certi 
uomini dì governo, che. 
negando il loro aiuto alla 
Repubblica spagnola con 
il pretesto del « non in¬ 
tervento ». favorirono la 
politica fascista. Ciò dove¬ 
va contribuire allo scate¬ 
namento della seconda 
guerra mondiale. che 
Hitler non avrebbe potu¬ 
to cominciare, come lece. 
se la Repubblica spagnola 
ave.sse riportato la vit¬ 
toria. Anche in Unghe¬ 
ria le forze reazionarie 
che avevano preso il 
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L»UNITA* 


La nostra azione meridionalista e la ricerca 


di 


larghe alleanze per la riforma 


sopravvento fondavano le 
loro speranze su una terza 
guerra mondiale e sulla 
entrata in azione del mili¬ 
tarismo tedesco ricostitui¬ 
to. L’azione sovietica ha 
servito concretamente la 
causa della pace- 

All’attacco reazionario 
in Francia 50 mila parigi¬ 
ni hanno risposto ■ nelle 
grandi manifestazioni del 
7 e dell’8 novembre al 
grido « Il fascismo non 
passerà». E’ facile com¬ 
prendere, del resto, che se 
il nemico si scaglia con 
tanta violenza contro il 
Partito comunista è per¬ 
che vede m esso l'ostactdo 
principale all’ esecuzione 
dei suoi piani. contrari 
agli intere.ssi della Fran¬ 
cia. Le campagne antico¬ 
muniste e antisovietiche 
dei governanti francesi, a 
fianco delle forze più rea¬ 
zionarie, dovrebbero inol¬ 
tre servire da diversione 
di fronte alle conseguenze 
nefaste dell’ aggressione 
colonialista, che dalla 
guerra d'Algeria ha con¬ 
dotto a quella d’Egitto. 
Il Partito comunista è 
sempre stato il primo nel¬ 
la difesa dell’indipendenza 
dei popoli coloniali; centi¬ 
naia di nostri compagni 
sono stati arrestati per 
queste coraggiose campa¬ 
gne. Oggi, volendo dare 
un colpo mortale al movi¬ 
mento dì liberazione dei 
popoli coloniali, i governi 
di Francia e di Grim Bre¬ 
tagna hanno scatenato la 
aggressione contro l’Egit¬ 
to. I loro piani sono fal¬ 
liti, ma questo non signifi¬ 
ca che noi dobbiamo ral¬ 
lentare la vigilanza. Al 
contrario. 

Per la classe operaia 
francese, l’aggressione al¬ 
l’Egitto ha Doriiato un’altra 
grave conseguenza: au¬ 
mento di prezzi, diminu¬ 
zione delle ore di lavoro, 
in una parola: un ulterio¬ 
re impoverimento. Il no- 
siio partito si batte quindi 
attivamente per rigettare 
questi nuovi attacchi man¬ 
tenendo unito lo schiera¬ 
mento dei lavoratori. 

In questo sforzo inces¬ 
sante per l’unità ha gran¬ 
de parte — prosegue Du- 
clos — il modo come viene 
sviluppandosi in Francia la 
tendenza alla unità di 
aziono fra i militanti dei 
due partiti operai. Noi ve¬ 
diamo profilarsi — egli ha 
detto — correnti favorevoli 
aU'unJtà dazione - tra co¬ 
munisti e socialisti,- ■ per 
far fronte al pericolo fa¬ 
scista e per assicurare* il 
successo delle rivendicazio¬ 
ni della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. 

Il nostro Partito svolge 
un'attiv’ità incessante per 
organizzare la lotta unita¬ 
ria della classe operaia 
contro gli attacchi che 
continuamente lo colpisco¬ 
no e i lavoratori, .sempre 
più numerosi, rispondono 
al richiamo che indica lo¬ 
ro la rna dell'unità e della 
lotta. Tra i lavoratori che 
senza distinzione di opinio¬ 
ne o di origine s; raccol¬ 
gono per difendersi, ten¬ 
gono degnamente il loro 
posto i 700.000 operai italia¬ 
ni che lavorano in Francia. 

Nel suo sforzo inces¬ 
sante per realizzare l'unità 
d’azione indispensabile tra 
socialisti e comunisti, il 
Partito comunista francese 
si propone di ottenere, in¬ 
sieme con i compagni so¬ 
cialisti stessi, che il Partito 
socialista, in seno al quale 
incominciano a manifestar¬ 
si profonde divergenze, ab¬ 
bandoni la politica di rea¬ 
zione condotta dai suoi di¬ 
rigenti alla testa del go¬ 
verno. 

Noi desideriamo che svi¬ 
luppando l’unità d'azio¬ 
ne quanto più larga possi¬ 
bile con ì socialisti, si pos¬ 
sa giungere a creare le 
condizioni favorevoli ncr 
la formazione, in un pros¬ 
simo avvenire, di un go¬ 
verno di maggioranza re¬ 
pubblicana simile a quello 


d**l 2 gennaio scorso. 


Per raggiungere questi 
ni — afferma ^Diiclos — 
nostro partittT lotta per 
lantenere la coesione e 
unità ideologica nei suoi 
snghi Vi sono state re- 
jntemente delle incerlezj^ 
p tra alcuni intellettuali: 
ia noi comprendiamo la 
iffcrenza che occorre fare 
ra i compagni che pos-=ono 
àsersi lasciati trascinare ,«u 
lise posizioni senza che il 
irò attaccamento al par¬ 
to possa essere messo m 
ubbio, e quegli elemen- 
invece, il cui obbiettivo 
•senziale è quello dì attac- 
sre il partito e di nuocer- 
;. cervendos; a fai senso 
ersiPo della stampa bor- 
hese. 

Ecco perchè noi faccia- 
io e faremo ogni sforzo. 
5 n pazienza per convir.ee- 
j quest; compagni che 
anno potuto errare, per 
iutarli a comprendere e 
correggere i oroor: erro- 
i — egli ha aggiunto — 
la. nello stesso tempo, 
.f-eoccupati di difendere la 
tdJspensabile unità delle 
ostre file, combattiamo 
sn fermezza nel rispetto 
o: orincini marxlst'-lcni- 
isti ogni tendenza! alla 
•vrmazione di frazioni al- 
interno del nostro parti- 
■). al quale durante il me- 
? di novembre hanno ade- 
;to 2 000 lavorator- del 
Taccio e della mente 
Il XX Congresso ha a- 
erto vaste prospettive al 
lovimento operaio inter¬ 


nazionale. Noi teniamo 
conto della necessità di 
correggere gli errori che 
sono stali denunciali; ma 
nello stesso tempo com¬ 
battiamo tutte le tenden¬ 
ze ad Interpretare il XX 
Congresso nel senso del¬ 
l’abbandono dei principii 
del marxismo-leninismo. 
Ci manteniamo fedeli al 
principio della solidarietà 
internazionale fra 1 par¬ 
titi comunisti e operai e 
vogliamo confermare la 
nostra affettuosa fiducia 
nel grande Partito comu¬ 
nista dell’Unione sovietica 
che, sotto la guida di Le¬ 
nin. ha condotto la Rivo¬ 
luzione d’Ottobre alla vit¬ 
toria. Questa rivoluzione 
ha cambiato la faccia del 
mondo e ha aperto la via 
alle vittorie dei parliti 
comunisti in tanti paesi 
.deH’Europa e dell’Asia. 
Non possiamo dimenticare 
gli insegnamenti che ne 
derivano, pur tenendo 
conto delle diverse parti¬ 
colarità per determinare 
le condizioni della marcia 
al socialismo. 

Compagni, la partecipa¬ 
zione della nostra delega¬ 
zione al vostro Vili Con¬ 
gresso è una nuova prova 
della forza e delle idee del 
socialismo, la cui vittoria 
universale niente potrà 
ostacolare. 

Molto si discute nel 
campo dei nostri nemici 
delle difficoltà che incon¬ 
trerebbe il movimento co¬ 
munista mondiale. Gli an¬ 
ticomunisti sono portati a 
considerare i propri desi¬ 
deri come realtà, ma le 
nostre difficoltà, nella mi¬ 
sura in cui ci sono, sono 
difficoltà di sviluppo, dif¬ 
ficoltà di crescenza. In¬ 
vece, le difficoltà che in¬ 
vadono il campo dei paesi 
capitalistici sono difficol¬ 
tà dovute alla senilità, 
difficoltà di chi è decre¬ 
pito. L’avvenire non ò da 
quella parte. 

Compagni, la nostra 
causa e giusta, sarà vit- 
torìosa. Si, noi vinceremo 
grazie alla compattezza 
del nostro pensiero, grazie 
all’unità ideologica e or¬ 
ganica delle nostre file, 
grazie ai nostri infatica¬ 
bili sforzi unitari, grazie 
alla nostra solidarietà in¬ 
ternazionale. grazie all’ar¬ 
ma ideologica che ci dà 
la dottrina sperimentata 
del marxismo-leninismo. 

Viva il P.C.I.! Viva 
la solidarietà di lotta del¬ 
la classe operaia e dei 
popoli di Francia e d’Ita¬ 
lia! Viva la solidarietà in¬ 
temazionale dei lavorato¬ 
ri! Viva il comuniSmo!. 

Una grandiosa ovazio¬ 
ne accoglie le ultime pa¬ 
role, che il segretario del 
PCF ha pronunciato in 
italiano. Tutto il congres¬ 
so in piedi intana In Slar- 
.sigliese 


FLAMINI 

(Fnrli) 


Prende quindi la parola 
il compagno Flamini di For¬ 
lì che analizza particolar¬ 
mente i rapporti tra il no¬ 
stro partito e quello re- 


pubblicano in Romagna. Il 
PRI, egli dice, è noto so¬ 
prattutto per le posizioni 
oltranziste di alcuni suoi 
dirigenti sul tipo di Pac- 
dardi. Non bisogna però 
confondere la base con co¬ 
storo. 

Particolarmente in Roma¬ 
gna il PRI ha due caratte¬ 
ristiche: esso guida un nu¬ 
cleo operaio e soprattutto 
larga parte dei ceti medi 
della città: quegli stessi 
cioè che noi consideriamo 
come nostri alleati perma¬ 
nenti. In secondo luogo il 
PRI ha nella nostra zona 
nobili tradizioni di lotta e 
di difesa di idee progres¬ 
sive e addirittura socialiste. 

l^el passato abbiamo com¬ 
messo sovente Io sbaglio di 
respingere in blocco il pro¬ 
gramma del partito repub¬ 
blicano. E’ un errore: vi 
sono in esso molli punti su 
cui possiamo trovare facil¬ 
mente un accordo. Abbia- 
mo quindi ripreso il dialogo 
interrotto liberandoci dalle 
posizioni settarie. Certe pa¬ 
role d’ordine, ari esempio, 
come quelle della terra a 
chi la lavora, ci hanno 
permesso di eliminare la 
vecchia polemica provocata 
dallo slogan della socializ¬ 
zazione della terra. Cosi 
pure il concetto di dittatu¬ 
ra del proletariato faceva 
pensare che noi volessimo 
servirci del PRI per poi 
distruggerlo. Su questa ba¬ 
se Pacciardi, sollevando il 
patriottismo di partito, riu¬ 
sciva ad approfondire le di¬ 
visioni 

E’ vero che vd sono tut¬ 
tora forti contrasti coi di¬ 
rigenti del PRI; ma il Par¬ 
tito repubblicano può anche 
esso esprimere dirigenti 
nuovi. Ed anche questo di¬ 
pende dalle nostre capaci¬ 
tà di lavoro. 

Abbiamo fatto già note¬ 
voli esperienze: le ammini¬ 
strazioni comunali di Cese¬ 
na. Ce.senalico e Mercato 
Saraceno sono oggi rette da 
comunisti, .socialisti e re- 
pubblicani a.-sieme. .Assie¬ 
me abbiamo realizzato una 
riforma democratica della 
tassa di famiglia. 

Certo vi sono ancora pa¬ 
recchi repubblicani che te¬ 
mono che cercandone l’al¬ 
leanza noi tendiamo sol¬ 
tanto a servirci di loro por 
poi buttarli da un canto. 
Dobbiamo chiarire le no¬ 
stre posizioni, eliminare tut¬ 
ti i residui timori di doppio 
gioco; un sìngolo può fare 
del doppio gioco, un gran¬ 
de partito mai. 

Per rafforzare questa uni¬ 
tà. la base è anche qui la 
lotta di mas.sa. la pressione 
dal basso che si rafforza 
nelle battaglie condotte uni¬ 
tariamente dai lavoratori. 
Su questa via. abbiamo rin- 
-aliiato le alleanze anche 
in tutti gli organi.imi demo¬ 
cratici: rafforzato il movi¬ 
mento cooperativo, con 
nuove intese col movimen¬ 
to repubblicano, rafforzato 
l'unità di lolla nella cam¬ 
pagna e co.sì via. Su questa 
stessa via noi combatteremo 
le future battaglie e la 
Romagna darà, con tutta 
l'Emilia, il suo forte con¬ 


tributo alla creazione ’ di 
quell'Ente regione che deve 
essere uno dei cardini della 
autonomia di fronte all’op 
primente centralismo bur<' 
cratico 


NAPOLITANO 

(Caserta ) 


E’ ora alla tribuna i 
compagno Giorgio Naf>olita 
no di Caserta. Egli affermi 
innanzitutto che Tìmposta 
zlone profonda, originale « 
positiva data dalla rclazio 
ne di Togliatti ai var 
aspetti della nostra politici 
risponde pienamente alPal 
tesa del Congresso e de 
compagni. Per coloro ch< 
ritengono giusta la linea po 
litica del partito si tratti 
di discutere' con tutti 
compagni, ma anche di bat 
tersi perchè ad essa 
conquistato tutto il partito 
Il compagno Giolìtti non 
può lamentarsi di ciò. c,- 
.=endo questa una manife 
stazione della lotta demo 
cratica che va condotta nel 
partito. Nessuna opinione è 
stata soffocata, ognuno ha 
avuto modo di esprimere 
il proprio pensiero; cosi, 
anche a noi deve essere ri¬ 
conosciuto il diritto di com¬ 
battere. anche a.spramente 
se necessario, contro certe 
posizioni. A questo propo¬ 
sito Napolitano polemizza 
con le affermazioni di Gio- 
litti sullo cause degli avve¬ 
nimenti di Ungheria e del¬ 
l’intervento sovietico, che 
ha contribuito a salvare la 
pace nel mondo. A deter¬ 
minare quella tragedia han¬ 
no concor.sn. oltre ai gra- 
vi.s.sinii errori dei dirigenti, 
anche la critica disgrega¬ 
trice dal bas.co. 

Napolitano defmi'Co quin¬ 
di gratuita e non motivata 
l’affermazione fatta dal 
compagno Diaz che il par¬ 
tito si sarebbe in una certa 
mi.sura chiuso in se ^te-s.-o 
in conseguenza dell’attacco 
reazionario del 1947 ’48 Ri¬ 
cordiamo invece che pro¬ 
prio negli ultimi mo.=i del 
1947 il nostro partito si fe¬ 
ce promotore di grandi mo¬ 
vimenti di massa, come 
quello della Costituente 
della terra, quello dei con¬ 
sigli di gestione e il con¬ 
gresso di Pozzuoli, die so¬ 
gnò la concreta data di 
inizio del grande movimen¬ 
to di rinascita del Mezzo¬ 
giorno, ed esso ha rappre¬ 
sentato uno degli aspetti 
principali della nostra via 
italiana al socialismo. 

E' vero che da qualche 
tempo segnarne 11 passo nel 
Mezzogiorno, ma le cause 
di ciò risalgono ai mesi e 
agli anni die seguirono il 
7 giugno e consistono nella 
non giusta valutazione del¬ 
le trasformazioni avvenute 
nel Mezzogiorno e del du¬ 
rissimo colpo subito allora 
d.n! latifondo, proprio oer i 
successi con.'€guiti dalle 
lotte* condotte negli anni 
parsati: consistono nel non 
aver vi.sto le forme nuove 
in cui -'1 realizzava la pe¬ 
netrazione dei monopoli nel 
Sud. Ciò ha portato a una 
non tempestiva ed esatta 
indicazione dei nuovi com- 
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piti dei nioviiiK’nto meri 
dionale 

N.v{x»l'.tano ,tH>nc.udc at- 
fermiin.lo che la no-tra po¬ 
litica meridionale ha rnp 
presentato in questi anni, 
per il no.-.tro partito, una 
grande scuola nella lotta 
contro il settarismo, ma an¬ 
che contro il nfoi nii.-pio, 
contro le visioni ristrette, 
opporttinislichc. dionteli.sti- 
che. A una giusta tinca po¬ 
litica. però, non si conqui¬ 
sta il partilo una volta per 
sempre. E’ ba’sl.nto che negli 
ultimi anni si afTievolìsse 
l.T nostra politica meridio¬ 
nale. perchè riaffiorassero 
po.sizioai settarie, mas«tina- 
ILstiche. che si e.spriinono 
nella sfiducia nella lotta 
per le riforme. Ma anche il 
pericolo del riformismo si 
rifa vivo, nello stesso tem¬ 
po. con rillusione sulle pos¬ 
sibilità di realizzare l’aper¬ 
tura a sinistra con una nia- 
no\ra a: vertici: ciò porta 
infatti al pratico abbandono 
della lotta per il riscatto 
del Me/zogio.'-no. allp pa.ssi- 
vii attera d: qualche gene 
roso provvedimento gover¬ 
nativo. Non per niente le 
prime atrormazioni della 
nostra po’itica merid’onale 
'i sono in.serife. con Gram- 


.sfi. nella lotta aspra conno 
il rifoniii.snio. per f.iic ac- 
qui.'tare alla clas.'-o oiieiaia 
il) sua funzione di cla-.se 
egemone 'Ula rivoluzione 
italiana 


SANTARELLI 

(.‘Incoini ) 


Successivo oratore è il 
compagno Enzo Santarelli 
di Ancona che inizia de¬ 
scrivendo rapidamente le 
caratteristiche delle Mar¬ 
che, regione prevalente¬ 
mente -agricola e- in parti¬ 
colare di mezzadria clas¬ 
sica, con ceti modi molto 
con.sistenti. L’esistenza di 
operai raccolti soltanto in 
piccole c disperse industrie 
spiega il carattere dello 
vecchie tradizioni socialiste 
che sono state massimali¬ 
stiche. settarie e anarchi¬ 
che. Nono.stanle i grandi 
pa.ssi in avanti compiuti, 
tali residui .■.ono ancora 
presenti: il partito può rin¬ 
novarsi dunque allargando 
la sua politica e soprattut¬ 
to investendo in pieno i 
problemi della rinascita di 
tutta la regione. 

In questo .senso la lotta 
per la costituzione deH’En- 
te regione può offrire una 


giu.sta piattidornia. a patto 
che noi sappiamo vedere il 
iie.ssn inscindibile fra i 
problemi del progie.s.so eco¬ 
nomico e .sociale e della 
rinascita, e la questione 
politica deirautonomia re- 
gionalc. Per questo.’ nel 
condurre la lotta per l'Ento 
regione dobbiamo stretta¬ 
mente saldare ad essa le 
rivendicazioni delle masse, 
da quelle immediate a 
quello che investono le 
strutture della società. 
Questo ò. il modo per rùa- 
lìzzài-e alleanze con vasir 
strati del ceto mediò e còh' 
i partiti della piccola bor¬ 
ghesia. 

Santarelli indica poi una 
serie di temi che offrono 
roccasioiio por creare que- 
.sta saldatura. Le Marche 
— egli afferma — sono 
.sfruttate non meno delle 
regioni meridionali dai mo¬ 
nopoli che appoggiano la 
politica para.ssilaria dei 
grandi proniictari terrieri 
locali; jl soffocamento della 
vita economica e sociale 
che nc deriva, spinge an¬ 
che gli strati della piccola 
c media borghesìa nrbaim 
e rurale alla rivendicazio¬ 
ne di modificazioni strut¬ 
turali della società. 


A COLLOQUIO CON LA CAPODELEGAZIONE SOVIETICA AL CONGRE SSO DEL P,C,h 

Ekaterina Furtseva: una dirigente politica 
che non dimentica mai di essere una donna 


i'ìfflin «li o|irr;ii, «’iitrò nel l*nrlìl<i «*011 l«i “leva leninista,, - Cili slinli all* Università «li \los«’a - Ita selle anni i 
430M00 «*oiiiiifti$(i «li .\losea la cle<|«|Oiio eon v«»to se(|rel«» prima se<|rclaria «lei eoinilal«« eitlatliin» del Parlilo 


Ekaterina t'urtseva ha in¬ 
sistito perche scriva della sua 
persona il meno possibile, po¬ 
che righe appena. Mi dispia¬ 
ce di non accontentarla- ma 
mi dispiacerebbe di più di la¬ 
sciare sepolte nel mio taccui¬ 
no alcune delle cose annota¬ 
te durante la conversazione 
che ho avuto con lei in uno 
stanza del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Non che siano cose 
fuori dell’ordinario, cose sen¬ 
sazionali: ma proprio perciò 
mette canto riferirle, a pro¬ 
posito di una donna in cui 
la stampa avversaria, seguen¬ 
do il congresso del nostro 
partito, ha voluto vedere 
chissà quale singolare ed 
enigmatico personaggio. « An¬ 
che quando andai in Inghil¬ 
terra. nel maggio scorso, co¬ 
me capo della delegazione 
parlamentare sovietica — es¬ 
sa mi ha detto, divertita — la 
stampa londinese si doman¬ 
dava perplesso se fossi sol¬ 
tanto una donna, oppure 
qualcos'altro ». La Furtseva 
dunque mi scuserà se per di¬ 
re che è soltanto una donna, 
dedico alla suo persona qual¬ 
che centinaio di parole. D'al¬ 
tronde. il giusto principio di 
non occuparci più del neces¬ 
sario delle personalità rap- 
pre.<cniafice del no.stro motn- 
mento non deve farci cadere 
nelVestremo opposto, di ri¬ 
durle cioè a puri nomi e ti¬ 
toli- a voci che risuonano 
attraverso i microfoni 

Dirò per cominciare — e 
questo anche i giornalisti av- 
rcrsari lo riconoscono — che 
Ehnfcrinn Furt.scrn è una 
bella donna Bionda con i 
rapelU raccolti in un nodo 
copioso sulla nuca, oli occhi 
azzurri, la figura alta e slan¬ 
ciata. ha quella bellezza in¬ 
sieme energica e dolce, ma¬ 
terna e risoluta, che è forse 
la migliore combinazione del 



La compagna Ekaterina Furtseva a colloquio col compaitrno Giancarlo Paielta 


tipo femminile sovietico. Di¬ 
scorre folcnticn, con piuacitò 
e con calore, senro farsi sol¬ 
lecitare dalle domande, e 
spesso accompagna le patolt 
con il cesto dello mano, mo 
un gesto garbato e parco che 
serre a sottolineare l'interna 
misura della sua esuberanza 
A 43 anni ne dimostra di me¬ 


no. e forse- a mantenerle m 
uno rito di lauoro intenso 
questa giovaniiita anche tìsi¬ 
ca, ha contribuito lo sport 
che é il suo svago preferito 
Nelle ore libCTC dot lavoro 
Ekaterina qiuoca a tennis, di 
inverno pattina e scia e 
quando può prendersi una 
vacanza sul Mar Nero é ca¬ 


pace di nuotare anche per due 
ore di fila 

Trentadue anni fa, nel 1924. 
lursta donna, figlia di operai, 
era lina rngnzzina tredicenne, 
apprendista in uno fabbrica 
tessile di Mosca Era l’anno 
della morte di Lenin, della 
* leva leninista » che immise 
nelle organizzazioni bolsce¬ 


viche tante forze piovani, cd 
Ekaterina diventò membro 
del Komsomol nella sua fab¬ 
brica. Dal Komsomol passò 
al partito nel 1929, c per piu 
d: dicci a ri Ili lo studio e il 
lavoro di partilo andarono 
nella sva vita di pari passo 
Scoili un cor.so di prepara¬ 
zione tecnica per l’Universi¬ 
tà. poi il quinquennio della 
facolta universitaria di chi¬ 
mica. e. laureata, la specia¬ 
lizzazione in lecnolopui chi¬ 
mica all’Istituto Chimico di 
Mosca. Intanto le sue qualità 
politiche l'arevano fatta e- 
mergere negli orponi.smi lo¬ 
cati del Komsomol e del par¬ 
tito, eleggere segretaria del 
partito neiristituto dove stu¬ 
diava Venne In pucrrn. e nel 
1942 il lavoro politico preval- 
«e, Ekaterina diventò terza se¬ 
gretaria per Vintern distretto 
m cui si trororo l’istituto il 
Fninzevski. un importante 
distretto industriole Fu pro¬ 
mossa seconda segretaria, 
prima segretaria nel Ì930 
passò dal comitati del di¬ 
stretto ni comitato cittadino 
di Mosca, come seconda se¬ 
gretaria F «’nto nel 1953 che 
è diventata prima segretaria 
del partito nella enpitale, e 
qnest’anPo vie-obri, candidato 
del pre.rid’.um del mmifato 
crnfrale eletto da’ XX con¬ 
gresso. 

Non pretendo certo dt ave. 
re indipidiinto. in mezz^ora 
di conversazione, quali doti 
politiche abbiano determinoto 
una carriera relativamente 
tonto rapida Ma direi che 
fra le doti della Furtseva un 
volore particolarmente posi¬ 
tivo debba avere avuto una 
quolita che traspare in tei 
anche a sentirla accennare 
brevemente agli ambienti nei 
quali il suo lavoro di partito 
dalia scuola al distretto olla 


citta Si e mono mano svilup¬ 
pato. Essa li nomina con una 
affettuosità che riucla un 
contatto immediato ed atten¬ 
to con la Vito degli uomini, 
una naturale libertà dalle a- 
strazioni Quando le ho chie¬ 
sto di dirmi qualcosa sui 
problemi che la occupano co¬ 
me segretaria del comitato di 
.Mosca, la primo questione che 
le è I enuta alle labbra è sta¬ 
ta quella degli alloggi, la co¬ 
struzione di case di abitazione 
per i cittadini, per la quole 
»/ comitato ha impostato un 
programma di 9 milioni dt 
metri quadrati di foni do 
quest’anno ol I960 E parlan¬ 
do della sua casa, della sua 
famiglia- della madre, vecchia 
operaia tessile pensionata, 
della figlia Zvctlana che 

* .studia bene », del manto 
rhe è ambasciatore a Belgra¬ 
do. il tono era quello d’una 
semplicità in cui pii alti in¬ 
carichi politici si intrecciano 
con Iq cura femminile delle 
Piccole cose quotidiane e ne 
traggono alimento. 

NelVaffermare la sua con¬ 
dizione di donna, del resto. 
Ekaterina Furtseva è molto 
esplicita, quasi battagliera- 

* Per una donna — mi ha 
detto ridendo — tulli i me¬ 
stieri sono più difficili che 
per un uomo, specialmente se 
«I tratta di un lavoro diretti¬ 
vo Perchè una donna attira 
maggiormente l’ ottfnzfone, 
quello che ad un uomo si i 
disposti a perdonare, od uno 
donna non lo si perdona 
mot I* « f comunisti di Mosca 
— ha aggiunto — sono 430 
mila, ed il 70 per cento di 
toro .sono uomini. Che per 
sette anni, e con il voto se¬ 
greto. mi abbiano eletto loro 
segretaria, è davvero- per le 
donne, un bel successo..». 

FRANCO CALAMANDREI 


Un altro toma di grande 
importanza è quello della 
decadenza delle zone della 
montagna; a questo propo- 
.silo, i congic.s.sì provinciali 
marchigiani hanno indica¬ 
to la nece.ssità di una no¬ 
stro iniziativa anche sul 
terreno legislativo. Un di- 
scor.so analogo si può fare 
per quanto riguarda remi¬ 
grazione. che in pochi.ssimo 
tenvpo è addirittura tripli¬ 
cata nelle Marche: essa 
motte a nudo i mali più 
profondi della nostra socie¬ 
tà. è una ■ manifestazione, 

- nello - stesso - tempio, della 
grav'e crisi agraria che co- 
•stringe migliaia di contadi¬ 
ni ad abbandonare la ter¬ 
ra. del permanere di una 
di.=;occupazioiie di massa. 0 
della povertà delle inizia¬ 
tive economiche in campo 
industriale. 

Santarelli conclude ri¬ 
chiamandosi ad alcuni de¬ 
gli oratori finora interve¬ 
nuti nel dibattito del Con¬ 
gresso: non dimentichiamo 

— egli dice — che il rinno¬ 
vamento del nostro partilo 
noi dobbiamo realizzarlo 
nel fuoco della lotta, nel 
quadro della generale c 
quotidiana battaglia por il 
rinnovamento socialista del 
nostro Paese. Per que.sto 
dobbiamo essere piena¬ 
mente consapevoli della 
assoluta inscindibilità dei 
due termini: rinnovamento 
e rafforzamento. Questa 
esigenza è stata giustamen¬ 
te indicata dal nucleo 
es.senziale dirigente del 
partito, al quale rinnovia¬ 
mo la nostra piena fiducia. 


MICELI 

fCatanzaro) 


L’ultimo oratore della 
seduta mattutina è il com¬ 
pagno Gennaro Miceli di 
Catanzaro- Egli si sofferma 
sui problemi della lotta 
per la terra, sostenendo il 
suo completo accordo con 
la dichiarazione program¬ 
matica. con le tesi congres¬ 
suali o con i compagni, fra 
i quali Sereni, che affer¬ 
mano che la questione de¬ 
terminante in questo cam¬ 
po è la lotta per la ri¬ 
forma fondiaria e agraria 
generale. 

Ma quale riforma propo¬ 
niamo? Nelle tesi si parla 
di una riforma generale 
che dia la terra a chi la 
lavora, in attuazione dei 
princìpi costituzionali che 
stabiliscono il diritto di 
ogni cittadino ad accedere 
alla proprietà e Timposi- 
zione di un limite perma¬ 
nente alla proprietà stessa. 
Questo significa dare tutta 
la terra a coloro che la 
coltivano ed escludere che 
possano esistere proprieta¬ 
ri non coItivatorL Miceli 
sj domanda se questo as¬ 
setto fondiario sia per noi 
l’assetto definitivo sociali¬ 
sta: il compagno Sereni a 
questa domanda risponde 
affermativamente, in consi¬ 
derazione delle particola¬ 
rità «nazionali italiane; se¬ 
condo Miceli, invece, il so¬ 
cialismo non può avere 
come obiettivo la costitu¬ 
zione della proprietà priva¬ 
ta della terra, che sarebbe 
in contrasto con le neces¬ 
sità della pianificazione, 
della riduzione dei costi, 
della vasta introduzione 
della tecnica moderna. Ma 
si può obiettare che questa 
è una discussione astratta, 
non potendosi fin d’ora con¬ 
figurare nei particolari lo 


ns.'^tto socialista della so¬ 
cietà italiana. 

Piuttosto. Miceli è pro- 
pen.so a ritenere che la 
riforma a.graria generale 
delincata dalle tesi con¬ 
gressuali sia intesa come 
un mezzo per raggiungere 
il socialismo. Ma allora, so¬ 
stiene l’oratore, la parola 
d’ordine della terra a chi 
la lavora contraddico a due 
condizioni essenziali della 
via italiana al socialismo: 
il rispetto della Costituzio- 
• ne- e la necessaria esten¬ 
sione.delle alleanze. La Co* 
slituziono. infatti, preve¬ 
dendo un limito alla pro¬ 
prietà. implicitamente ri¬ 
conosce la possibilità che 
sotto quel limite una parte 
della terra possa essere di 
proprietà di persone che 
non la lavorano. Quella 
parola d’ordine, inoltre, 
può impedirci Talloanza 
con quei vastissimi strati 
di ceto medio, specie nel 
Mezzogiorno, che possiedo¬ 
no parte della terra pur 
non lavorandola diretta¬ 
mente; anche sul terreno 
politico, essa ci preclude 
larghe alleanze, mentre 
per realizzare la riforma 
agraria generale proprio 
di e.s.se abbiamo bisogno. 

Miceli conclude propo¬ 
nendo dunque una modifi¬ 
ca dello te.si congressuali, 
affinchè si stabilisca che la 
riforma agraria che noi 
proponiamo è quella che 
prevede l’imposizione di 
Un limite della proprietà 
e l'a.sscgnazione della terra 
eccedente quel limite a co¬ 
loro che la lavorano. 


GENTILE 

( Foggia ) 


Alla ripresa pomeridia¬ 
na, alle ore 16, il compa¬ 
gno Pellegrini che presie¬ 
de annuncia che in serata 
si riuniranno le commis¬ 
sioni politica, elettorale e 
per Io Statuto, e dà quindi 
la parola al compagno 
Gentile, di Foggia. 

Egli giudica positivo il 
bilancio con cui Forganiz- 
zazione comunista di Fog¬ 
gia si presenta al congres¬ 
so. e ciò per l’ampiezza 
senza precedenti delle lot¬ 
te combattute nelle cam¬ 
pagne e per il rafforza¬ 
mento che nc è venuto al 
Partito. Questo rafforza¬ 
mento si è riflettuto an¬ 
che nei risultati elettorali 
del 1955, che hanno visto 
le liste comuniste totaliz¬ 
zare il 35 per cento dei 
voti nel Comuni superiori 
ai 10 mila abitanti, rispet¬ 
to al 33 per cento otte¬ 
nuto nel 1953. Questo in¬ 
dubbio successo sarebbe 
stato ancora maggiore se 
fossero stati con maggio¬ 
re tempestività eliminati 
difetti ed errori. Alcuni 
di tali difetti ed errori, 
già oggetto in passato di 
critiche (come, ad esem¬ 
pio, lo scarso contributo 
dato dai comunisti foggia¬ 
ni al movimento di rina¬ 
scita) sono stati in parte 
corretti. I problemi con¬ 
tadini sono stati appro¬ 
fonditi, approfondito è 
stato il problema della ri¬ 
forma agraria, e per que¬ 
sta via nuove forme di 
alleanza sono state rag¬ 
giunte con i coltivatori 
diretti: la lotta, per l’im- 
ponibile di mano d’opera, 
in particolare, cui sì op¬ 
poneva una dura resisten¬ 
za degli agrari alleati alla 
« bonomiana », è stata 
condotta in modo tale da 
rompere questo blocco tra 
grandi agrari e coltivatori 
































PWf. 8 <— 11 dicembipe 1956 


fUNlTA» 


Le esperìenie delio classe eperoio 
nellfl diieiiene dello vita ecenooilce 


diretti e da creare invece 
un vastissimo movimento 
unitario in favore dell’im¬ 
ponibile, col risultato di 
un aumento dell’imponi- 
bìle stesso per i grandi 
agrari e di una esenzione 
totale, da noi proposta, 
per i coltivatori con pro¬ 
prietà fino a 20 ettari. 

Altri difetti ed errori, 
la cui radice è da indivi¬ 
duare in una insufficiente 
unità politica e ideologica 
e in conseguenti forme di 

f irimitivismo, di masslma- 
ismo, di settarismo, non 
sono stati invece corretti 
con sufficiente prontezza. 
Si è continuato a dare 
scarsa attenzione allo mo¬ 
dificazioni economiche e 
alla stratificazione sociale 
della provincia, a dare 
scarsa attenzione agli 
orientamenti delle altre 
forze politiche locali, a 
considerare il movimento 
di rinascita in modo es¬ 
senzialmente strumentale 
in funzione di una politica 
di alleanze, e a vedere la 
lotta meridionalista in mo¬ 
do essenzialmente propa¬ 
gandistico, estraniandovi 
gli strati intermedi della 
popolazione e confonden¬ 
do tale lotta con le riven¬ 
dicazioni particolari. 

Il congresso provinciale 
ha ora rilanciato la lotta 
di rinascita ricercando 
concretamente rnlleanza 
con i coltivatori dirotti e 
valutando le modificazio¬ 
ni economiche intervenute 
nella provincia e le nuove 
alleanze che tali modifi¬ 
cazioni consentono. L’indi¬ 
cazione principale uscita 
dal congresso è quella del¬ 
la lotta por la riforma 
agraria generale fondata 
sulla fissazione di un li¬ 
mite ma.ssiino alla pro¬ 
prietà, come base del mo¬ 
vimento di rinascita. Que¬ 
sta rivendicazione di fon¬ 
do si intreccia con altre 
rivendicazioni particolari 
relative ai comprensori di 
bonifica e alla rottura del 
monopolio degli agrari nei 
consorzi di bonifica. Altra 
indicazione di fondo del 
congresso foggiano, ila cui 
sono scaturite anche pro¬ 
poste di rettifiche delle 
tesi congrc.ssuali .su alcuni 
di questi problemi, 6 quel¬ 
la che intendo la riforma 
dei contratti agrari fonda¬ 
ta sulla giusta causa come 
premessa al riscatto della 
proprietà della terra da i 
parte ilei mezzadri, dei j 
fittavoli ccc., forze anche 
esse decisive per la rifor¬ 
ma agraria generale. 

CAIANI 

(Rovigo) 

Il compagno Pellegrini 
dà ora lettura del messag¬ 
gio inviato al congresso 
dal Comitato centrale del 
Partito comunista messi¬ 
cano, che il congresso ap¬ 
plaude con calore. Ha 


quindi la parola il compa¬ 
gno Caiani, di Rovigo. 

Dopo avere espresso la 
solidarietà dei comuni.sti 
con le popolazioni del 
Delta padano e avere ele¬ 
viate energica protesta 
contro rirresponsabile ci¬ 
nismo del governo e dì 
ministri che ogni anno la¬ 
sciano quelle popolazioni 
esposte al rinnovarsi delle 
inondàzìoni, l’oratore af¬ 
fronta anch’egli il tema 
della riforma agraria ge¬ 
nerale, già indicala nelle 
tesi come la principale 
delle trasformazioni strut¬ 
turali. Egli osserva che 
occorre in proposito usci¬ 
re dal generico e dal vago, 
e prima di tutto stabilire 
quale limite massimo de¬ 
ve essere posto alla pro¬ 
prietà terriera, per creare 
attorno a questo obiettivo 
il più v’asto schieramento 
di braccianti, coltivatori, 
mezzadri, fittavoli, piccoli 
e medi proprietari, ecc. Ed 
osserva anch’egli che, in 
passato, l’obiettivo della ri¬ 
forma agraria generale è 
.stato perso di vista, mentre 
le lotte per gli imponibili, 
per la riforma contrattua¬ 
lo ccc. sono diventati sur¬ 
rogati della lotta per la 
riforma generale. Al con¬ 
trario, tutte queste lotte 
particolari dev'ono essere 
estese e intensificate, ma 
concepite come avvio alla 
riforma fondiaria genera¬ 
le, e quindi nel quadro 
della lotta generale per 
tale riforma. 

Nel Polesine, secondo 
l’oratore, il limito massi¬ 
mo dovrebbe essere fis¬ 
sato in misura non supe¬ 
riore ai 50 ettari. Questo 
limite ha trovato non fa¬ 
vorevoli i braccianti e i 
compagni dell’alto Pole.*?!- 
ne, per la considerazione 
che esiste qui una pro¬ 
prietà già abbastanza fra¬ 
zionata, per cui la terra 
da espropriare al di sopra 
dei 50 ettari sarebbe poca 
e non potrebbe soddisfare 
alla fame di terra di quei 
braccianti. Tuttavia la lot¬ 
ta per la riforma deve 
essere vista in un quadro 
più generale, come un 
duro colpo recato alla pro¬ 
prietà c ai monopoli, e 
quindi a vantaggio anche 
di quei braccianti che pur 
non potrebbero ricevere, 
in determinate zone, as¬ 
segnazioni di terra. Un 
limite inferiore ai 50 et¬ 
tari, in effetti, ostacole¬ 
rebbe quelle vaste allean¬ 
ze, nelle campagne e nei 
ceti medi urbani, che so¬ 
no Indispensabili per con¬ 
durre vittoriosamente e 
neirinteressc generale la 
lotta per la riforma 
agraria. 

Circa il problema del 
modo di di.stribuzione e 
assegnazione della terra 
espropriata, l’oratore ri¬ 
tiene che rnppodernmen- 
to sia il modo giusto per 


i mezzadri, i fittavoli ecc., 
mentre ritiene che in zo¬ 
ne come il Polesine e per 
i braccianti di tali zone 
altro debba essere, come 
dimostra resnerienza già 
fatla nel Polesine con i 
settemila ettari distribuiti 
con la riforma stralcio, il 
sistema di assegnazione. 

Dopo un riferimento ai 
problemi del progresso 
produttiv'o nelle campa¬ 
gne, Caiani conclude in¬ 
dicando nell’azione e nel¬ 
la lotta delle masse lo 
strumento essenziale por 
far uscire Tobiettivo elei- 
la riforma agraria gene¬ 
rale dalla programmazio¬ 
ne generica e tradurlo in 
atto. Una tale lotta richie¬ 
de anche adeguati stru¬ 
menti di organizzazione, 
sulla base delle esperien¬ 
ze già fatte con i comi¬ 
tati della terra e con altre 
forme dì organiz/.aziono, 
studiando a fondu tali 
strumenti allo scopo di 
assicurare alla lolla mag¬ 
giore continuità rispetto al 
pa.ssato. 

BOLDRINI 

Do|)o la lettura da parte 
di Pellegrini di telegrammi 
inviali dalle organi/./aziuni 
di baso per annunciare suc¬ 
cessi nel tesseramento, ha 
In parola il compagno Bol- 
drinì- 

Le rai'ici della via ita¬ 
liana al socialismo — ri¬ 
corda Boldrini — si trova¬ 
no già nei trent’nnni di vi¬ 
ta del nostro Partito. Di 
que.sta vìa fanno parte la 
lotta antifascista, la insur¬ 
rezione vittoriosa, lit fon¬ 
dazione della Repubblica, 
il 7 giugno, la nostra lotta 
per impedire il ritorno ad 
un regime < portoghese ». 
Sono le lotte (li questo de¬ 
cennio che hanno dato 
ai lavoratori la forza e la 

f io.ssibilità di difendere 1 
oro diritti, di attaccare il 
monopolio della terra, di 
rivendicare una vita più 
degna e civile. Gia/.ie a 
queste lotte noi oggi pos¬ 
siamo dire che la trasfor- j 
inazione sociali.sta .si pub 
leali/zare lottando por la 
('nstiltizioMe. La battaglia 
politica noi la coiuluciamo 
oggi Per il riunovuineiito 
della’ società, per l’inseri- 
niento di una reale denio- 
cia/.va nello Stato: cioè per 
la effettiva creazione • di 
tinello Stato per cui abbia¬ 
mo sempre combattuto. 

A que.sta .spinta, le for¬ 
ze leazionarie che si rag- 
gruppaiin attorno alla D.C. 
oppongono invece i tenta¬ 
tivi antidemocratici: la lot¬ 
ta antipartigiana, prima, la 
legge truffa poi, ed oggi il 
rilancio di quei progetti di 
legge anticomunisti che fu¬ 
rono già una volta seppel¬ 
liti. 

I fatti deirUiigheria so¬ 
no il nuovo prete.sto scelto 
per questa offensiva e per 
evitare di discutere e di ri¬ 


solvere le questioni urgen¬ 
ti che sono sul tappeto. 
Non lasciamo cadere le no¬ 
stre richieste di vaste ri¬ 
forme: leghiamo ad esse la 
lotta delle masse che sono 
mature per esigerne il 
compimento. E’ vero che, 
in seguilo ai falli di Un¬ 
gheria, c’è chi è rimasto 
confuso e preoccupato. E* 
necessario parlare e spie¬ 
gare. ma soprattutto y.scire 
da questo stato di dubbio 
e di incertezza che non ha 
ragione di essere nel Par¬ 
tito. Chiariamo le nostre 
posizioni, ma non perdia¬ 
mo di vista i compiti che ei 
stanno di fronte e che non 
attendono. 

Ha tenuto conto il com¬ 
pagno Giolitti, nel suo in¬ 
tervento — .si chiede Bol¬ 
drini ■— della situazione 
italiana? Non dimentichia¬ 
mo quale sarebbe stata la 
situazione che si sarebbe 
creata nel mondo e anche 
d;i noi se il fascismo fos¬ 
se potuto tornare in Un¬ 
gheria. Perchè, prima o 
poi. il fascismo avrebbe 
avuto il sopravvento in 
quel pae.so grazie all’aiuto 
straniero che non avrebbe 
lasciato certamente vuoto 

10 spazio che si sarebbe 
creato nello schieramento 
politico europeo. E allora 

11 blocco dello destre che 
già tanto si agita (ed è si¬ 
gnificativo) si sarebbe uni¬ 
to in < sacra unione » con 
tutte le forze conservatrici 
contro J partiti e i movi¬ 
menti democratici. L’esem¬ 
pio della guerra coreana 
deve servirci: anche allora, 
con un simile pretesto, ve¬ 
demmo il tentativo di don 
Sturzo di dar vita ad un 
listone dai domocristiani ai 
fascisti! 

Oggi ci stanno di fronte 
compiti e problemi nuovi. 
Quei compiti che discen¬ 
dono logicamente da tutta 
la nostra lotta precedente 
e che confermano ancora 
una v’olta la giustezza di 
tutta la no.stra impostazio¬ 
ne politica che viene oggi 
compresa da tanta gente | 
anche fuori dal partilo, i 
F’erchè, ad esempio, vedia¬ 
mo tanfi coltivatori diret¬ 
ti clic accettano la nostra 
jiosi/ioiie di lotta? Non so¬ 
lo perchè le loro condizio¬ 
ni di vita sono dure c spcs- 
.so intollerabili: ma perchè 
una gran parte di essi è 
già in grado di dare una 
risposta ai nostri interro¬ 
gativi, ha comprc.so (piarò 
la lotta che essi debbono 
affrontare per salvarsi dal 
giogo minaccioso dei pa¬ 
droni terrieri e del mono¬ 
polio che tentano di soffo¬ 
carli, Essi hanno visto in 
tutti qne.sti anni quaTò la 
opera che abbiamo svolto 
per il progre.sso del celo 
medio; quel che abbiamo 
fatto per gli artigiani, per 
i piccoli indnstrinii. per 
tutte le categorie che noi 
abbiamo difeso e aiutato. 
Essi sanno, d’altra parte, 
che il capilalismo, ai con- 



1 delegati stranieri l'altra sera sono stati ospiti del PCI in un noto ristorante romano, SI 
___ stnen (a sitnstia) la jugoslava Sentjureeva e 1 

trario, ha in se, come al i ni estremamente dure. Da 1 e meglio. Si inquadrano 


riconoscono, con il compagno Terracini, la finlandese Kuu- 
a sovlctli-A Fu rtseva 


trario, ha in se, come al ni estremamente du 
tempo del fascismo, il ger- questa esperienza 


me violento della distru¬ 
zione della libertà, della 
loro libertà, e che questa 
.sarebbe stata già distrutta 
se non esi.stcssc il nostro 
partito. 

Da ciò — e iu»n v’è bi¬ 
sogno di diiiuistrarlo an¬ 
cora — l’importanza della 
alleanza permanente con 
questi celi in difesa della 
libertà, per le necessarie 
trasformazioni sociali, per 
raiitunomia degli enti lo¬ 
cali e delle Regiinii. Da 
ciò La nece.s.sità di maggio¬ 
ri legami con le jiia.s.se. con 
tutt»- le orguuizzazioni di 
ina-^sa; la nece.ssilà. infine, 
di romperla col pr.dicisino 
per Lue una politica vera 
che tenga conto tielle reali 
aspi-azioni del popolo, che 
.sia approfondila e .studiata 
a fondo, ehe sia elaborata 
assieme al pop(*lo. assieme 
alle altre correnti demo¬ 
cratiche. Incanaliamo cioè 
più forze sulla via del so¬ 
cialismo italiano .se voglia¬ 
mo giungere più presto al¬ 
la meta. 

PIATIS 

(Moìifntconc) 

n compagno Plalis, ope¬ 
raio tli -Alonfalcone. porta 
poi al congresso, com’egli 
dice, resperieiiza delle lot¬ 
te condotte dagli operai 
della .sua zona, in condizio- 


traiamo, egli alferina, la 
convinzione che il quadro 
un poco o.scuro dipinto ieri 
da) compagno della Galileo 
non e completo. 

Dì fronte a noi stanno 
ora moltissimi problemi, e 
il Partilo deve impegnarsi 
a dedicare una particolare 
attenzione alle questioni 
operaie. I sindacati deb¬ 
bono avere una piena au¬ 
tonomia e noi dobbiamo 
dare ad e.ssi il nostro con¬ 
tributo. Dobbiamo batter¬ 
ci perche le Comniis.sìoni 
interne abbiano i] pieno 
riconoscimento giuridico. 
Ma la questione di fondo, 
legata strettamente al pro¬ 
blema politico, e quella 
della partecipazione dei la¬ 
voratori alla gestione del¬ 
le aziende. In primo luogo 
quc'sto deve avvenire nel¬ 
le aziende IRI. che potreb¬ 
bero così esercitare vera¬ 
mente lina funzione pro¬ 
gressiva nel quadro della 
industria capitalistica. Ma 
non deve re.slare limitata 
qui; chiediamo che il no¬ 
stro Partito presenti un 
progetto di legge per la 
partecipazione degli operai 
alla gestione delle aziende. 

Que.sta richiesta e fuori 
dalla tradizione italiana? 
Al contrario, i consigli di 
gestione sono usciti dalla 
guerra di liberazione c noi 
abbiamo avuto semmai il 
torto di non .sostenerli più 


e meglio. Si inquadrano 
e.ssi nella nostra politica 
attuale? Sì perchè essi 
possono essere uno stru¬ 
mento decisivo nella lotta 
contro i monopoli. E’ for.se 
questa una richiesta trop¬ 
po avanzata? In realtà il 
concetto del controllo dei 
lavoratori sulle aziende è 
già compreso nella Costi¬ 
tuzione. 

Si tratta quindi di una 
richiesta possìbile, anche se 
al primo momento essa 
può trovare incredulità e 
sfiducia in quegli operai 
die. oppressi e perseguita¬ 
ti. non riescono neppure a 
far rispettare dai padroni 
i loro diritti .sindacali. E’ 
nece.ssario quindi che. per 
realizzare tpicsto obiettivo, 
si crei un vasto movimen¬ 
to unitario nel quale tutti 
i lavoratori si battano per 
strappare ai padroni que¬ 
sto loro diritto. 

LI CAUSI 

li mio compito modesto 

— inizia Lì Causi col suo 
italiano nitido ma reso più 
caldo dall’accento siciliano 

— è quello di accennare 
alla funzione dei nostri 
gruppi parlamentari ed al 
modo nel quale inserire 
questi gruppi nella strut¬ 
tura del partito e nella vi¬ 
ta politica del nostro paese. 

In realtà Li Causi va, 
nel suo intervento, molto 
al di là di un modesto ac- 


Ls parola dei delegati dei partiti fratelli 
alla tribuna dell’Vili Congresso del PCI 

Manifestazioni di calda simpatia - Un quadro della Raphael Mafai donato a Peng Cen - Altri giornalisti stranieri hanno 
chiesto di assistere al Congresso - Stampe cinesi e libri per il valore di quasi due milioni di lire acquistati dai delegati 


Verso i delegati .stranieri 
nirVHI Congresso del p.C.f. 
Kt .sprigiono un calore urna- 
no. un moto di simpatia 
COSI Ptt.'a r profonda, che in¬ 
duce a qualche riflessione, 
come questa, per esempio: 
che i comunisti italiani sen¬ 
tono in modo particolarissi¬ 


mo Vimpoftanza dei collega¬ 
menti infcrnnrionnfi. e .sono 
fieri e diremmo quasi gelosi 
del prestigio, della forza che 
ad e.ssi derivano dalla snli- 
darietn dei partiti fratelli di 
tutto il mondo. 

Domenica, ahbianio visto 
! In compagna Furiseva (que¬ 


sta doTiiin che un giornale 
milanese, tutt’nltro che te¬ 
nera nei confronti del grup¬ 
po dirigente deU'DRSS, ha 
definito con le parole * bion¬ 
da. bella, fiinidii ») coiininm- 
rer.si sotto l'tmda di un'ora¬ 
zione entiisiasticit. che certo 
si indirizzava non soltaiifo a 






Urna «ir4tal« di wum9 fra la 


PorUCTa e U oompapio Daclos 


tutto ciò ehe ella rappresen¬ 
ta. Ilio aiirhr olio sua genti¬ 
le persona. 

Ieri, il coiiipnpno Diiclos c 
il eompagiio f’eng Cen sono 
sfnti ni ciMitro di una dupli¬ 
ce manifestazione di simpa¬ 
tia che menta anch'essa una 
annotazione particolare, in 
nitro parte del gioruole. il 
lettore troverà il messaggio 
del partito rine.'sc e gli in¬ 
terrenti dei due capi-dele¬ 
gazione. Ci sono jicrn certi 
dcltapU che. da .soli, bastano 
n sottolineare un’atmo.s/cra 
e ehe non debbono andare 
perduti. 

Duelos ha pnrlofo eon 
grande toga oratoria e in to¬ 
no spesso drammatico. Cera. 
nel timbro .sfe.s.so della sua 
voce, reco del profondo tra¬ 
vaglio pnhiien che investe 
la Francia, grande potenza 
coloniale, il cui governo so- 
eialdeiiiocrntico. insieme eon 
r conservatori inglesi, è sta¬ 
to ed è alfa testa dell’attne- 
eo imperialistico ai popoli 
arabi. Diielo.s ha portato al 
nostro Congresso la voce 
dell’altra f’rancin. quella ehe 
si oppone alle avventure mi¬ 
litari. quella ehe vuole la 
atnicirin dei Pne.si mussul¬ 
mani. e la pare con fatti i 
popoli; la voce di quel Par¬ 
lilo comunista francese ehe 
è il sola a e, 'Care, per tuffo 
il popolo di Francia, la stra¬ 
da della salvezza dalla de¬ 
cadenza politica e dallo sfa¬ 
celo economico; impavido 
contro gli attacchi rabbiosi 
di una borghesia invasata 
dal bellicismo e dalTodio di 
classe. 

Con il calore degli ap¬ 
plausi. eon le strette di ma¬ 
no che Togliatti e gli altri 
compagni della Direzione 
hanno scambiato con Duclos 
al termine del suo infcr- 
renio, il nostro Congresso 
ha dimostrato dt comprende¬ 
re e di apprezzare il valore 
della lotta che t compagni 
francesi conducono. E quan¬ 
do pii altoparlanti hanno 
diffu.so le note della * Mar¬ 
sigliese », il Congres.so si è 
unito ni coro, e le parole 
delVintio nazionale francese 
.sono risuonatc da un punto 
all’altro della sala. 


Peng Can ha parlato in 
tono diverso, con l’eloquenza 
piana, prnetrnnie, suadente 
ehe è propria della tradizio¬ 
ne cinese. Per due giorni 
avevamo rista quest’uomo 
robusto, chiuso nella sem¬ 
plice. austera giubba nera. 
a.ceolfnrr eon ininferrotfn 
atfeurioue tutti gli oratori. 
Peng Cen non si serve delle 
cuffie che sono a di.spnsizio- 
tie dei delegati stranieri. 
Una interprete, così giovane 
da sembrare quasi una bam¬ 
bina. gli traduce rapidamen¬ 
te, quasi frase per frase, le 
parole degli oratori, e Peng 
Cen copre di fitti appunti i 
fogli che ha dq,vanfi. Il suo 
interesse, a chi lo o,r.»erra 
dalla platea, sembra volper- 
•ù con assoluta imparzialità, 
ad ogni argomento, E il suo 
volto attento e grave si 
mantiene sempre serio e 
qua.si impassibile. 

Ma ieri, questa volto, lo 
abbiamo risto aprirsi ai più 
liimino.co sorriso. E’ stato 
quando, recatosi alla tribuna, 
il sindaco di Pechino è stato 


I salutato dal Congresso, inj 
piedi, con un applaN.vo en-i 
tu.fiastico. Peng Cen ha ri¬ 
sposto applaudendo a sua 
rnìta, ed inchinandosi leg¬ 
germente. Il Congresso ha 
rinnnrato gli applausi, e 
Peng Cen si è inchinato an¬ 
cora. stringendo le mani c 
rirolgrndo a tutti il suo 
schietto, cordiale sorriso. 
Dopo la lettura e la tradu¬ 
zione del messaggio e del 
discorso, mentre i delegati 
gli manifestavano di nuovo, 
con prolungati battimani. 
sentimenti ni nmteiria e dì 
I simpatia, il capo della dele¬ 
gazione cinese ha levato il 
[pugno, nel tradizìonnìe'saìu- 
to ciJmiinista che in Cina 
non è caduto in disuso, ed 
'ha gridato; * Viva il Parti¬ 
to comunista itoliano, rivo 
il popolo italiano! >. 

Togliatti. Scoecimarro. Pa- 
jetta. tutti ì compagni della 
presidenza ehe sederono più 
ricino alla tribuna, gli si so¬ 
no affollati intorno per con¬ 
gratularsi con lui. c le con- 
I pratulazioni e gli applausi 


Il messaggio del PC egiziano 
oli* Vili Congresso de l P.C.I. 

Cari rampatili, 

il nostro Partito, che è attvalinente alla testa del- 
la lolla contro Tatcressione anclo-francese al nostro 
Parse, invia al roslro Conrresso nn caloroso salato 
rd esprime la sua grata ricimoaceaaa Per il valido 
ed eneraico appocfio che 1 comunisti italiani hanno 
dato e danno all’Egitto e al sao popolo. 

Il nostro popolo e <1 nostro Partito tracffono .grandi 
insegnamenti dalle magplfiche lotte condotte dal 
vostro Partito, specie dalla vostra grande lotta di li¬ 
berazione dal nasi-fascismo. Angariamo al vostro 
Partito Qitcriori succes-si nella costmsione di an*Ita- 
lia libera, paeilìra e democratica. 

Viva il Partito Comnnista Italiano e il sno Comi¬ 
tato Centrale! 

Viva il compagno Palmiro Togliatti! 

Viva Pamirisia tra i nostri doe popoli! 

IL C. C. DEL PARTITO COSfUNISTA EGIZIANO 


si sono ancora rinnovati 
quando Peng Cen. raggiunto 
il suo posto, ha stretto la 
mano alla compagna Furt- 
seva. 

.-1 Duclos. un gruppo di 
compagni ha donato un por¬ 
taritratti d'argento; a Peng 
Cen un quadro della pittri¬ 
ce Antonietta Raphael Afn- 
fni, ehe rappresenta Giudit¬ 
ta Levalo, la contadina uc¬ 
cisa mentre guidava un 
gruppo di lavoratori della 
terra all'occupazione di un 
feudo. 

• • • 

Altri giornalisti stranieri 
hanno chiesto di assistere ai 
lavori del Congresso. Fra i 
molti segnaliamo i corri- 
spandenti c gli inifiati del 
Manchester Guardian, del 
Neue Zùrchcr Zeiltmg. del 
Frankfucrler -Allgemcinc 
Zeitung. del Xevv.s Chroniclc. 
del Daily Worker. di Franco 
Soir. dello Spiegol, del Dio 
Welt. del Daily Express, dì 
Time, di Life, di Frane Ti- 
reur, del Times dt .ffalfa. 
della Gazzetta di San Paolo 
(Brasile!, di Paris Match, di 
.Avanguardia (Barcellona ). 
di Amba (Madrid). dello 
Express di Stoccolma. 

E' una riprova delFeccezio- 
nale interesse con cui all'VllI 
Congresso del PCI ri guarda 
dai circoli politici di tutto il 
mondo. 

• • • 

NeìVatrio del palazzo do¬ 
ve si svolge il Congresso, 
sono state installate, dagli 
Editori Riuniti c dalla Li¬ 
brerìa Rrna.'cita. due riven¬ 
dite di libri. Sci primi due 
giorni (sabato c domenica) 
sono già stati l'cnduti volu¬ 
mi per un volorc toiole di 
un milione c 400 mila lire, 
e stampe cinesi per 300 mila 
lire. Gli autori più venduti: 
3larx (Il Capitale). Mao 
T.sc-dun (Scritti sceìti), la 
Krupsìcnio (La min vita con 
Lenin), Gorki fL’outobio- 
grafia), c la Storio della 
Scienza, del fisico inglese 
Bernal. 

Anche questo ci sembra 
c.f^scrc un aspetto inconfon¬ 
dibile. e del resto tradiziona¬ 
le, del Conoresso eomiin’sta 

AIUIIMO SAXTOLl 


cenno e, nel breve tempo 
coneeasogli dalla presiden¬ 
za. allungato di cinque mi¬ 
nuti dopo una garbata 
contrattazione, si sforza di 
iiuserire il problema del 
Parlamento nel quadro 
ideologico del marx-ismo- 
leninismo. 

Occorre cioè — egli dice 

— vedere che cosa c’è di 
nuovo nella concezione del 
lavoro parlamentare. Qua¬ 
le interpietazione e vivifi¬ 
cazione del con(Xìtto del 
Parlamento diamo noi in 
confronto ai partiti bor¬ 
ghesi? Entriamo qui diret¬ 
tamente nella grande ed 
anno.sH polemica sul modo 
di concepire la democrazia 
borghe.=ie; polemica che si 
accede sin dai tempi di Le- 
nm e che si attizzò anzi 
quando la .-ila opera trion- 
lò nella Rivoluzione d’Ot- 
lobie. 

Che cosa contrapponeva 
Lenin al concetto di demo¬ 
crazia pura, come la prc- 
Bcntano i corifei della de¬ 
mocrazia? Il concetto di 
classe. 

Qui Li Causi j^lemizza 
con le affermazioni del 
compagno Giolitti, e prose¬ 
gue nella propria argo¬ 
mentazione: e.s'iste in real¬ 
tà questa democrazia pu¬ 
ra? — chiede. — Esistono, 
cioè, la democrazia tout 
court ed i suoi eterni prin¬ 
cipi? Ebbene; noi abbiamo 
fatto sulla nostra pelle la 
e>perienz;i di questo gene¬ 
re di democrazia! Ricordo 

— pm.segue Voratore — ciò 
che avvenne nel 1924 quan¬ 
do noi proponemmo al par¬ 
tito sociaUst.-i e ai suo se¬ 
gretario, che era allora 
Giacomo Matteotti, di unir¬ 
ci per combattere il listone 
che presentavano i fascisti. 
Ricordo la sdegnata rispo¬ 
sta che Matteotti ci diede 
e che in .sostanza preten¬ 
deva di so.stenere la neces¬ 
sità di offrire alla borghe¬ 
sia una garanzia sulla de¬ 
mocraticità del suo partito, 
affinchè e.s-a non appog- 
gias.se i fa.scisti. 

Che cosa successe poi? 
Tutti lo .sanno. La borghe- 
sin non .si preoccTipò molto 
dei sacri principi'- non pre¬ 
se in considerazione la ga¬ 
ranzia di democraticità che 
le vcniv.i offerta. Matteot¬ 
ti venne a.s.sassinatn. E non 
.eolo perche egli denunciò 
dopo le elezioni i vergo¬ 
gnosi brogli e le violenze 
con cui e,=se erano state 
vinte dai .5o-tonitori del 
li.stone. Egli venne assassi¬ 
nato perchè conducera la 
lotta, eroicamente, contro 
quelle forze del grande ca¬ 
pitale. contro l’agraria, da 
coi usciva il fa-cismio, 

E ancora, pro-segue Li 
Cau.s:. un altro ricordo: 
l'epoca delI’Aventino, quan¬ 
do noi u.=c:mmo dal Parla¬ 
re,ento fa.Hrista assieme agli 
altri partiti, ma poi ponem¬ 
mo il qtiesitn: cosa faremo 
ora per rove.iciare il fasci- 
-mo? ci appelleremo al re? 
CI limiteremo a una con¬ 


danna morale? terremo 
lontane le ma.s.se dalla lot¬ 
ta per ri.spettare i sacri 
principi della democrazia? 

.A (lUeste domande gli 
altri partiti che erano usciti 
.suIl’Aventino non seppero 
rìaie una giu.sta ri.spo5ta e 
noi allora tornammo in 
Parlamento, nel Parlamen¬ 
to la<.ci«ta: quindici comu¬ 
nisti contro la canea della 
reazione, contro le violen¬ 
ze. per combattervi anche 
nelle più dure condizioni la 
nostra battaglia. Così noi in¬ 
terpretammo allora la fun¬ 
zione del Parlamento e la 
no.stra funzione in cs.so. 

Il Parlamento era la no- 
-Ira arena c anche li noi 
dovemmo combattere. co.si 
come combattevamo Ira le 
ma.-.=e. Non potevamo tra¬ 
scurare quella tribuna; non 
potevamo non dare quello 
e.sempio di lotta. E contem¬ 
poraneamente Lenin — nel 
.suo famo.sn opu.scolo sul- 
VEstreinismo — denunciava 
l’estremismo dei sinistri a 
tutti i costi i quali ritene¬ 
vano che il Parlamento 
fosse ormai superato e, 
senz-a badare alla situazio¬ 
ne- concreta, volevano fare 
dappertutto e subito i so¬ 
viet. 

Oggi — prosegue Li Causi 
— ci troviamo in una po¬ 
sizione vivificata dalla vit¬ 
toria del socialismo nel 
mondo. Sono i nostri prìn¬ 
cipi che ci hanno portato 
a questa vittoria. Oggi dob¬ 
biamo vedere quali dei no¬ 
stri princìpi sulla lotta par¬ 
lamentare sono ancora va¬ 
lidi e come dobbiamo muo¬ 
verci per mandare avanti 
la lotta nel Paese e nel 
Parlamento. 

Noi ricordiamo anche oggi 
la affermazione di Lenin 
sul carattere illusorio della 
democrazia ìxirghese. Noi 
pensiamo che sì possa oggi 
mettere fine in gran parte 
a questo carattere illusorio 
della democrazia in cui vi¬ 
viamo. Ma per far ciò è 
necessaria una forte lotta 
delle mas.se in tutto il 
Pae,':e, che dia la spinta e 
la garanzia per una profon¬ 
da trasformazione dei rap¬ 
porti economici e sociali. 

In questa lotta non pos¬ 
sono non avere una grande 
importanza i gruppi parla¬ 
mentari. i quali la condu¬ 
cono direttamente nel Par¬ 
lamento. E’ necessario dun¬ 
que conclude Li Causi — 
che il parlamentare comu- 
n:.=ta a’ofaia una visione na¬ 
zionale del suo mandato e 
si .«lenta un dirigente na¬ 
zionale. E’ necessario che 
abbia fine lo strumcntal:- 
,smo delle Federazioni che 
pensano di utilizzare i par¬ 
lamentari soltanto nel loro 
ambito. Nel Parlamento, 
ancora una volta, noi con¬ 
duciamo la nostra lotta — 
legati alle masse, alla te.=ta 
delle masse — per la tra- 
,-forrnazione del Paese. 


Il saluto di Peng Cen 


Una cald.ssima d.mostra- 
z:onc d; affetto accoghe il 
compagno Peng Cen. sinda¬ 
co d: Pech.no. che reca al 
Congresso il saluto del Par- 
t.to comunista cinese. Sor- 
r.dente, nel suo modesto a- 
b;to nero chiuso al collo, 
egl: nngraz.a. Poi proaun- 
c.a le prime frasi nella sua 
lingua. Subito dopo, l'in- 
terprete legge il discorso 
che viene frequentemente 
interrotto da v;v:ss;m; ap¬ 
plausi. 

Il Partito comuni.sla cine¬ 
se — dice Peng Cen — è 
felice d: poter inviare : 
suoi rappresentanti ad assi¬ 
stere al Congresso del vo¬ 
stro Partito. A nome di tutti 
i membri del Partito e a 
nome del popolo cinese, il 
CC- dei Partito comunista 
cinese de.sldera esprìmere a 
voi. e per mezzo vo.siro alla 
classe operaia italiana e a 
tutte le forze democratiche 
e progressive del vostro 
parse. : suo; .saluti più cor- 
di.a!: e sinceri. 

n popolo cinese ha un 


grande interesse per la glo¬ 
riosa tradizione rivoluzio¬ 
naria de! popolo italiano, 
per la sua storia e per la 
sua antica civiltà, Gramsci, 
il glorio.=:n combattente ri¬ 
voluzionario della classe 
operaia italiana, ed i suoi 
compagni di lotta, elevando 
alta la bandiera del marxi¬ 
smo-leninismo, hanno crea¬ 
to in seno al popolo italiano 
una salda avanguardia delia 
cla.sse operaia — il Partito 
comunista italiano — per la 
libertà, la democrazia ed il 
progresso sociale in Italia. 

Dopo aver ricordato la 
grande forza del PCI. che 
occupa una posizione di pri¬ 
mo piano in seno al movi¬ 
mento comunì.qa intemazio- 
naie. Peng Con riprende: 

Grazie a questa forza, 
grazie .all’unione che ha sa¬ 
puto realizzare con le altre 
forze democratiche, il popo¬ 
lo italiano ha potuto non 
soltanto condurre vittorio¬ 
samente la sua eroica lotta 
contro il fascismo, ma an¬ 
che realizzare, dopo la ca- 
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L’UNITA» 


La lotta dei comunisti nel ' Parlamento italiano 


per la difesa della democrazia e della libertà 


duta del fascismo, tutta una 
serie di importanti conqui¬ 
ste che si sono espresse 
con la fondazione della Re¬ 
pubblica, con l'elaborazione 
della Costituzione, con lo 
sviluppo e Tallargamento 
delia democrazia prin¬ 
cipi sanciti dalla fcostitu- 
zione italiana. 

Durante questi ultimi an¬ 
ni, il Partito Comunista 
Italiano, unendosi alle for¬ 
ze democratiche del paese, 
ha affrontato la lotta per 
una apertura a sinistra del¬ 
la vita politica italiana, per 
garantire l’applicazione del¬ 
la Costituzione, difendere 
l’Indipendenza nazio naie, 
proteggere 1 vitali interessi 
delle masse lavoratrici ita¬ 
liane, realizzare le riforme 
sociali ed economiche sulla 
base di uno sviluppo della 
democrazia, e seguire una 
politica di attiva difesa del¬ 
la pace mondiale. 11 Partito 
comuni.sta cinese ed il po¬ 
polo cinese vi rendono 
omaggio e vi esprimono la 
loro simpatia per l'eroica 
lotta che oggi conduce il 
Vostro Partito ed il vostro 
popolo. 

La pace mondiale e la 
causa del progresso della 
umanità, sono oggi di nuovo 
seriamente minacciate. Nel 
Vicino Oriente, una guerra 
sanguinosa di aggressione è 
stata scatenata dagli impe¬ 
rialisti contro l’Egitto indi- 
pendente. e. nonostante la 
.sconfìtta dei loro pian; d: 
guerre, essi non hanno tut- 
tnv’n pn>to ancora fine alia 
loro aggressione in Egitto, 
in Algeria, a Cipro e in al¬ 
tre zone. Nell’Europa O- 
rientale. la macchina della 
« guerra fredda » che ha lo 
SCODO di rovesciare il potere 
socialista e di spezzare la 
unità tra i paesi socialist’. 
è stata rimessa in moto in 
maniera frenetica per pro¬ 
muovere delle attività snv- 
verti'v'e. 

di •'mneriali-st' e gli am¬ 


bienti reazionari hanno con¬ 
centrato le loro forze sulla 
questione ungherese, allo 
scopo di utilizzare i recenti 
avvenimenti di quel paese 
per inscenare una sfrenata 
campagna anticomunista e 
antisovietica. Di fronte a 
una simile situazione, certi 
elementi vacillanti nelle file 
socialiste non hanno saputo 
prendere una giusta posi¬ 
zione. Abbiamo invece con¬ 
statato che il Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
italiano, sostenendo la cau¬ 
sa del socialismo In Unghe¬ 
ria, appoggiando l’aiuto del- 
rURSS airUngheria socia¬ 
lista e difendendo l’unità 
internazionale della classe 
operaia, ha adottato una 
giusta posizione. 

Tutti 1 popoli amanti del¬ 
la pace e della libertà, tut¬ 
te le forze progressiste che 
vedono nella causa della 
pace, della democrazia e del 
socialismo, lo scopo comune 
da perseguire, devono unir¬ 
si ancora più strettamente, 
al fine di respingere l’of¬ 
fensiva reazionaria e con¬ 
durre una lotta instancabile 
per la pace mondiale e per 
il progresso dell’umanità. 

Una amicizia tradizionale 
esìste fra il popolo cinese 
ed il popolo italiano. Dalla 
fondazione della Repubblica 
popolare cinese, grazie agli 
sforzi comuni dei nostri due 
popoli, gli ostacoli artificio¬ 
si che impediscono lo sta¬ 
bilirsi e Io sviluppo di rela¬ 
zioni amichevoli tra i nostri 
due paesi vengono via via 
eliminati. Durante questi 
ultimi anni contatti ami¬ 
chevoli e liberi tra i nostri 
due paesi si sono accresciuti 
ed estesi, contribuendo cosi 
alla comprensione, alla sim¬ 
patia e alla fiducia reci¬ 
proche. 

Siamo certi che una tale 
comprensione, una tale sim¬ 
patia e fiducia fondate su 
contatti sempre più larghi, 
nnrtcranno certamente alio 


Gli incontri dei delegati 
con i lavoratori romani 


Ossi • «tornarli (• d«t«sailoni doti» varie Federaxioni 
convenute a Roma per l'VIII Congresso Nazionale dal 
Partito sì incontrerenno con I comunisti • con i lavo¬ 
ratori in numerosi quartieri della città « in molti centri 
della provinola. 


OGGI 


IN CITTA* 


Parioli 

Porto Fluviale 
T rullo 

I.N PROVINCIA 
Albano 


ore 1d,30: 
ore 20 —: 
ore 20—; 


deletaxlone di VeroelU 
delegazione di Foggia 
delegazione di Massa 


ore 18,30: 


Antio 


ore 18,30: 


Ariccia 

Campegnano 

Capena 

Frascati 

Genzano 

Lanuvio 

Marino 

Monteporxio 

Monterotondo 

Morlupo 


ore 18,30 
ore 18,30 
ore 18,30 
ora 18,30 
ore 18,30 
ore 18,30 
ore 18,30 
ore 18,30 
ore 18,30 
ore 19 — 


NemI 


ore 18,30: 


Nettuno 
Val tetri 


ore 18,30: 
ore 19—: 


delegazioni dì Udine, Gorizia, 
Pordenone 

delegazioni di Lecco e Son¬ 
drio 

delogaziono di Sassari 
delegazione di Catanzaro 
delegazione di Padova 
delegazione di Pavia 
delegazione di Firenze 
delegazione di Como 
delegazione di Mantova 
delegazione di Asti 
delegazione di Napoli 
delegazioni di Aquila • di 
Avezzano 

delegazioni di Trapani • di 
Termini Imerese 
delegazione di Piacenza 
delegazione di Bologna 


DOMANI 


IN CITTA' 

AlasMndrina 

ora 20—: 

dalecaziona di 

Novara 

Appio 

ora 20 —: 

delegazione di 

Venezia 

Auralia 

ora 20—. 

delegazione dì 

Ancona 

Boreata Gordiani 

ora 20 —: 

delegazione dì 

Rovigo 

Campitaci 

ora 20—: 

dalecaziona di 

Palermo 

Campomarzio 

ora 20 —: 

delegaziona di 

Genova 

Capannalla 

ora 20 —; 

delegazioni di 

Teramo a di 

Casilina 

ora 20—; 

Campobasso 
dalacaiione di Parma 

Cantocalla 

ora 20—■: 

dalegaziona di 

Alaseandria 

Finocchio 

ora 20—: 

dalasaziona di Cremona 

Flaminio 

ora 20—: 

dalegaziona di Ferrara 

Garbatella 

ora 20—: 

dalecaziona di 

Savona 

Italia 

ora 20—: 

delacaziona di 

Milano 

Latino M*tronlo 

ora 20 —: 

dalecaziona di 

Cosenza 

Ludovisl 

ora 20—: 

dalecaziona di 

Siena 

Macao 

ora 20—: 

dalecaziona di 

ReCCio Emilia 

Mazzini 

ora 20 — 

datacazioni dì 

Biella e Cu- 

MaiTanalla 

ora 20 —: 

neo 

dalecaziona di 

Pisa 

Monta Mario 

ora 20—; 

dalecaziona di 

Brindisi 

Montaspaooato 

ora 20—: 

delacaziona di 

Varese 

Montaverda Nuovo 

ora 20—: 

dal^aziona di 

Pistoia 

Montaverda Vaech. 

ora 20—: 

dalecaziona di 

Arezzo 

Ostia Lido 

ora 20—: 

dalecaziona di 

Grosseto 

Ostiansa 

ora 18—: 

dclezazioni di 

Cacliarì a Ori- 

Ponta Milvio 

ora 20—: 

stano 

de'a-azione di 

Matera 

Porta S. Giovanni 

ora 20—: 

da'acationa di 

Bergamo 

Primavalla 

ora 20—: 

da'egaziona di 

Torino 

Monta sacro 

ora 20 —: 

delagaziora di 

Pesaro 

Porta Macciora 

Ora 20 —: 

dalecaziona di 

Taranto 

Quadraro 

ora 20—: 

da'axariona di 

Baccio Cai. 

Quartieciolo 

ora 20—: 

da'asaziona di 

Perugia 

Saiario 

ora 20—: 

dalasazioni di 

Acrieanto e di 

San Basilio 

ora 20—: 

Caltanissatta 
da'acaziona di 

Rimini 

San Loranzo 

ore 20 —: 

datacazioni di 

Raeusa a Si- 

San Saba 

ore 20—; 

raeusa 

Ce'egazione di 

Brescia 

Tiburtino 

ore 20 —: 

delegazione di 

Catania 

Torpienattara 

ore 20 -—: 

da'acaziona di 

Bari ‘ 

Trastavara 

ora 20 —; 

dalecaziona di 

Ferii 

Trionfala 

ora 20 —; 

de'acaziona di 

Crotone 

Tuscoiano 

ore 20—: 

detacaziora di 

La Soeiia 

Valla Auralia 

ore 20—; 

de'acazione di 

Verona ' 

Val Malaina 

ora 20—: 

da‘a»aiiora di 

Pescara 

IN PROVINCIA 

Castalmadama 

ore 19—: 

delacaziona di 

1 

Salerno 

Cava 

ore 19—: 

de'acaziona di 

Lecce 

Civita vaechia 

or# 19—; 

deiecaz’one di 

Modena 

Qanazzane 

era 19 

delacaziona di 

Terni 

davano 

ora 19—: 

dalecaziona di 

Potenza 

Tivoli 

ora 19—: 

dalecaziona di 

Livorno 

Zasaroto 

ora 19—; 

delegaziora di 

Vicenza 

PER LE 

SEZIONI 



Per le manifestazioni di oggi tutte le sezioni interee- 
sate inviino un compagne alle ore 16 presso la Dirszione 
del Partito, dove si troveranno le delegazioni. 

Per le manifestazioni di domani l’appuntamento è presso 
l’ufficio informazioni del Congresso all’EUR, alle ore 16 
per le sezioni della provincia # alle ore 18 per le sezioni 
detta città. 


stabilirsi di relazioni diplo¬ 
matiche tra la Cina e l'Ita¬ 
lia. Ciò non sarà soltanto 
nell'Interesse dei nostri dqe 
popoli, ma anche nell'inte¬ 
resse comune di tutti l po¬ 
poli amanti della pace nel 
mondo Intiero. 

Già nel 1949 il compagno 
Spano del C.C. del Partito 
comunista italiano aveva 
visitato la Cina. In occa¬ 
sione dell'VIlI Congresso 
del Partito comunista cine¬ 
se, abbiamo avuto la parte¬ 
cipazione della delegazione 
del Partito comunista italia¬ 
no. guidata dal compagno 
Scoccimarro. che ha deli¬ 
neato al Congresso un qua¬ 
dro vivente della lotta della 
classe operaia Italiana. Noi 
ringraziamo sinceramente 1 
compagni italiani per il so¬ 
stegno che hanno dato al 
nostro Partito. 

Compagni — conclude tra 
gli applausi Peng Cen, pri¬ 
ma di dar lettura del mes¬ 
saggio Inviato dal CC del 
PCC — da questa tribuna 
noi, comunisti cinesi, siamo 
fieri di essere 1 vostri fra¬ 
telli di lotta: il grande 
ideale e la causa comune 
del comuniSmo cl uniscono 
sempre. Permettetemi di 
formularvi ' miei migliori 
auguri per il successo del 
vostro Congresso ». 

Un’interminabile ovazio¬ 
ne accoglie le ultime parole 
di Peng Cen: di nuovo tutto 
il congresso è in piedi, 
plaudente, e di nuovo, an¬ 
che il compagno Peng Cen 
applaude, sorridendo, alla 
as^^niblea. Mentre gli ap¬ 
plausi si fant\o ancora più 
scroscianti. Peng Cen di¬ 
scende dalla tribuna e uno 
dopo l’altro i compagni 
della presidenza gli stringo¬ 
no la mano: particolarmen¬ 
te caldo il saluto del com¬ 
pagno Togliatti, che gli 
stringe la mano a lungo. 
Quindi una delegazione di 
compagni romani sale alla 
presidenza e consegna al 
compagno Peng Cen un 
qua<iro della pittrice Ra¬ 
phael Mafai, die raffigura 
l’uccisione di Giuditta Le¬ 
vato, l’eroica contadina ca¬ 
duta nello lotte per la 
lena, lotto che tanta parte 
hanno avuto nella storia 
della grande rivoluzione ci¬ 
nese. Il compagno Peng 
Ceri? è visibilmente com¬ 
mosso e agita le mani ver¬ 
so Passemblea. che ha sem- 
P’-e continualo ad applau¬ 
dire. Infine, mentre 11 de¬ 
legato della Cina popolare 
ritorna al banco della sua 
delegazione, le note del¬ 
l’inno nazionale cinese .si le- 
v.ano dagli altoparlanti e 
tutta ras.semblen in piedi 
ascolta in silenzio. 


VIANELLO 

(Venezia) 


A questo punto il compa¬ 
gno Pellegrini dà la parola 
al compagno Vianello, di 
Venezia. Combattere il set¬ 
tarismo — afferma l’orato¬ 
re — è il problema fon¬ 
damentale per riuscire a 
sviluppare la lotta del par¬ 
tito per la via jtalian.i ver¬ 
so il socialismo. Ma lottate 
contro il settarismo deve si¬ 
gnificare battere rattesi- 
smo, la passività, non iso¬ 
lare quella parte delia base 
del partito che ancora non 
è u.scita da simili posizioni, 
nè umiliare la fiducia delle 
masse nella trasformazione 
socialista del nostro paese. 
La battaglia contro jl set¬ 
tarismo non si vince se con¬ 
temporaneamente SI conce¬ 
de anche solo qualche cosa 
al riformismo, poiché le due 
lotte si intrecciano. Pole¬ 
mizzando con i compagni 
Giolitti. Diaz e Bertini, 
Vianello afferma che occor¬ 
re fare molta attenzione 
perchè non si dia, all’in- 
terno del partito, diritto di 
cittadinanza a ideologie ne¬ 
miche, estranee al partito 
stesso. Se si cedesse su que¬ 
sto punto, si cadrebbe nel 
conformismo. Contempora¬ 
neamente non bi.sogna di¬ 
menticare che la lotta con¬ 
tro il riformismo è lotta 
permanente aH’interno del 
movimento operaio e che 
questa lotta deve essere 
condotta con particolare de¬ 
cisione nel nostro paese in 
cui il riformismo si pre¬ 
senta sotto tante e svaria¬ 
te forme: da quelle pater- | 
nalisliche socialdemocrati¬ 
che. a quelle cattoliche, a 
quelle, in parie, anche del 
compagno Nenni. Cedere al 
riformi.smo in Italia signifi¬ 
ca accreditare nelle masse 
la fiducia che la borghesìa 
possa risolvere le fonda¬ 
mentali questioni della so¬ 
cietà nazionale: cedere al 
riformismo significa in Ita¬ 
lia inchiodare le classi po¬ 
vere allo strapotere de: 
monopoli. 

Al nostri avversari noi 
non dobbiamo dire che » ac¬ 
cettiamo » il metodo demo¬ 
cratico e costituzionale. Noi 
abbiamo lottato e abbiamo 
creato la Costituzione, e 
ora lottiamo per la sua ap¬ 
plicazione. C: siamo battu¬ 
ti contro la borghesia per 
la Costituzione e oggi sia¬ 
mo l’unica forza che m Ita¬ 
lia lotti concretamente per 
la libertà. Noi questa li¬ 
bertà non la « accettiamo ». 
ma la imponiamo agli al¬ 
tri. Sbaglia, secondo l’ora- 
tore, il compagno Gioliti: se 
non SI pone su questo ter¬ 
reno; si pone su un terreno 
di confu-sione Quando tratta 
del problema del socialismo 
e della libertà senza ricor¬ 
dare che il socialismo è li¬ 


berazione reale delle masse 
oppresse e che è grande¬ 
mente superiore ella demo¬ 
crazia borghese, anche là 
dove ha commesso errori, 
anche là dove ha degenera¬ 
to in qualche cosa. Cosi per 
la questione dello Stato- 
guida; è vero che oggi sono 
avanzati paesi nuovi, la 
Cina fhnanzi tutto, ma guai 
se 6i dimenticasse la grande 
funzione deU'URSS, guai se 
non si capisse che un suo 
indebolimento rappresenta 
un indebolimento di tutto il 
campo del socialismo. An¬ 
che per quanto riguarda lo 
intervento sovietico in Un¬ 
gheria. esso deve essere 
giustificato e compreso, poi¬ 
ché ha salvato le basi del 
potere popolare e perciò la 
possibilità di correggere gli 
errori che là sono stati 
commessi. 

L’oratore termina affer¬ 
mando di respingere la ten¬ 
denza che è affiorata in ta¬ 
luni compagni secondo cui 
in tutti gli anni passati il 
partito è restato fermo, in 
attesa, senza comprendere 
le giuste indicazioni della 
Direzione e del compagno 
Togliatti- 


BOCCHI 


(Parma) 

Prima che venga data la 
parola alla compagna Boc¬ 
chi, una delegazione di la¬ 
voratori del Poligrafico di 
Roma ha offerto alla presi¬ 
denza. tra gli applausi del¬ 
l’assemblea, doni e due ab- 
bonaiiicnti a Rinascita da 
inviare a due sezioni pove¬ 
re del Mezzogiorno. Subito 
dopo prende la parola la 
compagna Bocchi che, dopo 
Una breve polemica con II 
compagno Diaz (non si può 
— dice la Bocchi — affer¬ 
mare il proprio accordo con 
la linea politica generale 
del paitito e poi concentra¬ 
le tutto il proprio interven¬ 
to sui soli aspetti negativi 
deirazioiic del pattilo stc.s- 
so), trattela dei problemi 
di lavoro c di lotta nel c.un- 
po femminile. Su questo 
terreno, più che altrove, si 
è verificato un forte distac¬ 
co tra pioblemi di libei tà e 
di emancipazione e analisi 
delle lotte conciete da con¬ 
dui i e. nonostante che nuo¬ 
ve esperienze si vadano 
compiendo per dar vita ad 
un ampio movimento di lot¬ 
ta per remancipazionc e per 
l’organizzazione autonoma 
delle donne italiane. L’ora- 
trice ricorda alcune grandi 
lotte della sua provincia, 
alcune vittorie conseguite 
dalle donne, la loro parte¬ 
cipazione vivace e costrut¬ 
tiva agli ampi dibattiti di 
questi ultimi mesi (e al va¬ 
lore che ciò ha. se si consi¬ 
dera soprattutto che fino a 
dieci anni fa le donne ita¬ 
liane erano respinto nel 
mondo ristretto « della ca¬ 
sa e della calzetta ») per ri¬ 
levare come, alla luce di 
tutto ciò dove risultare ben 
chiara la possibiiità esisten¬ 
te di avere le donne come 
protagoniste delle grandi 
lotte nazionali. 

li dibattito precongres¬ 
suale ha mostrato che si ri¬ 
conosce l’importanza decisi¬ 
va delle donne; e pure an¬ 
cora esistono riserve e per¬ 
plessità non lievi: cosi vj è 
poca comprensione per 
quanto riguarda la funzio¬ 
ne dell'UDI e degli altri or¬ 
ganismi democratici femmi¬ 
nili; così il dibattito svol¬ 
tosi sulla funzione delle cel¬ 
lule femminili ha avuto il 
difetto di partire prevalen¬ 
temente dalla constatazione 
delle difficoltà esistenti più 
che dallo sforzo di appro¬ 
fondire le cause di queste 
difficoltà e di rimuoverle. 
Vi è in generale, nel con¬ 
siderare i problemi fem¬ 
minili. un difetto di stru- 
mentalismo: per cui sfugge 









Il sejtretarlo del l’C tunisino Enn.ifna Mohnninl e II seRretariu ilei PO maroeihlni» Aly .l.ita duninte 1 lavori del congresso 


almeno una parte del v'alo- 
re (leH'azione condotta dal 
partito quando favorisce il 
sorgere di un movimento 
autonomo delle mas.se fcin- 
niinili. anche se non aneo- 
la ispirato da idee sociali¬ 
ste; e CIÒ pesa anche sulla 
possibilità di compìensioiic 
della via italiana al socia¬ 
lismo. In questi difetti sta, 
.secondo roratiice. un re¬ 
stringimento sensibile del- 
l attività svolta negli ultimi 
mesi nel campo femminile. 

Dal congresso dovrà 
uscire una parola chiara 
sulla necessità di sviluppa¬ 
te un’iniziativa politica che 
porti a precisare meglio la 
distinzione tra attività di 
partilo e attiv’jtà di massa 
e a determinale i compiti 
delle cellule femminili, at¬ 
traverso una larga discus¬ 
sione. 


NATTA 


(Pisa) 

Prima di dare la paro¬ 
la al compagno Natta, suc¬ 
cessivo oratore, il compa¬ 
gno Pellegrini avverte che 
in serata si riuniranno le 
coinmis.sioni elettorale, po¬ 
litica e per lo Statuto, per 
iniziare i loro lavori. 

11 compagno Natta, pie- 
sideiite deU’Istiluto Grani¬ 
sci, rileva che verso gli 
intellettuali comunisti si 
e rivolta insistente, oia 
con lusinghe, ora con in¬ 
sulti. una pe.snntc azione 
dei nostri avversari; ciò. in 
specie, ilopo il XX Con¬ 
gresso del PCUS e i tra¬ 
gici fatti d’Ungheria. A 
qiicst.'i niunentntn pie.ssio- 
ne ideologica non sempre, 
da parte degli inteilettua- 
li è corrisposta ricchezza 
di inizi.ntìvc. .slancio chia¬ 
rificatore. Anzi, bisogna 
ricono.scere che qualche 
manifestn/ione rii alcuni 
compagni inteliettiialì ha 
fornito argomenti a que¬ 
sta campagna. Nei con¬ 
fronti di ({(lesti atteggia- 
inenti -.ii.-igìiati noi rib.i- 
diamo la no.sAa critica e 
la nostra condanna; oc¬ 
corre però chiarire che 
sarebbe errato identificare 
l’impegno e il profondo 
dibattilo svihqipatosi tra 



Vn quadro rafflRurante Giuditta l.evato. opera della putrire 
Raphael .Mafai, è stato donato ieri al rompaimo PenK Cen, 
capo-dclecaxlone del PC cinese 


gli intellettuali con questi 
episodi. 

Gli intellettuali sono u- 
sciti da questo dibattito, 
da questo travaglio, con la 
consapevolezza die occor¬ 
re uno sforzo più serio e 
rigoroso per avanzine ver¬ 
so il socialismo, per as¬ 
solvere ai compiti che toc¬ 
cano agli intellettuali. I 
ricercatori di .scandali, i 
nostri nemici parlano di 
< crisi *: ebbene, lasciamo¬ 
gliela. poiché so crisi si¬ 
gnifica -sfiducia, distacco 
dalla cla.s.se operaia e dal 
partito, allora noi diciuino 
che la stragrande maggio¬ 
ranza degli intellettuali 
che adcri.scono al nostro 
parlilo non hanno rerto 
gettato io scudo come un 
qualsiasi Orazio in dilTÌ- 
coltà. 11 XX Congre.s.so del 
PCUS ha destato l’inte- 
re.sse e la pa.ssione di tut¬ 
ti; e non solo per la parte 
di rh’clazioni che in esso 
vennero alia luce, quanto 
per il rontributo da e.sso 
dato airarricchimento del¬ 
la fiducia nelle possibilità 
creative del marxismo; e 
da qui si è tratto anche lo 
stimolo a superare difilcol- 
là. disagi e ritardi che era¬ 
no nella nostra azione cul¬ 
turale; da qui è nato l’im- 
pegiio rinnovato allo stu¬ 
dio. all’esigenzo della cir¬ 
colazione delle idee, alla 
rottura dei dogmatismi e 
degli .schematismi, alla ri¬ 
vendicazione di una più 
sicura funzione degli in¬ 
tellettuali aU’interno del 
partito. Sbaglierebbe per¬ 
ciò chi volge.sse gli occhi 
soll.nnto alle mnnifc.stazio- 
ni non giu.ste. e smarri¬ 
rebbe il significato del 
contributo prezioso venu¬ 
to. per il partito, dagli in- 
tcìlettuali. 

La Direzione del nostro 
partito-bene ha fatto ad 
atfrontare (piei dubbi e 
ijuelle incertezze con un 
dibattito aperto c frater¬ 
no, in CUI ne.s.siino e stato 
iiniiliato. E giusto e re¬ 
spingere ogni artificiosa 
contrapposizione degli in¬ 
tellettuali agli operai, met¬ 
tere da parte le cataloga¬ 
zioni generiche e perento¬ 
rie; la lotta su due fron¬ 
ti non deve servire per 
appiccicare agli intellet¬ 
tuali Tetichetta de! revi¬ 
sionismo 

Cosi e possibile correg¬ 
gere. chiarire e condanna¬ 
re errori e interpretazio¬ 
ni equivoche, rinvigorendo 
contemporaneamente l’u¬ 
nità del partito per le 
nuove lotte. 

Il compagno Natta a- 
vanza a questo punto al¬ 
cuni rilievi critici .su po¬ 
sizioni che sono affior.-ite: 
Tesfensione generica del 
concetto ili * stalinismo ». 
la passività di fronte alla 
iniziativa di correnti re¬ 
visionistiche: su queste 
basi non vi potrebbe esse¬ 
re rinnovamento, ma solo 
l'indebolimento della .so¬ 
lidità di tutto il campo so- 
cialisl.! Se il partito non 
avesse trovato la forza di 
resistere alla tentazione 
del^ compromes.so sui fatti 
d’I’ngheria. noi avremmo 
visto travolta una larga 
parte del nostro patrimo¬ 
nio: invece con Vatteggia- 
menlo preso dal partito è 
stato possibile superare e 
battere epi.sodi di frazio¬ 
nismo. 

n compagno Natta ter¬ 
mina auspicando che dal 
congre.sso esca un'indica¬ 
zione precìsa sul valore 
della battaglia sul fronte 
ideologico, come impegno 
di tulti_ gli intellettuali co¬ 
munisti oer la 'modernità 
della cultura, ner la pre¬ 
senza e la egemoni.'i del 
marxismo 


cilinciito si inanifc.storau- 
no riserve e resistenze sulla 
via italiana al socialismo e 
sugli «spetti nuovi che as¬ 
sume la nostra lotta per il 
potere quanto più si affac- 
ceramio posizioni revisioni¬ 
stiche e di abbandono del 
piincipii. Scarpa afferma a 
questo proposito di non es¬ 
sere d’accordo con chi ha 
sostenuto che nella costru¬ 
zione del socialismo le at¬ 
tuali foime istituzionali del¬ 
le libertà democratiche sia¬ 
no indispensabili e che il 
plunparlilismo c il gioco 
delle maestranze vadano '-'i- 
sU come elementi perma¬ 
nenti del nostro programma. 
Questo — precisa Scarpa — 
non significa che dobbiamo 
difendere le libertà demo¬ 
cratiche solo finché ci fa 
comodo. Noi le abbiamo 
sempre propugnate e soste¬ 
nute. Esse però non posso¬ 
no rappresentare una con¬ 
dizione necessaria, bensì 
una conquista da allargare 
di continuo. 

Le trasforma?,ioni econo¬ 
miche previsto dalla Costi¬ 
tuzione — aggiunge l’orato- 
le — preparano il passag¬ 
gio dal modo capitalistico al 
modo sociali.sta di produ¬ 
zione. Col progredire di 
queste trasformazioni si 
creeranno anche forme nuo¬ 
ve di istituzioni democratl- 
clic. Dichiarare immutabili 
le forme attuali di demo¬ 
crazia liberale significhe¬ 
rebbe porre a un certo pun¬ 
to dei limiti airallargamcn- 
to e allo sv'iluppo di que¬ 
ste forme. Dichiararle ob¬ 
bligatorie equivarrebbe a 
dire che .senza il pluripar¬ 
titismo o senza il gioco del¬ 
le maggioranze non si po¬ 
trebbe costruire il socia¬ 
lismo 

Occorre sempre tener pre¬ 
sente che. se è vero che vo¬ 
gliamo avanzare verso il 
socialismo con l’apporto di 
altre cìa.ssi e di altre forze 
politiche, è anche vero che 
se la reazione si porrà al 
di fuori del terreno costitu¬ 
zionale per contrastarci il 
pa.sso. allora chiameremo il 
popolo od altri mezzi di 
azione. 

Scarpa dedica la second.a 
parte del suo intervento al 
rapporto tra la lotta delle 
ma.sse e l’azione parlamen¬ 
tare del Partito. Perchè il 
Parlamento s:a davvero lo 
specchio delle necessità del 


Paese e dei lavoratori oc¬ 
corre anche che si introdu¬ 
ca uno stile e un metodo 
nuovo nei lavori parlamen¬ 
tari. occorre rendere i di¬ 
battiti più agili, meno co- 
strelli dagli attuali vincoli 
regolamentati. Occorre an¬ 
che mutare le nostre forme 
di azione in seno alle Ca¬ 
rnei e. 

Un esempio tipico è quel¬ 
lo della grande lotta di 
milioni di braccianti nel 
luglio scorso. In proposito 
presentammo solo inlerro- 
gazioni e inlerpollanze, e 
anche quelle in ritardo, in 
seguito alle pressioni dei 
sindacalisti, per esercitare 
un’influenza sulle trattati¬ 
ve In corso. Invece non do¬ 
vremmo intervenire in sede 
parlamentare soltanto nei 
momenti delicati delle lot¬ 
te operale o contadine e a 
scopi strumentali; dov’rcm- 
mo aprire dibattiti di fon¬ 
do sul grandi problemi po¬ 


sti dalle lotte stesse. Cosi, 
nell’esempio citato, occorre¬ 
va ’avere una chiara inizia¬ 
tiva parlamentare tendente 
a favorire l'attuazione del¬ 
la parola d’ordine < la ter¬ 
ra a chi la lavora », parola 
d’ordine che lo sciopero 
bracciantile portava con sè. 
Altro esempio; attorno alla 
lotta dei 28 mila lavoratori 
cotonieri sospesi abbiamo 
assunto soltanto sìngole e 
frammentarie iniziative par¬ 
lamentari che non possono 
servile a risolvere il fondo 
di questo grave problema. 

Occorre — conclude Scar¬ 
pa — un piano politico di 
lotta parlamentare, che im¬ 
pegni nel loro Insieme l 
gruppi dei deputati e dei 
senatori e fissi bene le re¬ 
sponsabilità. Bisogna anche 
precisare meglio l’autorità 
del Comitati direttivi dei 
gruppi e migliorare la di¬ 
sciplina dei compagni par¬ 
lamentari. 

Terminato l’intervento di 
Scarpa, il compagno Co¬ 
lombi dà lettura — tra i vi¬ 
vi e prolungati applausi 
dell’assemblea — d’un fra¬ 
tei no messaggio di augurio 
e di saluto inviato aH’VIII 
Congresso del PCI dal Par¬ 
tito dei lavoratori d’Alba¬ 
nia. Una delegazione di 
compagne delle cellule fem¬ 
minili di Testacelo che han¬ 
no superato il 50*/# del tes¬ 
seramento invia omaggi 
floreali ella presidenza. 

Poi, alle ore 20. la seduta 
è tolta e rinv'iata a stamane 
alle 8.30. 


Le menzogne 
della « Giustizia » 


Dalla delegazione niantov'ana 
airVIII congresso nazionale del 
P.irtito rlceviiimo la seguente 
lettera; 

Cara Unità, il quotidiano 
socialdemocratico < La Glu- 
.stizia » ha pubblicato un bra¬ 
no che, a sua detta, sarebbe 
stalo ripreso dal settimanale 
« Il Progresso » della federa¬ 
zione di Mantova e nel quale 
si chiede « la sostitnilone 
della Direzione del Partito e 
del compagno Togliatti corno 
mezzo per salvare le sorti 
del proletariato italiano ». 

Si tratta di una grossolana 
menzogna. I nostri nemici 
hanno stampato e diffaso, ne¬ 
gli scorsi giorni, una falsa 
edizione de < 11 Progresso ». 

Da qui ha tratto materia 
la volgarità del foglio social- 
democratico per una nuova e 
piu meschina speculazione 
anticomunista. 

P. la delegai, mantovana 
ATTILIO ZANCHl 


Ollenhauer per le relazioni 
con le democrazie popolari 


La migliore (lilesa della Repubblica fe¬ 
derale sia in ima polilica di distensione 


BONN, 10. — Il leader 
del Partito socialdemocratico 
della Germania occidentale 
Erich Ollenhauer tornato 
giorni or .sono da un viaggio 
di .sei settimane in Asia, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa: « Il mìo 
viaggio ha rafforzato il mio 
convincimento che la Repub¬ 
blica federale tedesca do¬ 
vrebbe allacciare normali re¬ 
lazioni con i pac.si del blocco 
orientale, inclu.=a la Cina. Il 
fatto che que.sti paesi man¬ 
tengono relazioni con la 
Germania orientale non è un 
ostacolo come ha dimostrato 
rallacciamento di relazioni 
diplomatiche con Mosca ». 

Ollenhauer ha quindi af¬ 
fermato di essersi convinto 
che i giovani popoli dell’Asia 
sono decisi a mantenere la 
propria indipendenza. «La in¬ 
definita sopravvivenza in 
que.sti paesi della concezione 
occidentale della libertà — 
egli ha aggiunto — sarà po.s¬ 


sibile se l’occidente compren¬ 
derà come aiutare i giovani 
popoli. Tale aiuto non deve 
essere peraltro fornito sotto 
forma di ” carità ", I pro¬ 
grammi di assistenza, inol¬ 
tre, devono essere elaborati 
uno per uno con ciascuno dei 
governi interessati ». 

Ollenhauer ha poi detto di 
avere sentito con grande in¬ 
teresse che Von Brentano 
pensa a normalizzare i rap¬ 
porti con la Polonia, ed ha 
ripetuto di essere anche per 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti con la Cina. Il capo del 
Partito socialdemocratico ha 
d’altra parte affermato che 
« la migliore difesa della Re¬ 
pubblica federale sta in una 
politica dì distensione » e nel 
riconoscere che attualmente 
sul tappeto internazionale si 
trovano problemi «più bru¬ 
cianti » di quelli deH’unità 
tedesca, che richiedono solu¬ 
zioni immediate. 


SCARPA 

(Xovara) 


Ultimo oratore della gior¬ 
nata è il compagno Sergio 
■■ “ »iù 18- 


Scarpa di Novara. Più 


rttnità - abbòuainenti [I 
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Dedichiamo Questo nu¬ 
mero di « Unità abbona- 
mcnli a ai - eomjmgnì di 
Roma. Certo che i 120 ab¬ 
bonamenti giunti da Roma 
dicono che un lavoro è 
già iniziato e che sta dan¬ 
do i suoi frutti ma dicono 
pure che molto c’è ancora 
da fare per Taggiungere i 
nofenoF» ritulfoli dello 
scorso anno. 

Attendiamo oncorn le 
notizie cui ci avevano a- 
bituutt ■ ■ ' 


so Nazionale del Partito, 
Vn’altra sezione romana 
da cui molto si aspetta è 
quella contadina di 


BORGATA 

FINOCCHIO 


I PORTUALI 
DI CIVITAVECCHIA 


non da oggi benemeriti del¬ 
la nostra campagna abbo¬ 
namenti. I compagni di 


CAMPITELLI 


L'anno scorso Questi 
compagni furono i primi 
in Italia ad iniziare la 
campagna abbonomentt ed 
i loro risultati furono tan¬ 
to lusinghieri da meri¬ 
tare una lettera del com¬ 
pagno Togliatti che sot¬ 
tolineò pubblicamente i ' 
successi raggiunti da que¬ 
sta sezione. 

Anche i nostri « amici » 
di Borgata Finocchio so¬ 
no. però, al lavoro ed an- 
ch'essi contano di tornare 


alla ribalta della cronaca 
di <t Unità-abbonamenti » 
in occasione dell'VIlI Con¬ 
gresso Nazionale del Par¬ 
tito. Ma anche in questa 
occasione, come per Cam¬ 
piteci attendiamo i fatti. 
Come attendiamo i fatti 
dei compagni della 


CELLULA « INCA » 
della CELLULA 
« ROMANA GAS » 
della CELLULA 
« MATTATOIO » 
e di quella della 
FIORENTINI 


sezione della Roma popo¬ 
lare .sono già al lavoro per 
ripetere t successi dello 
scorso anno. Risulta che 
i primi successi del loro 
lavoro — già noferoJe. di¬ 
cono — saranno .solenne¬ 
mente consegnati alta Pre¬ 
sidenza dell'VIlI Congres- 


.«»effrnalazioni di 

16 ab» 


D.\ NAPOLI sono perveantl 
bnnamenti. 


Dalla àeskme di PASSO DI VARA¬ 
NO sono giunti 18 abbonaineatl. 
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PRIMA PE1.L,’A PERTURA l>EL C0i\'SI« L,10 ATLANTICO 

Colloqui di Dulles a Parigi 
con Pineau e Selwyn Llo yd 

Una riunione dei ministri dell*U.E.0, — Al consiglio della N.A.T.O. inglesi e francesi chiederebbero 
il collegamento con il patto di Bagdad Per soli cinque coli Mollet ottiene ancora la fiducia 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 10 — La « Setti¬ 
mana del rilancio europeo e 
atlantico » si è aperta stamat¬ 
tina con un primo incontro 
Diilles-Selwin Lloyd, che ha 
avuto luogo nella residenza 
dell’ambasciatore americano a 
Parigi, Douglas Dillon. 

Alle 9,30 il segretario di 
Stato americano, più curvo 
del solito, visibilmente affa 
ticato, è arrivato nel luogo 
scelto per rincontro, dove il 
ministro degli Esteri britan¬ 
nico attendeva da (jualche 
minuto. Da questo momento 
il carnet dei colloqui ufficiali, 
previsti e no, si è rapida¬ 
mente coperto di note: alle 10 
il ministro italiano della Di¬ 
fesa, Taviani, .si incontrava 
con il nuovo comandante in 
capo dello SHAPE, gen. Nor- 
stad, e si intratteneva con lui 
per oltre un’ora e mezza, as¬ 
sistito dal gen. De Martino. 

Alile 11 Martino, Sehvin 
Lloyd, Pineau, Von Brentano, 
Luns, Spaak e Deck, rispetti, 
vamenle ministri degli Esteri 
d'Italia, Gran Bretagna, Fran- 
eia, Germania, Olanda, Belgio 
e Lussemburgo, si trovavano 
al Quai d’Orsay per aprirvi la 
sessione del Consiglio dei mi¬ 
nistri deirUnione deH'Europa 
Occidentale. 

Interrotti per una colazione 
offerta all'Ambasciata d'Olan- 
da, i lavori deU’LTEO ripren¬ 
devano nel pomeriggio e alle 
17, come previsto, Pineau ab¬ 
bandonava d colloqui per ri¬ 
cevere nel suo ufficio Poster 
Dulles, 

Come si vede, una giornata 
estremamente carica, della 
quale riesce difficile avere 
una visione d’assieme per la 
varietà e molteplicità dei pro¬ 
blemi in essa dibattuti. Tut¬ 
tavia, due aspetti generali si 
possono rilevare: i colloqui di 
Dulles con i ministri dogli 
Esteri inglese e francese da 
una parte, vero preludio alla 
conferenza NATO di domani 
e al < rilancio » deirallcanza 
atlantica; la conferenza dei 
ministri dellTJEO daU’altra. 

Naturalmente, non deve es¬ 
sere trascurata la stretta In¬ 
terdipendenza di questi fatti, 
il filo che lega tutti i diffe¬ 
renti aspetti di un unico pro¬ 
blema. quello cioè, della gran¬ 
de crisi che ha scosso alle 
radici il sistema occidentale e 
del mezzi migliori per met¬ 
tervi fine. 

Una rapida inlei-vista è sta¬ 
ta concessa da Pineau al ter¬ 
mine del suo colloquio col 
segretario di Stato americano. 
« La solidarietà è indivisibile 
— ha dichiarato il ministro 
degli Esteri francese .— perchè 
gli interessi comuni sono mi¬ 
nacciati e dobbiamo difender¬ 
li. Con Dulles abbiamo scar¬ 
tato le reciproche recrimina¬ 
zioni e abbiamo trattato del¬ 
l’avvenire ». Dopo questa fra¬ 
se-cliché, Pineau ha aggiunto 
che i colloqui sono .scivolali 
sulla questione di fondo, cioè 
sulla soluzione definitiva del 
problema di Suez, senza pe¬ 
raltro precisare che — a 
quanto pare — Dulles gli ave¬ 
va strappato una approva¬ 
zione sul principio che alla 
base della azione comune da 
svolgere a tale riguardo deve 
essere fondata solo sui sei 
punti deU’accordo respinto 
al Consiglio di Sicurezza del 
13 ottobre, senza parlare più 
di internazionalizzazione. 

Rispondendo ad alcuno do¬ 
mande. il ministro degli Este¬ 
ri francese ha precisato che 
Teventualità di un incontro 
fra gli interessali c Nasser a 
Ginevra non è stata sollevata 
ma che, evidentemente per il 
consiglio americano il proble¬ 
ma sarà affrontato nel quadro 


deirONU, sotto l’egida « del 
signor Hammarskioeld ». 

Pineau, inoltre, avrebbe In¬ 
sistilo sulla necessità di un 
intervento americano all’ÒNU 
per accelerare i lavori di 
sgombero del Canale che, a 
detta del ministro francese, 
vanno troppo a rilento, per 
colpa delle N. U., cosi sollecite 
a richiedere il ritiro delle 
truppe franco-britanniche, ma 
indifferenti al problemi suc¬ 
cessivi. Resta da vedere se 
Poster Dulles .sia disposto ad 
esercitare questa pressione 
sulle N. U.: ci sembra, per 
contro, che i tmst petrolieri 
americani non abbiano nes.sun 
interesse a che la Casa Bian¬ 
ca agisca in questo sen.so. 
E’ probabile, tuttavia, che 
Dulles si sforzerà di trovare 
una soluzione di compromes- 
so, per non urtarsi con i pae¬ 
si arabi. 

Per quanto riguarda i lavori 
deirUEO, se in mattinata si 
sono affrontati temi di minore 
interesse, quali il livello degli 
armamenti previsti dagli ac¬ 
cordi di Parigi, e il controllo, 
da applicarsi o meno, alle for- 
ze territoriali e di polizia dei 
paesi membri, nel pomeriggio 
si è entrati nel vivo delle 
questioni: a.spetti politici dei 
piani strategici dì dife.sa, pro¬ 
blemi sollevati dal futuro svi¬ 
luppo deirUEO e infine, esa¬ 
me della situazione inter¬ 
nazionale. 

In questo giro di orizzonte, 
che ha impegnato i vari mi¬ 
nistri degli Esteri, è interve¬ 
nuto Gaetano Martino, per 
lanciare una propo.sta, che si 
dice di origine tedesca, e in 
ogni modo concordata con 
Adenaucr nel cor.so della re¬ 
cente visita del pre.sidcnlc 
Gronchi a Bonn. 

In .sinte.sà. ridea di Martino 
è di dare aH'assemblea della 
Unione Europea una più 
grande unità e poteri reali. 
Il mezzo per raggiungere tale 
obicttivo consisterebbe in 
questo: Tassembloa dovrebbe 
essere eletta direttamente dai 
popoli dei vari paesi, e do¬ 
vrebbe avere il potere di for¬ 
mulare norme ed emettere 
raccomandazioni, che dovreb¬ 
bero naturalmente diventare 
esecutive dopo l’approv’azione 
dei singoli parlamenti na¬ 
zionali. 

Martino ha aggiunto che; 1) 
bi.sogna superare col massimo 
di buona v'olonlà le recenti 
difllcoltà, per arrivare a una 
integrazione economica per 
realizzare al più presto il 
« mercato comune » o VKiira- 
tom: 2) che bi.sogna realiz¬ 
zare. nel quadro della UF-Q. 
col mezzo consigliato, uria 
vera associazione politica. 

Lo reazioni dei ministri alta 
proposta di Martino sono sta¬ 
te di vario tono. In generalel 


si pensa che l’Europa occi¬ 
dentale non è ancora matura 
per una trasformazione del 
genere; in particolare si è 
rimandato l’esame della pio- 
posta alla segreteria della 
UEO, che dovrà esaminare la 
sostanza e riferirne nella 
prossima sessione. Si rileva 
tuttavia che la proposta del- 
l’Assemblea europea contiene 
il rischio di veder sedere 
sui banchi deU’organizzazione 
elementi « non desiderati » 
dagli europeisti. 

Domani, al Palais de Chail- 
lot .si apre il Consiglio gene 
rale della NATO. lyord Isniay, 
che dovrebbe abbandonare il 
posto di segretario e cederlo 
nella prossima primavera a 
Spaak leggerà la relazione in- 
Irodulliva. La lettura e la di¬ 
scussione del rapporto dei 
« tre saggi » sono fissate per 
la giornata di mercoledì. E’ 
annunciata, per questa occa¬ 
sione, la partecipazione per¬ 
sonale del premier Uux’o Men- 
deres al quale si attribuisce 
la proposta di estendere le 
garanzie del Patto atlantico 
al paesi del Patto di Bagdad. 

AUGUSTO PANCALDI 


1 voli (li fidiium 


PARIGI, 10. — Noi .^ei voti 
di fiducia che Mollet aveva 
|/o.sli .s'abato sera, e che sono 
siati pronunciati oggi alla A-s- 
seniblea nazionale, il governo 
Mollet s’è salvato i)er il rot- 
to della cuffia. Si trattava di 
cinque voti su articoli del 
progetto <li bilancio che l’As- 
semblea aveva respinti nel 
corso del dibattilo, c di un vo¬ 
lo cfimplessivo .sull’in.sieine 
del progetto. 

Superati facilmente i primi 
tre voti, il quarto — sui .sus¬ 
sidi agli ex combattenti •— 
Ila quasi determinato il crollo. 

Dopo niezz’ora dal voto. tar. 
dando l’annuncio del ri.sultalo, 
corridoi (Iella Camera co. 
minciavano ad essere riempi¬ 
ti da una folla agitata di de. 
putati e di ministri. sorti 
erano terribilmente Incerte e 
il volto di Mollet andava 
o.scurandosi ogni minuto di 
più. Finalmente ecco t’annun¬ 
cio: il governo otteneva la fi. 
ducia con 22^ voti favorevoli 
contro 220 contrari, cioè con 
.soli cinque voti di scarto. 

Anclie il quinto volo si 
svolgeva in una atmosfera 
febbrile, ma il momento di 
maggior pericolo era su|)era. 
to: il governo .se la cavava con 
ventiquattro voti a vantaggio, 
clic diventavano vcntinov'e 
nella ultima con.suUazione 
.sull’a.s.sieme del progetto, die 
dava 21.'» contro 184. 

Tuttavia la giornata odier¬ 
na costituisce per Mollet. un 
serio avvertimento per il di¬ 


battito di politica c.steia che 
deve aprirsi fra una setti¬ 
mana. 


62 patrioti algerini 
uccisi dal francesi 

ALGERI, 10. — Le auto¬ 
rità militari francesi infor¬ 
mano che fanteria france.-e e 
coloniale insieme con forze 
della legione straniera Isan- 
no uccìso 62 patrioti e ne 
hanno feriti 14 in 5 scontri 
svoltisi nell’Algeria orientale: 
uno. in cui hanno perduto 
la vita 13 partigiani, pres.«o 
Tebessa, al confine con la 
Tunisia; un secondo a sud ed 
un terzo ad ovest di Tebe.s.sa 
stessa in cui complessiva¬ 
mente .sono rimasti uccisi 7 
patrioti e ne sono restati fe¬ 
riti 14; un quarto nelle mon¬ 
tagne della provincia di Co- 
stantina dove 20 algerini sono 
rinia.sti sul terreno; ed un 
quinto nella stessa zona inon- 
tuo.sa, dove 22 patrioti sono 
morti. 



CINA — S| è Iniziata ad llnrblii la .staKioiie (IrRlI sport Invernali. Nella foto: centinaia di cittadini pattinano sulla pista di ghiaccio di Nan - kan 


UN CLAMORO SO PROCESSO SI E’ APERTO ALLE ASSISE DI VERSAILLES 

A diciannove anni uccise l’amante del padre 
e n e gettò il cadavere s£ignrato nella Ma rna 

Uno dei giovani compiici si uccise ìasciaiìdo un laconico ed ironico messaggio - lì ragazzo assassiìio si 
vanta deìVamore deV*uccisa - Due versioni di un orrendo delitto - La difesa affidata aiV avv, Fìoriot 


DAL NOSTRO CORRISFONOENTE 

PARIGI, 10. — Un processo 
estremamente interessante per 
la complessa e tacita psico 
loyia del suoi personaggi e 
per il quadro sociale nel qua 
le vi.sse il principale accusa¬ 
lo, si é aperto oggi davanti 
alle Assise di Versailles. 

Alta sbarra Alain Monte- 
verdi che nel 1954, all'età di 
(ftciannouc anni, assassinò 
l’amante di suo padre, Jean- 
ne-Rose Schaeffer. Accanto 
ad Alain, colpevole di occul¬ 
tamento di cadunere e di re¬ 
furtiva un suo coetaneo Jean 
Pani Poriel. 

Ci sarebbe anche un terzo 
personaggio immischiato, e 
forse gravemente, nella vi¬ 
cenda; ma Ifugues Arnault si 
suicidò pochi minuti prima 
dell'arresto lasciando una iro¬ 
nica leffcra ai polliioffi. Tut¬ 
tavia attorno a questa sfida, 
che un ragazzo lanciò prima 
di Sfiorarsi al cuore, mollo 
si dihalferò c forse da essa 


verrà piena luce sul crimine. 

Perchè ancor oggi, a due 
anni dal delitto, pur avendo 
Atain pienamente confessa¬ 
to, motte cose restano da 
stabilire: prima di tutto il 
movente. L'accusato afferma 
di over strozzato la donna in 
un nionicnto di collera dato 
che la vittima, amante del 
padre, e quasi « seconda ma¬ 
dre per luì », lo trattava se¬ 
veramente e pii rimproverava 
la sue fughe notturne a Pa¬ 
rigi. La fiolizia pensa invece 
il contrario e cioè che il de¬ 
litto fu premeditalo dai tre 
ragazzi allo scopo di rubare 
i gioielli e il danaro che Jean¬ 
ne-Rose nascondeva a Parigi, 
nella casa dei Alonteverdi a 
Gometz-Le Chnfel. 

Afa questo non è tutto; (;’c 
la vita .sregolata di Alain 
che va esaminata e che deve 
roneporsl alla sua infanzia di 
bambino male allevato. Alain 
na.sce in una casa dove i suoi 
genitori sono divisi da una 
insiiperahilc incompatibilità di 


II. DIILVITITO .\l-L-\ ASSK.MBLK.V GKNKKALIl DIlLL’()..\.U. 


L’India respinge nna proposta americana 
che condanna rU.R.S.S. per TUngh eria 

Mfiiuii .stij^jijuri.scu a i Iniiiiuarskjuvld uonlaUì t uii i diri^eiiii .suviuliui a Mo-scii 


NEW YORK. 10. — Alla 
•A.s.scmblea deirONU. il de¬ 
legato indiano Menon ha 
annunciato che si asterrà 
dalla votazione su una riso¬ 
luzione presentata dagli Sta¬ 
ti l’niti e da 16 altri paesi 
— die condanna fURSS per 
« violazione deirindipenden- 
z.a ungherese » — se questa 


risoluzione non sarà emen¬ 
data. Guindi l’India. la Bir¬ 
mania. Ceylon e Flndonesia 
hanno presentato una riso¬ 
luzione siiirUnglieria. die 
diicdc in i>articolare al Se¬ 
gretario generale Ilamniar- 
.«Jkjoeld di iniziare immedia¬ 
ti negoziati sulla crisi lui- 
glierese r(»n i rappresentanti 
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« L'CnitA > chiama 


il popolo alla lotta nel periodo del 
delitto Matleolti 
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Rkordimio ai nastri lattari cha sarà astratta a sorta ofiiì mosa tra 
fotti colora cha avronno inviato la raccolta cooiplata di ^osto no¬ 
stra raàfka on ospirapolvi ra a on firadbclii a scolto dal viocitoro. 


sovietici e unghcrc.si alla 
ONU. e di prendere in con¬ 
siderazione una visita a Mo- 
-sca e a Budapest al fine di 
promuovere una soluzione 
rapida del problema unghe¬ 
rese coll la coopcrazione di 
tutti gli interessali. Gli stes¬ 
si paesi hanno anche pre¬ 
sentato emendamenti nello 
stesso scn.so alla ri.soluzione 
americana. I.a risoluzione 
indiana afferma che Fiiiter 
vento di forze armate in 
Ungheria ha aggravato la 
situazione, e chiede die que¬ 
sto intervento abbia fine. 

Nel suo intervento Meiion 
ha dichiarato che Famba.scia- 
tore indiano a Mosca si è 
recato in Ungheria e che in 
formazioni in pos.ses.s»ì della 
India inducono qiiest’ultima 
•a ritenere che l'accordo fra 
gli ungheresi sia ritardato 
(ialla presenza di truppe 
straniere. L'entità dei danni 
subiti da Budapest, secondo 
le notizie pervenute aU’India 
e tale come se si fosse trat¬ 
tato di una. guerra. 

Menon ha iiosto in dubbio 
Tefficacia di una condanna 
deirUiuone Sovietica da 
parte deir.-Xssemblca gene¬ 
rale e lia dichiarato: < Se 
dobbiamo veramente -rag¬ 
giungere un accordo. l'Unio¬ 
ne Sovietica deve es.serc in¬ 
dotta alla collaborazione ef¬ 
fettiva. Siamo del parere — 
egli ha pro.segiiito — che le 
ri.soliizioni implicanti una 
condanna rischiano di rende¬ 
re ridicole le Nazioni Unito» 

Precedentemente si erano 
pronunciati a favore della 
propo.sta americana nume- 
rosi deleg.ìti occidentali, fra 
i quali l’ambasciatore Vi- 
tctti per l'Italia. II vice mi¬ 
nistro degli esteri sovietico. 
Kiiznetzov. ha re.spinlo il 
suggerimento contenuto nel¬ 
la mozione l’S.A. che l’URSS 


l'ONU. e ha dichiar.ilo die 
non rURSS dovrebbe essere 
condannata, ma gli Stati 
Uniti, che hanno contribuiti) 
ad alimentare la campagna 
sovxersiva in lungheria. 


L'Hoii di hm'i 
coHegafa aHa (ina 

PAniGI. 9. — L’Agenzia 

Suora Ctna annuncia che Piso¬ 
la di Amoy è stala collegata al 
continente cinese con due di¬ 
ghe di granito di cinque chilo¬ 
metri di lunghezza. 1 lavori di 
costruzione sono stali comple¬ 
tati ieri. Su una delle due di 
ghe è stata istallata una line.') 
ferroviari.') 


carattere. Liti e fughe pun¬ 
teggiavano i primi anni di esi¬ 
stenza del ragazzo finché in¬ 
terviene In separazione legale 
e rassepiiazione dei bambino 
alfa madre. 

Ma a 17 anni Alain lascia 
volontariamente la modesta 
dimora materna e si sfabili- 
sce 0 Gometr-le-Chofcl dove 
il padre è proprietario di una 
ricca fattoria. E di li comin¬ 
cia la spola fra il paese e Pa¬ 
rigi, Io formazione di una 
piccola banda dove Alain, al 
quale il padre non rifiuta mai 
qualche decina di biglietti da 
mille, è sovrano. 

Jeanne Rose, che fa da 
« madre », c contraria a q«e- 
ste eccessive yeni'rosiià del 
ricco Moiitererdi ino, non si 
sa bene perchè cede al ragaz¬ 
zo le chiavi del « pied a ter- 
le» ch'essa ha conservato 
nella capitale. 

I due s’incontrano forse a 
Parigi'.’ Alain c Jeanne Rose 
diventano ainnnfi? Ecco un 
altro punto che il processo 
deve chiarire. Il fatto certo è 
che Alain e la sua combric¬ 
cola .si coprono di debiti e 
che a nn bel momento i quat¬ 
trini di papà Monteverdi non 
bastano pili. Il sei marzo 1.954 
Jeanne Rose scompare e con 
essa .scompaiono alcune cen- 
tinaia di migliaia di franchi 
ed i gioielli. Il vecchio Mon¬ 
teverdi denuncia la sparizio¬ 
ne. Il 2S pinpiio il corpo della 
disgraziata è ripescato nella 
Marna, avvolto in una tela 
cerala, strettamente legato da 
fimi e appesantito da due 
mattoni. 

Dieci ore dopo Alain crolla 
agli interrogatori della poli¬ 
zia. Confessa che, assente il 
padre ha condotto in automo¬ 
bile la donna verso Parigi. 
Durante il viaggio, irritato dai 
rimproveri di costei, la tra¬ 
mortì con la chiave inglese, 
la strozzò e ve portò il cada¬ 
vere ai suoi amici.' « Aiuta¬ 
temi disse loro — e vi rl- 
compen.seró *. 

II corpo fu presto ridotto a 
un macabro involto e gettato 
nella Marna. La polizia arre¬ 
sta Jean Paul Poriel sulle so¬ 
glie della legione straniera a 
Marsiglia ma non riesce a 
catturare AmaulU 

Hugues' Arnault è nella sua 
camera, suicida con vn colpo 
di pistola al cuore, un sorri¬ 


so terribile sulle labbra c tuia 
lettera accanto. 

« Cercate perchè U cane ha 
scavato un buco — è scritto 
nella lettera — e avrete la 
chiave del mistero. Confesso 
di aver avuto una cattiva in¬ 
fluenza sui miei amici. Ho 
commesso tutta una gamma 
di misfatti ». 

Vanteria macabra? Verità? 

La polizia trova, nella can¬ 
tina della casa Monteverdi, 
una fossa scavata da motti 
mesi, da quando, già i tre ra¬ 
gazzi .si dibattevano in una 
rete di debiti. Dunque il de¬ 
litto era premeditato, e non 
è vero che Alain abbia ucci¬ 
so in un momento di collera. 

Si sta per interrogare nuo¬ 
vamente il giovane assassino 
quando questi viene trovato 
svenofo nella cella del car¬ 
cere. Lo salvano a stento; ma 
Alain, prima di tentare il sui¬ 
cidio, ha scritto una nuova 
versione del dramma: Jeanne 
Rose l’amava, era gelosa del¬ 
la sua l'ita libertina l’aveva 


sorpreso con un’altra donna 
nel suo pied a terre di Pa¬ 
rigi e l’aveva minacciato di 
raccontare tutto al padre. 

Per questo Alain era stato 
costretto ad ucciderla e poi, 
aiutato dagli amici, a farne 
sparire il cadavere. Quanto 
ai quattrini, li aveva prele¬ 
vati e dìstribu'iti ai complici 
per mascherare con una fupa 
volontaria, la sparizione del¬ 
la donna. Anche qui, i giu¬ 
dici debbono chiarire: vante¬ 
ria di ragazzo traviato, che si 
compiace di inventare storie 
d’amore, o vero dramma pas¬ 
sionale? Comunque .sia, la vi¬ 
cenda di questo diciannoven¬ 
ne che ha già dato due ver¬ 
sioni di Un orrendo delitto e 
che si mostra calmo, quasi 
fiero delle sue avventure, è 
sconcertante. Cinismo, assen-j 
za assoluta di qualsiasi serti-} 
polo, crudeltà mentale, si me-i 
scolano in questa personalità 
di giovane delinquente che 
non si può non dire vittima. 


a sua volta, di una disgra¬ 
ziata infanzia. 

E per questo il caso Mon¬ 
teverdi avrà grande eco alle 
assise di Versailles dove ♦ 
personaggi si prc.senteranno 
alla ribalta. 

Il padre di Alain cerca sol¬ 
tanto, ora di salvare il figlio 
e lo ha affidato a quel Flo- 
rint specialista nelle cause 
dei ragazzi traviati che, come 
si ricorderà, alcuni mesi or 
sono difese il tenente Jacques 
Algarron che aveva spinto 
Denise Labbè ad assassinare 
la figlioletta. 

Ma su tutti, certamente, do¬ 
minerà l'ombra indefinibile e 
tragica del suicida Hugues 
Arnault. 

A. P. 


AVEVA (4 PERSO.NE A BORDO 

Tragico interrogativo 
suii a sorte di un ae reo 

Sì teme che il quadrimotore sia caduto sulle montagne 


V.ANCOUVEK. 10 — Un 
tragico interrogativo pesa 
sulla sorte di un grosso qua¬ 
drimotore della € Transca- 
nada Airlines » che, partito 
da Vancouver alle 3 (ora 
italiana) di ieri, con a bor¬ 
do 64 persone, tra passeg¬ 
geri e membri dell’equipag- 
gio. non ha dato più notizie. 

Secondo alcune informa¬ 
zioni, l'aereo sarebbe preci¬ 
pitato pres.so Pènticton. nel¬ 
la Colombia britannica, ma 
la notizia, peraltro non con¬ 
trollata. viene ritenuta im- 
prob.'ibile dalla compagnia 
canadese, la quale fa osser¬ 
vare che la località indicata 
si trova a circa 360 chilome¬ 
tri dallaeroporto di parten¬ 
za, mentre le ultime segna¬ 
lazioni date daU’apparecchio 


IDENTiFiaTI GU AUTOW DI UN rCOIPOn CIAM OROSO A NIZZA 

Sì era fìnto accecato con la senape 
il complice dei rapinatori delle PPÌT 


PARIGI. 10. — Tre audaci 
gangsiers che venerdì scorso 
fecero un sensazionale « col¬ 
po » alla posta centrale di 
Nizza asportando 32 milioni 
di franchi (circa 50 miloni 
di lire) non dovrebbero tar¬ 
dare a cadere tra le mani 
della giustizia. Stamane in¬ 
fatti la polizia, che li ha iden¬ 
tificati, ha intrapreso ricer¬ 
che .sulla .scala nazionale. 

A mettere in moto la mac¬ 
china della giustizia è stato 
rimpìegato delle poste Jo- 
.seph Arrighi, che ieri sera 
ha finito col confessare la 
sua complicità nel sensazio¬ 
nale col^. Come si ricorderà 
l’Arrighi. incaricato di tra¬ 
sportare ì sacchi postali con¬ 


Ì tenenti il denaro liquido, si 
era presentato ai suoi compa. 
gni eoa il volto ed 1 vestiti 


pieni di senape. Tutto trafela¬ 
to aveva dato rallarme spie¬ 
gando che era stato aggrotto 
da tre finti postini nell’ascen 
sore .mi quale trasportava i 
sacchi, airintemo stesso de¬ 
gli uffici della posta. I tre Io 
avevano accecato gettandogli 
in faccia due chili di senape 
L'Arrì.|hì venne sottopi^to 
dalla polizia ad un lungo in¬ 
terrogatorio e subito alcuni 
particolari destarono il so¬ 
spetto che egli non fosse 
estraneo al colpo. Infatti at¬ 
traverso la confusa e spesso 
incoerente narrazione fatta 
dairimpiegàto — un giovane 
a quanto pare, di scarsa in¬ 
telligenza e balbuziente — gli 
ispettori della Sureté Natio- 
naie stabilirono; 1) che i la¬ 
dri avevano agito con troppa 
precisione e rapidità (l’ope¬ 


razione era durata in tutto 
un minuto e mezzo) e ciò 
era praticamente impossibile 
senza l'aiuto di qualcuno al- 
rintemo; 2) l’.Arrighi aveva 
lasciato trascorrere circa die¬ 
ci minuti prima di dare l’al¬ 
larme, una pausa preziosa 
per i fuggiaschi, e che le lie. 
vissime contusioni riportate 
dall’aggredito non giustifica, 
vano; 3) costui non aveva al¬ 
cuna traccia di senape negli 
oixhi. Questo particolare fu 
decLsivo: infatti esso rivelava 
chiaramente che l’.Arrighi 
non era stato accecato e che 
quindi non era stato colto di 
sorpresa. D’accordo con i la¬ 
dri si era fatto cospargere il 
volto di senape ma dopo ave¬ 
re chiuso gli occhi per non 
farseli bruciare. 


sulla propria posizione, per¬ 
venivano da Hope (Colom¬ 
bia britannica) che è situa¬ 
ta quasi a 130 chilometri da 
Vancouver, cd in quel mo¬ 
mento l’aereo stava ritor¬ 
nando a Vancouver a causa 
di un guasto al motore. 

Il comandante del quadri- 
motore aveva segnalato che 
in seguito a fastidi al mo¬ 
tore avrebbe invertito la 
rotta. La compagnia cana¬ 
dese. valutando che ''aereo 
avesse benzina sufficiente 
fino alle 23 (ore 8 italiane 
di stamane), lo ha dichia¬ 
rato disperso alle 23.15. Con¬ 
temporaneamente due aerei 
della aviazione militare ca- 
nade.se. partivano alla ricer¬ 
ca del quadrimotore fan¬ 
tasma. 

.Sulla scomparsa dell’ae¬ 
reo. che aveva a bordo, tra 
gli altri, i componenti dì 
una .squadra di calcio, redu¬ 
ci da una partita di campio¬ 
nato. si fanno molte ipotesi 
Si crede che es«o sia stato 
costretto ad un atterraggio 
di fortuna o che sia preci¬ 
pitato in una zona monta- 
gno.sa impervia. La compa¬ 
gnia proprietaria dell’aereo 
teme il peggio. In questo 
caso malaugurato, date le 
difficoltà che pre.sentano le 
operazioni di ricerca, anche 
se una parte delle persone 
che si trovano a bordo do- 
ves.sero essere rimaste in vi¬ 
ta. si dispera dì poter giun¬ 
gere in tempo per soccor¬ 
rerle. 

Tutta la zona, intanto, è 
in allarme. Una misteriosa 
luce è stata a\'vi5tata. que¬ 
sta mattina, in cima al mon¬ 
te Sumas. tre miglia ad 
ovest di .Abbotsford, nella 
Colombia britannica. Alcuni 
apparecchi sono stati inviati 
immediatamente ad accer¬ 
tarne rorigine. 


Ingente prestito 
alla Gran Bretagna 

WASHINGTON. 11 . — II fon¬ 
do monetano intemazionale 
(controllato dagli Stati Uniti), 
ha prestato ieri sera 1 miliardo 
e 390 milioni di dollari (circa 
800 miliardi di lire). aU'Ingfail- 
terra per aiutarla a .superare 
la sua crisi finanziaria. 


Profonde divergenze 
fra Eisenhower e Dulles ì 

WASHINGTON. 10. — I no- 
ri columiiists cici giornali del¬ 
la catena Scripp.^ - Howard, 
fratelli ALsop, accreditano og¬ 
gi. alla vigilia dell’apertura 
del Consiglio N.ATO. le voci 
relative a una profonda di¬ 
vergenza di vedute, circa la 
politica estera degli Stati Uni¬ 
ti, fra il presidente Eisenho¬ 
wer e il .-«‘greiario di Stato, 
Essi .'Onvono che. nella as- 
.=^nza di Dulles a causa della 
operazione cui ha dovuto sot¬ 
toporsi. Ei.senhower avrebbe 
av'uto modo di constatare per¬ 
sonalmente talune deficienze 
nel funzionamento del Dipar¬ 
timento di Stato, e avrebbe 
reagito accentrancio nelle pro¬ 
prie mani la direzione degl: 
affari intemazionali, fino a 
scrivere personalmente a ta¬ 
luni r.'ippre.'entanli diploma¬ 
tici a’.rc'tcro. Per gli .stessi 
motivi egli sarebbe giunto 
alla dcoi.-ionc di so.stituire il 
vice segretario di Stato Hoo- 
ver con il governatore Chri- 
.stian Herter, il quale sarebbe 
de.stinato a sostituire in se¬ 
guito Io stcs-vo Dulles. Gli 
.\l.-=op attribui.'cono al presi¬ 
dente li proposito di .svilup¬ 
pare una politica estera fon¬ 
data .sulla intesa con i governi 
deirEiiropa occidentale. 


l’U.R.S.S. ritifìca 
l'acttnlt col Gmpp«m 

P.ARIGI. 10. — Radio Mo- 
.«ca informa che la presiden¬ 
za del Soviet supremo del- 
Ì’URSS ha ratificato la di¬ 
chiarazione nìppo-.covictica ed 
il protocollo .sugli scambi 
commerciali fra i due paesi. 
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